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CLXIII. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 18 MARZO 1915 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE R A V A 
IN ' I l I 

DEL PRESIDENTE M A R C ORA. 

I N D I C E . 

O s s e r v a z i o n i sul processo verbale: 
V I N A J Pag. 746« 
CELESTA, sottosegretario- di Stato 7467 

Congedi 74f 7 
I n m e m o r i a di. Giovanni Bovio. 7467 

MAGLIANO 7 4 6 7 
COTTI*¡NO. 7 4 6 7 
P R E S I D E N T E 7 4 6 8 
CELESIA, sottosegretario di Stato 7468 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Comuni umbro-sabini colpiti da alluvioni : 

BASLINI , sottosegretario di Stato 7 4 6 8 
AMICI GIOVANNI 7 4 6 9 

Servizio telefonico : 
MARCELLO, sottosegretario di Stato. . . . 7 4 6 9 - 7 0 
MORISANI 7 4 7 0 

Divieto di importazione del nitrato di soda : 
B A S L I N I , sottosegretario di Stato 7 4 7 1 
CoTTAFAVi, sottosegretario di Stato 7471 
CARON ' . . . . . 7 4 7 1 

Regio commissario di Castel San Pietro (Emi-
lia) : 

CELESIA. sottosegretario di Stato 7 4 7 2 
GRAZIADEI 7 4 7 2 

Cartoli ne postali : 
MARCELLO, sottosegretario di Stato 7 4 7 3 
B E V I O N E . 7473 

JrOra di Trieste nelle stazioni ferroviarie: 
VISOCCHI, sottosegretario distato 7474 
FEDERZONI 7474 

Moratoria per il terremoto (Isernia): 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato. . . . . 7474 
CLMORELLL . . . .' 7474 

Rinvio d'interrogazioni 7 4 6 8 - 7 1 

R i t i r o di una interrogazione 7473-74 
Ver i f i caz ione di poteri : 

Elezione contestata del collegio di Voltri (Tas-
sara). 7475 
È convalidata 7 4 7 5 

Elezione contestata del collegio di Andria (Ceci). 7475 
CAVALLARI 7 4 7 6 
CAMERINI 7 4 8 2 
MAGLIANO, relatore per la minoranza . 7 4 7 5 , 7 4 8 6 

578 

CALISSE, relatore per la maggioranza. Par/. 74^8 
Bussi . . . . ' . ' ' . 7 4 8 9 
ROMANIN-J'ACUR, vice-presidente della Giunta 

per le elesioni 7 4 8 9 
CELESIA, sottosegretario di Stato 7 4 9 0 
P R E S I D E N T E 7 4 9 0 

Proposta della minoranza dèlia Giunta delle ele-
zioni per l'ann ni lamento dell'elezione di Andria. 7 4 9 0 

Votazione nominale . . . . 7 4 9 0 
L a proposta non è approvata . . . . . 7 4 9 1 
L'elezione di Andria è convalidata . • . . . . 7 4 9 1 

Relazioni (Presentazione) : 
SCHANZER : Contratto d'impiego 7491 
F A C T A : Variazioni nei bilanci delle finanze e 

della marina 7491 
• A L E S S I O : Variazioni nel bilancio del tesoro. . 7 4 9 1 

L I B E R T I N I PASQUALE : Variazioni nel bilancio 
delle poste e telegrafi 7 4 9 2 

MANGO : Variazioni nel bilancio della pubblica 
istruzione 7 4 9 2 . 

CORNIANI : Rimborso dei depositi presso istituti 
di varia natura e il pagamento delle cam-
biali V 7 4 9 2 

— Costituzione di un consorzio fra gli istituti 
di emissione ed altri enti per sovvenzioni 
su valori industriali 7 4 9 2 

F A L L E T T I : Variazioni nel bilancio degli affari 
esteri 7 4 9 2 

A G U G L I A : Variazioni nel bilancio dell'interno. 7 4 9 2 

CAMERA : Disposizioni sulla sanità pubblica . 7 4 9 2 

Proposta di legge (Svolgimento): 
Divisione del comune di Ceriano Laghetto . . 7 4 9 2 

D E G L I OCCHI . 7 4 9 2 

SALANDRA, presidente del Consiglio 7 4 9 2 

L a proposta di legge è presa in considerazione. . 7 4 9 2 

Disegno di legge (Discussione) : 
Disegnatori della regia marina . 7493 

O L L ANDINI 7 4 9 3 - 9 5 
V I A L E , ministro 7 4 9 5 

Disegni di legge (Approvazione) : 
Proroga delle disposizioni sancite agli articoli 

1 e 2 delle legge 2 0 marzo 1 9 1 3 . . . . . 7 4 9 3 
Proroga del termine relativo alla dispensa dal 

servizio degli impiegati degli archivi no-
tarili . 7 4 9 3 
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Variazioni nel bilancio del tesoro . . . Pag. 7 4 9 6 • 
Provvedimenti a favore dell'opera nazionale 

Emanuele Filiberto di Savoia per soccorso 
agli orfani dei militari morti nella campa-
gna di Libia 7 4 9 6 

B i l a n c i o dei lavori pubblici 1914-15 (Seguito 
della discussione generale) 7 4 9 7 

MAGLJANO 7 4 9 7 
•MASINI 7 4 9 8 
D O R È . 7 5 0 4 
TOSCANO 7 5 0 5 
TOSTI . . . . 7 5 0 8 

V o t a z i o n e segreta (Risnltamento) : 
Proroga delle disposizioni sancite agli articoli 

1 e 2 della legge 20 marzo 1913, n. 206 . 7510 
Proroga del termine stabilito dall'articolo 177 

della legge 16 febbraio 1913, n. 89, rela-
tivo alla dispensa dal' servizio degli impie-
gati degli archivi notarili 7510 

Disposizioni transitorie per l'applicazione della 
legge 2 luglio 1911, n. 633, che riordina 
il personale disegnatori della Regia marina. 

Maggiori assegnazioni sa taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro pei' „ l'esercizio finanziario 
1914-15 7510 

Provvedimenti a favore dell'opei'a nazionale 
Emanuele Filiberto di Savoia per soccorso 
agli orfani dei militari morti nella campa-
gna di Libia 7510 

Reintegrazione dell'assegno ad persona/il ad 
alcuni ex-agenti ora ufficiali d'ordine. . . 7510 

I n t e r i o g a z i o i , i : 
Condizioni della sede della centrale telefonica 

di Roma: 
RICCIO, ministro . . • 7 " 1 5 
FELERZONJ: . . . . . • 751(3 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari : 

SALANDRA, presidente del Consiglio. . . . 7 5 1 6 - 1 7 
P R E S I D E N T E . 7 5 1 6 - 1 7 - 1 8 
M I C H E L I 7 5 1 7 
R A M P O L L I . . 7 5 1 8 . - t R i s p o s t e scritte ad interrogazioni 7468 

A M I C I GIOVANNI : Soldati di fanteria nominati 
sottotenenenti di. complemento di cavalleria. 7518 

B E L T R A M I : Sussidi ai richiamati 7 5 1 8 
C A P P A : Impiegati degli Archivi notarili . . 7519 
CARON : Rimborso per contributi scolastici (Va-

rallo Sesia) 7520 
CASOLINI : Istituto tecnico di Catanzaro. . . . 7520 
Di F R A N C I A : Strada Monsoreto-Dinami. . . 7521 
— Consolidamento della frana di Badolato . . 7521 
G A Z E L L I : Autonomia scolastica (Alessandria) . 7521 
GIARACÀ : Servizi d'ordine nell'amministrazione 

scolastica provinciale 7521-22 
GIORDANO : Biblioteca azionalo di Torino . . 7 5 2 2 
M A G L I ANO : illuminazione della stazione di La-

rino 7523 
MONTEMARTINI : Linee telefoniche interurbane. 7 5 2 3 - 2 4 Pucci : Soldati reduci dalla Libia . . . . . 7 5 2 4 - 2 5 
R A M P O L L I : Esercizio della odontoiatria. . . 7 5 2 5 
SARROCCHI : Consolidamento della cattedrale di 

Pienza 7 5 2 5 
SAUDINO : Sussidi automobilistici -. . li 25 
S P E T R I N O : Impiegati degli Archivi notarili. . 7526 

La seduta comincia alle 14. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge il processo verbale della t o rna t a pre-
cedente. 

Osservazioni sul processo verbale. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 

sul processo verbale l 'onorevole Vinaj. Ne 
ha facoltà . 

V I N A J . Ieri , l 'onorevole presidente del 
Consiglio, rispondendo all 'onorevole Peano, 
il quale chiedeva che si discutesse il disegno 
di legge sullo s ta to dei segretari, impiegati 
e salariati dei comuni, fece due dichiara-
zioni alle quali in quel momento io non 
potevo replicare, perchè dovevo al r iguardo 
interrogare gli altri membri della Commis-
sione nomina ta dagli Uffici per riferire sul 
disegno di legge in parola. 

Oggi però a nome anche di altri colle-
ghi della Commissione, è mio dovere di far 
r isultare a verbale in risposta alle osser-
vazioni del presidente del Consiglio: 

Primo : che il disegno stesso, cer tamente 
molto discusso, t an to da determinare una 
relazione di minoranza, fu nel recente con-
gresso dei comuni in Roma vivamente ap-
provato, nominandosi una Commissione 
permanente per propugnarne la t raduzione 
in legge. 

A t o r t o quindi il presidente del Consi-
glio ha opposto che i comuni non facil-
mente si graverebbero di nuovi oneri per i 
loro funzionari . Ciò pot rà essere il desiderio 
del Governo ; non lo è dei comuni. 

Secondo : che il disegno di legge per 
l 'onorevole Salandra è imperfettissimo. 

Libero il presidente del Consiglio di 
esprimere il suo giudizio, anche in forma 
che sa parecchio di autori tar ietà; ma poiché 
esso tocca l 'opera della Commissione delia-
quale io sono relatore, è doveroso si sappia 
come gli enti interessati, associazioni e co-
muni, abbiano al r iguardo espresso ben 
diverso parere, 

P R E S I D E N T E . Ma questo non ha nulla 
a che fare col verbale. Concluda! {Bene!) 

VINAJ . La Camera vaglierà a suo tempo 
l 'opera dei suoi colleghi; ma crediamo d'es-
sere nel vero noi, dicendo che nessuna com-
petenza specifica riconosciamo negli organi 
della burocrazia.. . ( I n t e r r u z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Vinaj , non 
posso lasciarla continuare. Non è questa la 
sede per le osservazioni che ella sta fa-
cendo. Present i una mozione, se crede. 
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V I N A J . . . . t a n t o più che i capi del Go-
verno emisero ben al tro a p p r e z z a m e n t o , 
r i s p o n d e n d o p u b b l i c a m e n t e ad esortaz ioni 
degli interessat i , e ben diverse promesse 
hanno f a t t o p e r l ' a t t u a z i o n e del disegno 
di legge. 

Ci r i s e r v i a m o quindi, pr ima che la Ca-
mera proroghi i suoi lavori , di presentare 
una mozione per la discussione i m m e d i a t a 
del disegno di legge. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. N o n sono punto a u t o r i z z a t o a ri-
spondere alle osservazioni d e l l ' o n o r e v o l e 
V i n a j ; però, poiché credo di i n t e r p r e t a r e il 
pensiero d e l l ' o n o r e v o l e pres idente del Con-
siglio dicendo che questi esprimendo ieri 
sera l 'op inione , condiv isa dal la C a m e r a , 
che il disegno di legge non potesse essere 
discusso in questo scorcio di sedute, non 
intese m e n o m a m e n t e di fare a p p r e z z a m e n t i 
sul v a l o r e intr inseco. . . 

V I N A J ; P a r l ò di legge i m p e r f e t t a ! 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Scusi, io non ho i n t e r r o t t o lei, a n c h e 
quando p o t e v o dire qualche cosa. 

V I N A J . N o n vogl io essere t u r l u p i n a t o 
nè da amici , nè da nemici . 

P R E S I D E N T E . Ma o n o r e v o l e Y i n a j !... 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Dico questo non per discutere con 
l ' o n o r e v o l e Y i n a j ; del che non m ' i m p o r t a ; 
ma è per r i levare che l ' o n o r e v o l e presidente 
del Consigl io non intese m e n o m a m e n t e di 
togl iere valore. . . 

V I N A J . I l presidente del Consiglio disse.., 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Ma mi lasci p a r l a r e ! Io n o n ho 
i n t e r r o t t o lei ! I o parlo per a d e m p i e r e un 
d o v e r e ; ed ella mi asco l t i , come io ho 
a s c o l t a t o lei. 

Io credo che il pres idente del Consiglio 
abbia v o l u t o ieri sera r i levare solo l ' inop-
p o r t u n i t à di d iscutere , in un m o m e n t o così 
diff ìci le e g r a v e come il presente^ una legge 
assai i m p o r t a n t e , al la quale del resto il 
G o v e r n o ha sempre d e d i c a t o t u t t a la sua 
a t t e n z i o n e . 

A suo tempo v e r r à in discussione a n c h e 
questo disegno di legge ; e ci a u g u r i a m o 
che possa arrecare i benefizi a t t e s i da l la 
b e n e m e r i t a classe dei segretari , impiegat i e 
sa lar iat i comunali . 

A g g i u n g o che in q u a n t o disse ieri sera 
l ' o n o r e v o l e p r e s i d e n t e del Consiglio nul la 
vi era di meno che r iguardoso verso la 

Commissione ed i colleghi, che hanno dedi-
cato il loro studio a questa i m p o r t a n t e 
quest ione . 

Questo a v e v o il dovere di dire, p iacc ia 
o non piaccia a l l 'onorevole V i n a j . ( A p p r o -
vazioni). 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t re 
osservazioni, s ' intende a p p r o v a t o il pro-
cesso v e r b a l e della seconda t o r n a t a di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Appiani , h a 
chiesto un congedo di giorni c inque, p e r 
ufficio pubbl ico . 

(È conceduto). 

In memoria di Giovanni Bovio, 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole M a g l i a n o . 

M A G L I A N O . A T r a n i la g i o v e n t ù stu-
diosa, insof ferente di ogni a l tro indugio, 
ha i n a u g u r a t o il m o n u m e n t o a G i o v a n n i 
B o v i o . Certo a l la i n a u g u r a z i o n e di quel 
m o n u m e n t o la C a m e r a si sarebbe f a t t a rap-
presentare . 

È d o v e r e , io penso, di r i cordare in que-
sto m o m e n t o , e in questa A u l a , l 'uomo pu-
rissimo ed altissimo che per t a n t i anni 
onorò il P a r l a m e n t o i ta l iano. 

I o non dirò di G i o v a n n i B o v i o ar t i s ta 
mirabi le , e pensatore profondo, nè v o r r ò 
r icordare che egli f u per la b o n t à del l 'a-
nimo e per l ' auster i tà del la v i t a un v e r o 
santo civi le . Vog l io in questo ? m o m e n t o , 
così g r a v e per la patr ia nostra, augurare 
che dal m o n u m e n t o a G i o v a n n i B o v i o si 
t r a g g a n o gl i auspici, perchè egli ebbe delia-
patr ia la medesima concezione di Giuseppe 
M a z z i n i ed espresse s c u l t o r e a m e n t e i do-
v e r i del la democrazia i ta l iana , dinanzi ai 
grandi p r o b l e m i naz ional i , ammonendo: ai 
confini non ci sono che i ta l iani . (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l ' o n o r e v o l e C o t u g n o . 

C O T U G N O . N e l l a qual i tà , che io r ive-
sto, di d e p u t a t o del collegio di Minerv ino 
M u r g e , che f u il collegio di G i o v a n n i Bovio, , 
mi associo alle parole d e t t e d a l l ' o n o r e v o l e 
collega M a g l i a n o per colui che t u t t a I t a l i a 
onora. 

L a i n a u g u r a z i o n e del m o n u m e n t o sarà, 
a suo tempo, solennemente e d e g n a m e n t e 
f a t t a dal la c i t tà di T r a n i , non immemore 
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del suo g r a n d e figlio che le d e t t e i pa lp i t i 
migliori del suo cuore , il r agg io più ful-
gido del suo in te l l e t to . 

L ' insofferenza per il lungo t e m p o t ra -
scorso, de te rminò l 'opera dei giovani, i qual i 
vollero che quelle nobil i sembianze , t o l t o 
l ' invo lucro che le nascóndeva , r ivedessero 
la luce del sole, e parlassero alla g ioven tù 
i t a l i ana , in un ' ora colma di f a t i , il l inguaggio 
ch'egli sempre par lò in v i t a , in nome dei più 
pur i ideali . ( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Sia, o non sia i naugu-
r a t o il m o n u m e n t o a Giovann i Bovio , (e, 
se fosse st a t a i n v i t a t a , la Camera av rebbe 
preso p a r t e a questa fes ta civile) la memo-
r ia di lui è nel cuore di t u t t i noi. 

Lo r i cord iamo come d e p u t a t o pa r l a r e 
con a l t a paro la dei g rand i p rob lemi poli-
t ic i d ' I t a l i a ; lo r i co rd iamo come studioso 
nei suoi libri di s toria e di filosofìa del di-
r i t t o - cercando di r i n n o v a r e il pensiero 
della filosofia n a t u r a l e di Galileo - porre 
sistemi t eo re t i c i che possono t r a m o n t a r e ; 
ma porre sempre, in cima ai suoi pensieri 
H g r a n d e nome d ' I t a l i a . (Viv i s s ime appro-
vazioni — Applausi). 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Mi associo in nome del Governo 
al pensiero ed all ' omaggio, d e g n a m e n t e 
r ivol t i dagl i onorevol i colleghi Magl iano 
e Cotugno e dal P res iden te della Camera , 
a l la memor i a di Giovanni Bovio . ( A p p r o -
vazioni). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i sot tose-
g re t a r i di S t a t o per la graz ia e giust izia, 
i l avor i pubblici , 1' i s t ruzione pubbl ica , la 
gue r ra , hanno trasmesso le r isposte sc r i t t e 
alle in te r rogaz ioni dei d e p u t a t i Spe t r ino , 
Saudino , Giordano, Magl iano, Caron , Bel-
t r a m i , Pucci , G iovann i Amici , Di F ranc ia , 
Giaracà , Sarrocchi , Casolini, Gazell i , R a m -
poldi . 

Sa ranno pubb l i ca t e , a n o r m a del rego-
l a m e n t o , nel resoconto s tenograf ico della 
s e d u t a d 'oggi (1)-

Interrogazionì. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g io rno reca 

le in ter rogazioni . 
La p r ima è del l 'onorevole Landucc i , al 

minis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , « p e r sa-
( 1 ) V. in ime. 

pere fino a qua l p u n t o , corso o rma i o l t r e 
un decennio, è s t a t a c o n d o t t a l ' ed iz ione 
naz iona le delle opere di F rancesco P e t r a r c a , 
o r d i n a t a dal la legge sulle onoranze a quel-
l ' i m m o r t a l e i ta l ico genio in occasione del 
sesto cen tena r io della sua nasc i t a ». 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Chiedo che ques t ' i n t e r -
rogazione sia r imessa a d o m a n i . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
Segue 1' in te r rogaz ione dell ' onorevole 

Giovanni Amici, al min i s t ro delle finanze, 
« per sapere se non creda giusto ed equo 
es tendere la t e m p o r a n e a sospensione del-
l ' imposta fondia r ia anche a i comun i i cui 
t e r r i t o r i f u r o n o colpit i g r a v e m e n t e dal le 
recen t i e pers i s ten t i al luvioni, come nella 
regione umbro- sab ina e in a l t r e d ' I t a l i a ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
le finanze ha f a c o l t à di r i spondere . 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. La g rav i t à dei dann i , causat i da l 
t e r r e m o t o del 13 gennaio , ha consigliato il 
Governo ad a d o t t a r e p r o v v e d i m e n t i ecce-
zionali a f a v o r e dei comuni, che ne ebbero 
p a r t i c o l a r m e n t e a soffrire. 

E d io ho già a v u t o occasione, nella se-
d u t a del g iorno 16, di comunica re a l l 'ono-
revole Amici il sunto dei Real i decret i con 
cui si intese di p rovvede re a sollevare in 
qualche modo t a l e i a t t u r a . 

Oggi l 'onorevole Amici, p rendendo ar-
gomento da i p r o v v e d i m e n t i che f u r o n o 
a d o t t a t i a f a v o r e dei comun i colpiti dal 
t e r r e m o t o , v o r r e b b e che p r o v v e d i m e n t i 
ana loghi fossero presi a f avo re dei comuni 
che sono s ta t i dannegg ia t i da l le a l luvioni . 
Ma l ' onorevo le Amici sa mol to bene che 
a l t r i f u r o n o i d a n n i causa t i da l t e r r emo to , 
a l t r i e ben diversi, e per f o r t u n a assai più 
lievi, f u r o n o quelli causa t i dal le a l luvioni . 

D ' a l t r a p a r t e , l ' onorevo le Amici m'in-
segna che, q u a n d o si fo rmò il c a t a s to nel la 
p rov inc ia di Pe rug ia , nella va lu t az ione dei 
t e r ren i , e conseguen temente nel car ico del-
l ' impos ta , si è anche t e n u t o conto della 
possibili tà in cui quest i t e r r en i si t r o v a n o 
di essere sogget t i alle a l luvioni . 

Ciò premesso, d ichiaro che, qua lo ra si 
t r a t t i di dann i a s so lu t amen te i r r eparab i l i , 
si t r a t t i cioè di t e r r en i che possano per il 
f a t t o delle a l luv ioni essere d i v e n u t i impro-
du t t iv i , i p rop r i e t a r i hanno sempre modo 
di d o m a n d a r e lo sgravio delle imposte . Al-
t r e t t a n t o dicasi r i gua rdo ai f abb r i ca t i che 
fossero r o v i n a t i in t u t t o o in p a r t e . 

Così s t a n d o le cose, io non posso da re 
a l l 'onorevole Amici a lcun a f f i damen to più 
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l a rgo e p iù prec iso di que l lo c h e si con-
t e n g a in q u e s t e d i c h i a r a z i o n i . 

L ' a l t r o g i o r n o l ' o n o r e v o l e Amic i si è di-
c h i a r a t o p i e n a m e n t e s o d i s f a t t o del le mie 
p a r o l e : io fac i io ora a p p e l l o al suo r e t t o 
g iud iz io p e r c h è m i t e n g a b u o n e a n c h e le 
d i ch ia raz ion i che gli ho f a t t o oggi. ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e G i o v a n n i 
Amic i h a f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sodi-
s f a t t o . 

A M I C I G I O V A N N I . Mi d i sp iace di n o n 
p o t e r oggi d i c h i a r a r m i s o d i s f a t t o de l le di-
c h i a r a z i o n i d e l l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di 

1 S t a t o p e r le finanze, p e r c h è , m e n t r e rea l -
m e n t e lo l oda i q u a n d o egli m i r ispose a 
p r o p o s i t o dei p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e dei 
d a n n e g g i a t i d a l t e r r e m o t o , n o n posso d i re 
a l t r e t t a n t o p e r q u a n t o r i g u a r d a co loro che 
sono s t a t i d a n n e g g i a t i s s i m i da l l e r e c e n t i 
a l luv ioni e f r a n e . 

I o posso r i c o r d a r e a l l ' o n o r e v o l e so t tose-
g r e t a r i o di S t a t o che in u n c o m u n e del la 
mia r e g i o n e si è v e r i f i c a t a u n a f r a n a di 
400 mi la m e t r i q u a d r a t i t r a v o l g e n d o f a b -
b r i c a t i e pe r sone , e che il p i a n o u b e r t o -
sissimo de l la c i t t à d i R i e t i , ed il t e r r i t o r i o 
di R ie t i , sono s t a t i p e r s e t t e v o l t e i nvas i 
d a a l l uv ion i c h e a n c o r a pe r s i s tono . A n c h e 
i p i a n i l u n g o il T e v e r e sono s t a t i r i d o t t i in 
uno s t a t o d e p l o r e v o l e : sono compromess i 
t u t t i i r a c c o l t i d e l l ' a n n o v e n t u r o , e io do-
m a n d o , di f r o n t e a t a n t i d a n n i , c o m e il 
m i n i s t r o de l l e finanze n o n p r o v v e d a a d a r e 
a l m e n o a coloro i q u a l i h a n n o a v u t o q u e -
s t i d a n n i l ' e senz ione t e m p o r a n e a del la im-
p o s t a f o n d i a r i a . 

N o n è ammiss ib i l e che de l la g e n t e che 
h a a v u t o d a n n i così cons iderevol i , che n o n 
p u ò c o n t a r e sul r a c c o l t o f u t u r o p e r c h è an -
c o r a le t e r r e n o n si possono l a v o r a r e in 
a l c u n m o d o (e sono p l a g h e estesissime ed 
ube r tos i s s ime) , n o n possano a v e r e quel mo-
des to benef ìc io che io i n v o c a v o col la mia 
i n t e r r o g a z i o n e , cioè la sospens ione t e m p o -
r a n e a d e l l ' i m p o s t a f o n d i a r i a ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
d e l l ' o n o r e v o l e M o r i s a n i , a l m i n i s t r o del le 
pos t e e dei t e l e g r a f i « sul g e n e r a l e disser-
vizio t e l e fon i co , e sulle c a u s e che non d à n n o 
m o d o di s t i p u l a r e n u o v i c o n t r a t t i di a b b o -
n a m e n t o se n o n dopo l u n g h e inveros imi l i 
s cadenze , e sul le m o d a l i t à fiscali d i f formi 
da i c o n t r a t t i ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r 
le p o s t e e i t e l eg ra f i h a f a c o l t à di r i spon -
de re . 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Sul le cause che h a n n o 
p r o d o t t o e m a n t e n g o n o u n d i f fuso d i sag io 
uel serv iz io t e l e f o n i c o e sui mezzi coi qua l i 
si v a p o n e n d o v i «r iparo ho già discorso in 
a l t r a occas ione , in m o d o p a r t i c o l a r e p e r 
la c i t t à di N a p o l i , poch i g io rn i f a , r i s p o n -
d e n d o a l l ' o n o r e v o l e S a n d u l l i . D a l l a mia r i -
sposta in que l l a occas ione l ' o n o r e v o l e i n -
t e r r o g a n t e a v r à t r a t t o c e r t a m e n t e m o t i v o 
d i c o n f o r t o . Circa le o r ig in i delle leggi 
20 m a r z o 1913 e del la economia c h e d a esse 
p r o m a n a , ne h a p a r l a t o a n c h e l ' o n o r e v o l e 
min i s t ro nel suo discorso . Esse a u t o r i z z a n o 
u n a spesa r i p a r t i t a in dod ic i esercizi , a co-
m i n c i a r e da l 1913-14 p e r le l inee u r b a n e , e 
da l 1914-15 p e r le i n t e r u r b a n e . D a ciò è 
e v i d e n t e che i l a v o r i n o n p o t e v a n o comin-
ciarsi di f a t t o p r i m a del 1914-15, e che p e r 
lo s v o l g i m e n t o del p r o g r a m m a da l le leggi 
m e d e s i m e era p r e v i s t o u n pe r iodo di do-
dici a n n i . 

L ' e n o r m e a t t u a l e a u m e n t o ne l cos to de i 
m a t e r i a l i e l e t t r i c i , che spos t a in u n m o d o 
a s s o l u t a m e n t e i m p r e v i s t o le bas i dei p re -
v e n t i v i , cos t i tu i sce u n n u o v o e l e m e n t o r i-
t a r d a t o r e e f o r t e m e n t e p e r t u r b a t o r e . 

T u t t a v i a , ad o n t a di t u t t o , g r a d a t a -
m e n t e si v a n n o sod i s f acendo le r i ch ies t e 
del p u b b l i c o , sia pe r u n migl iore servizio, 
sia pe r n u o v i c o l l e g a m e n t i ; e pe r quell i di 
N a p o l i , c h e sono p a r t i c o l a r m e n t e a c u o r e 
d e l l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e , gli e f f e t t i de i 
p r o v v e d i m e n t i presi d i v e r r a n n o di g io rno 
in g io rno p iù sensibi l i . 

Q u a n t o al le m o d a l i t à fiscali, a l le q u a l i 
a c c e n n a l ' o n o r e v o l e Morisani , mi r i p o r t o a 
ciò che già e b b i l ' o n o r e di e s p o r r e lo scorso 
a n n o a l l ' o n o r e v o l e S to ron i , ed è r i p o r t a t o 
negl i a t t i p a r l a m e n t a r i del la t o r n a t a del 27 
g iugno u l t i m o scorso, e r i co rdo a n z i t u t t o c h e 
l ' a r t i c o l o 45 del r e g o l a m e n t o t e l e fon ico d à 
f a c o l t à agli e s e r c e n t i d i r e t i u r b a n e di esi-
ge re il p r ezzo di a b b o n a m e n t o a t r i m e s t r i 
a n t i c i p a t i , ed e ra p e r m e r a concess ione 
che sino a poco t e m p o f a v e n i v a consen-
t i t o il p a g a m e n t o e n t r o il s econdo mese d i 
c i a scun t r i m e s t r e . 

Mo l t i a b b o n a t i però p a g a v a n o nel t è r z o 
mese , a l t r i p u r e n u m e r o s i n o n p a g a v a n o 
a f f a t t o , e ques t i al 31 m a r z o 1913 r a g g i u n 
g e v a n o il n u m e r o di 6,000, con u n d e b i t o 
compless ivo di lire 493 mi la , del le qua l i 
u n a m e t à n o n fu possibile r e c u p e r a r e . D a 
ciò la necess i tà , a v v e r t i t a a n c h e da l l a Cor t e 
dei cont i , ne l l ' occas ione dell ' a n n u l l a m e n t o 
di t a l i c red i t i , di a p p l i c a r e i n t e g r a l m e n t e 
l ' a r t i c o l o 45 succ i t a to . 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Morisani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M O R I S A N I . Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la sua risposta. Io 
presentai la mia interrogazione prima che 
fosse discusso il bilancio delle poste. Dopo 
le promesse dell'onorevole ministro in or-
dine ai provvedimenti che egli intende 
adottare per togliere gli inconvenienti la-
mentati e dopo le assicurazioni datemi in 
questo momento dall'onorevole sottosegre-
tario di Stato, io mi dichiaro completa-
mente sodisfatto per quanto concerne la 
prima parte dell'interrogazione, ed attendo, 
come attendono tutti gli utenti, che questi 
provvedimenti siano presto adottati nell'in-
teresse del buon funzionamento del servi-
gio telefonico. 

Non così sono sodisfatto per quanto con-
cerne la seconda parte, ossia per ciò che 
si riferisce al fiscalismo. I contratt i stabi-
liscono il pagamento trimestrale postici-
pato, come in ogni prestazione d'opera in 
cui non vi sia un patto espresso con-
trario. Di punto in bianco l'Amministra-
zione ha creduto di cambiare queste dispo-
sizioni e di esigere il pagamento anticipato. 
Ora l'onorevole sottosegretario di Stato di-
chiara che la ragione di questo provvedi-
mento sarebbe nella salvaguardia dei di-
ritt i dello Stato per evitare possibili insol-
venze. È lecito osservare che l'Amministra-
zione innanzi tutto dispone di un mezzo 
che mette in esecuzione molte volte e che 
è consentito anche dal regolamento, quando 
il pagamento non è fatto : il distacco del-
l 'abbonato dalla rete telefonica. 

Si potrebbe poi aumentare il deposito 
nel caso in cui si faccia l 'abbonamento, an-
ziché ricorrere al mezzo di modificare i ter-
mini del contratto, poiché quel che si ve-
rifica abitualmente si potrebbe ritenere un 
atto di sfiducia verso l 'abbonato. 

Circa le tariffe debbo far notare che 
queste sono diverse nei diversi diparti-
menti, così la tariffa per Napoli è di 200 
lire quella di Roma è di lire 168, quella di 
Bologna è di lire 140, quella di Venezia è 
di lire 160, ecc. Pure il servizio è unico, si 
t r a t t a di un'Amministrazione dello Stato , 
e quindi le tariffe si dovrebbero unificare 
come quelle del servizio postale e telegra-
fico. 

Quando un comune chiede il collega-
mento telefonico con un servizio interur-
bano, l'Amministrazione impone le seguenti 
condizioni : un annuo canone di lire 60; il 
pagamento a fondo perduto di tut ta la spesa 

occorrente per l ' impianto, la linea, gli appa-
recchi, ecc. il cui importo risulterà dal pre-
ventivo da compilarsi a cura dell'interes-
sato; il pagamento di un annuo canone di, 
manutenzione in misura del 10 per cento 
del valore dell'impianto periziato, canone 
che dà diritto all 'utente di richiedere ogni 
anno solo tre verifiche all 'impianto, mentre 
tutte le altre spese per verifiche e ripara-
zioni in più delle tre, dovranno essere pa-
gate a parte dall'utente. Come se tutto 
questonon bastasse, l'Amministrazione chie-
de una rinunzia in carta bollata a suo fa-
vore dell'impianto fatto col denaro dell'u-
tente, e mentre se ne dichiara proprieta-
ria, richiede che questi sostenga anche le 
spese di manutenzione e faccia un deposito 
di garanzia delle tasse di conversazione,. 
Ora tutto ciò è eccessivo ! 

A queste modeste osservazioni aggiungo 
l'augurio che ii Governo voglia prenderle 
in considerazione, e voglia pensare a mi-
gliorare il servizio non solo dal punto di 
vista tecnico, ma anche, e specialmente, 
dal punto di vista amministrativo. 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARCELLO, sottosegretario di Stato-per le 

poste e i telegrafi. Se si togliessero le comu-
nicazioni quando l 'abbonato è già moroso 
si avrebbe certo un debito.inesigibile e l 'am-
ministrazione rimarrrebbe in perdita. 

È necessario poi che le tariffe siano di-
verse da luogo a luogo, perchè il numero 
delle comunicazioni che può avere un ab-
bonato qualunque in un centro urbano è 
uguale al numero degli abbonati meno 
uno, e quindi quanto maggiore è il nu-
mero degli abbonati tanto maggiore è il nu-
mero delle comunicazioni che può avere 
ogni singolo abbonato, e quindi dovrebbe 
crescere in proporzione la spesa dell'abbo-
namento. Questo è ovvio. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Spetrino ai ministri degli af-
fari esteri e della marina, «per sapere se sia 
vera la notizia diffusa nella stampa italiana 
circa l 'atto di pirateria consumato da due 
torpediniere austriache nel mare Adriatico, 
che avrebbero sequestrato due piroscafi 
italiani carichi di grano e li avrebbero con-
dotti a Trieste per lo scarico, e per co-
noscere quali provvedimenti abbia in ta l 
caso adottati il Governo per tutelare gli 
interessi e la dignità della Nazione, così 
sanguinosamente oltraggiati ». 
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Non essendo presente l 'onorevole Spe-
tr ino, questa interrogazione s ' intende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' in ter rogazione dell' onorevole 
Gasparo t to , al ministro dell ' istruzione pub-
blica, « per sapere se in tenda presentare il 
proget to di legge per l 'organico dei fun-
zionari dei musei, gallerie e monument i 
nazionali ». 

ROSADI, sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Chiedo che questa in-
terrogazione sià rimessa a domani . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ca-

Ton, ai ministri delle finanze e d'agricol-
tu ra , industria commercio, « per sapere se 
si siano presi efficaci provvediment i per as-
sicurare l ' importazione del n i t ra to di soda, 
indispensabile al l 'agricoltura nazionale ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facol tà di r ispondere. 

BASLINI , sottosegretario di Stato per le 
-finanze. Debbo dichiarare all 'onorevole Ca-
ron che il Ministero delle finanze un solo 
provvedimento po teva prendere, quello di 
vie tare l 'esportazione del n i t ra to di soda, 
•e fu v ie ta ta . 

Per ciò che si riferisce ai mezzi per fa-
ci l i tare l ' impor taz ione di questo prodot to 
t a n t o necessario all 'agricoltura,-risponderà 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricol tura, industr ia e commercio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per l 'agricoltura, industr ia 
e commercio ha facol tà di rispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. L ' in ter-
rogazione dell 'onorevole Oaron ha molta 
impor tanza specialmente in questo momen-
to nel quale sta per incominciare il germo-
gl iamento delle viti, e quindi si manifesta 
la necessità di ado t ta re rimedi prevent ivi 
alle malat t ie che possono infet tar le . 

Il Ministero di agricoltura, il quale ri-
conosce t u t t a l ' impor tanza del problema, 
non ha manca to di adoperarsi col mag-
giore impegno per assicurare al l 'agricoltura 
nazionale il necessario r ifornimento di ni-
t r a t o di soda, di solfato di rame ed in genere 
di mater ie fer t i l izzanti . 

Appena si ebbe notizia del divieto im-
posto dal Governo inglese all 'esportazione 
di tali prodot t i , il Ministero iniziò a t t ive 
prat iche con quel Governo per ot tenere che 
fosse consentita l ' importazione in I ta l ia dei 
p rodot t i stessi, e posso assicurare la Camera 
e l ' onorevole Caron che tal i prat iche sono 
s ta te coronate da pieno successo. Sono lieto 

di poterne dare l 'annunzio alla Camera, 
anche perchè credo che esso può esercitare 
un benefico influsso nel paese, contr ibuendo 
ad evitare l 'artificiale r incaro delle materie 
che servono per l 'agricoltura. 

I n seguito poi al recente divieto impo-
sto dalla Francia all 'esportazione dei per-
fosfat i dalla Tunisia e dall 'Algeria, il Mini-
stero di agricoltura ha condot to identiche 
pra t iche col Governo francese il quale si è 
dichiarato pronto a secondarci con la mag-
giore benevolenza. 

Ma a prescindere da queste pra t iche che 
ebbero il migliore successo, tengo a dichia-
rare alla Camera che risulta al Ministero 
in modo positivo che nel mese di febbraio 
furono sbarcati nei por t i i tal iani per conto 
dei nostri Consorzi e delle Associazioni a-
grarie (cito per t u t t i la benemeri ta Fede-
razione Nazionale dei Consorzi agrari) oltre 
600,000 quintali di n i t ra to di soda ed al tr i 
carichi sono ancora in viaggio per l ' I ta l ia 
e giungeranno prima del prossimo aprile, 
e cioè in tempo utile per la presente cam-
pagna, di guisa che si deve ri tenere che il 
quan t i t a t ivo disponibile di tale mater ia 
possa considerarsi sufficiente per il consumo 
agrario e per il consumo normale delle 
nostre industrie. 

E poiché penso che l 'onorevole Caron, 
benché nell ' interrogazione abbia f a t t o cen-
no soltanto del n i t ra to di soda, in tenda ri-
ferirsi anche alle a l t re materie ferti l izzanti , 
così r epu to opportuno rassicurarlo che sono 
già a r r iva t i parecchi carichi di solfato di 
rame, e che, essendosi il Governo inglese 
riservato di concedere il permesso di espor-
tazione per tale p rodot to di volta in vol ta 
che di t te impor ta t r ic i i tal iane ne facciano 
richiesta, tali richieste sono s ta te f a t t e e 
presentemente sono in viaggio altri carichi. 

Delle prat iche svolte e del loro esito il 
Ministero di agricoltura, ad evitare allarmi 
ingiustificati, non ha manca to di dare la 
dovuta pubblicità, a mezzo delle Camere 

. di commercio, dei Musei commerciali e de-
gli Uffici del Traffico, is t i tui t i nelle piazze 
di Genova, Napoli, Palermo e Venezia. ( Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Caron ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CARON. Debbo e f fe t t ivamente dichia-
rarmi sodisfatto delle cortesi parole con 
cui il rappresentante del Ministero di agri-
cóltra ha voluto rispondere alla mia inter-
rogazione. 

È veramente utile in questo momento 
essere tranquil l izzati sulle sorti dell 'agricol-
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tura italiana e specialmente della viticol-
tura per la quale la nuova annata agricola 
non si può dire si apra con soverchie lu-
singhe; essere tranquillizzati con l'affida-
mento che in ogni modo i prodotti ferti-
lizzanzi dell'agricoltura e specialmente della 
viticoltura sono stati assicurati al Paese. 

La mia interrogazione aveva però spe-
cialmente t ra t to alla importazione dei ni-
t ra t i di soda, nella eventualità che l ' I talia 
nostra fosse affamata del prezioso prodotto 
che è indispensabile all'agricoltura. 

Dal nitrato di soda, l'onorevole sottose-
gretario di Stato lo sa, si traggono due 
prodotti, il nitrato di potassio e l'acido ni-
trico. Ora è avvenuto questo fat to sinto-
matico, che delle nazioni, come l 'Inghilterra 
e la Francia, le quali possono importare di-
ret tamente dal Cile i ni trat i di soda, senza 
incorrere in nessun pericolo, ricorsero ad 
una ditta italiana perchè l'acido nitrico 
fosse prodotto estraendolo dall 'aria me-
diante l'arco voltaico. È una dit ta di Le-
gnano che fu chiamata in Francia per am-
pliare delle stazioni in cui si producè l'a-
cido nitrico. L'Inghilterra seguì l'esempio, 
ed in Francia ed in Austria, se pure in mi-
nore scala, v' è identica produzione. 

Questo faceva sorgere il dubbio che la 
Francia, l 'Inghilterra volessero accaparrare 
tu t to il nitrato di soda anche per impe-
dire che fosse esportato in Italia, produ-
cendo anche la maggior quanti tà possibile 
di ni trato di potassio e di acido nitrico 
per mezzo della concentrazione dell'aria, 
venendo così a valersi delle nuore conqui-
ste italiane in materia. Perciò era utile la 
mìa interrogazione che ha lo scopo di tran-
quillizzare gli agricoltori, rassicurandoli che 
non solo da par te del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio si è acca-
parrata per l 'I talia la quanti tà di n i t ra to 
di soda necessaria al fabbisogno nazionale; 
ma che anche si faranno gli studi occorrenti 
per porre l 'Italia in grado di sopperire con 
le produzioni, colla concentrazione dell'aria 
per mezzo dell'arco voltaico, alle even-
tuali deficienze, valendosi del nitrato di 
soda esclusivamente a scopo agricolo. 

Riguardo alle dichiarazioni dell'onore-
vole sottosegretario non posso non dichia-
rarmi sodisfatto : devo augurarmi soltanto 
che si persista sulla via seguita e che la vi-
ticoltura e l 'agricoltura nazionale in que-
sto momento così difficile, possono rice-
vere i più forti impulsi per alleviare la 
crisi che attualmente attraversano. (Appro-
vazioni) . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Graziadei al ministro del-
l' interno, « sui motivi che lo hanno indotto 
a prorogare i poteri del Regio commis-
sario di Castel San Pietro dell'Emilia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Due ordini di considerazioni hanno 
ispirato il decreto del 15 gennaio scorso, 
col quale si prorogavano i poteri del Regio 
commissario del comune di Castel San Pie-
tro dell'Emilia; prima di tu t to un criterio 
di opportunità che da solo non sarebbe 
forse stato sufficiente, ma che, unito all'al-
tro che dirò appresso, avea il suo peso ; cioè 
che al tempo in cui furono prorogati i po-
teri del Regio commissario erano pendenti 
innanzi all 'autorità giudiziaria taluni pro-
cessi verso i consiglieri della minoranza del 
disciolto Consiglio provinciale, per cui sem-
brava poco opportuno, per ragioni di or-
dine pubblico, indire le nuove elezioni. 

Ma non sarebbe stata questa ragione d! 
per sè sufficiente, se non ve ne fosse stata 
un'altra di merito, cioè che per le condi-
zioni gravemente dissestate del comune, oc-
correva che l 'opera del commissario po-
tesse continuare, specialmente a tre scopi: 
per completare il reddito della tassa di fa-
miglia, applicando la tassa sul valore loca-
tivo, per provvedere al dazio consumo, che 
amministrato come era prima per abbona-
mento o per t ra t t a t iva pr ivata non ren-
deva quanto avrebbe dovuto ed infine per 
provvedere alla trasformazione del debito* 
mediante una lunga rateazione. 

Sono queste le ragioni che hanno ispi-
rato il decreto del 15 gennaio per la pro-
roga dei poteri di quel Regio commissario; 
e confido che l'onorevole Graziadei le tro-
verà giuste. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Graziadei 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GRAZIADEI. Lo stesso-onorevole sot-
tosegretario di Stato ha avverti to che delle 
due ragioni da lui addotte per giustificare 
la proroga dei poteri del Regio commissario 
in Castel S. Pietro, la.prima non ha valore. 
Passiamo alla seconda. Egli dice che i po 
teri sono stati prorogati perchè il Regio 
commissario doveva prendere provvedi-
menti d'ordine finanziario. Mi sia permesso 
di dire che l'onorevole sottosegretario di 
Stato non è bene informato, perchè questi 
provvedimenti, buoni o cattivi che essi 
siano, sono stati presi dal commissario pri-
ma ancora che scadesse il primo trimestre 
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della sua gestione. I n f a t t i egli, che fu nomi-
nato con decreto del 14 ottobre 1914 e che 
ebbe la proroga con decreto del 14 gennaio 
1915, aveva ottenuto dalla Giunta provin-
ciale amministrativa, l 'approvazione del bi-
lancio comunale preventivo pell915, fino dal 
24 dicembre 1914. O r a ^ precisamente in que-
sto bilancio che egli aveva già introdotte 
due delle tre riforme*accennate dall'onore-
vole sottosegretario. 

In quanto poi alla-unificazione dei debiti 
comunali, il sottosegretario di S ta to po-
trebbe insegnarmi che, se si dovesse aspet-
tare il giorno che l'operazione fosse com-
piuta, bisognerebbe tenere il Eegio commis-
sario a Castel S. Pietro qualche anno. Tut t i 
sanno infatt i che la Cassa depositi e pre-
stiti non è adesso in condizione di affron-
tare simili operazioni 

L a verità è questa : che voi avete pro-
rogato i termini per uno scopo politico, e 
cioè per facil itare le intese fra i vostri amici, 
e per tentar di debellare quella minoranza 
che riuscì nelle ultime elezioni con molti voti 
di maggioranza. 

L ' ho già detto privatamente all 'onore-
vole sottosegretario di S ta to . È pericoloso 
e dannoso che si creino situazioni in cui, a 
torto od a ragione, la maggioranza di.una 
intera popolazione ritiene che importanti 
a t t i del Governo siano ispirati all 'interesse 
non della col lett ività , ma di una parte sol-
tanto . I n un simile stato di cose ogni prov-
vedimento del commissario acquista un co-
lore polit ico, specialmente quando non sia 
fortunato. 

Citerò un solo caso... 
P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei.. . 
G E A Z I A D E I . Ho finito, signor Presi-

dente. Essendovi a Castel San Pietro una 
Università popolare, diretta da Un Consi-
glio di sette membri, dei quali due soli 
socialisti, il commissario un bel giorno, dopo 
una conferenza sull 'igiene sociale dell'ono-
revole Brunell i , che voi tutt i avete cono-
sciuto come persona tut t ' a l t ro che anar-
chica, e deh quale auguriamo imminente il 
ritorno fra noi, tolse a quella istituzione 
l'uso della sala comunale che prima aveva 
concesso. 

Sorse perciò una gravissima questione 
con la Federazione delle Università popo-
lari, presieduta dal senatore Pullè. E d a-
vendo egli detto in seguito che avrebbe 
rinnovato la concessione della sala comu-
nale caso per caso, e soltanto dopo cono-
sciuti i temi delle conferenze ed i nomi 
degli oratori , egli rilasciò il locale per una 

conferenza del provveditore degli studi di 
Bologna sulla ode del Carducci al Piemonte, 
ma la negò per altra conferenza contem-
poraneamente preannunciatagli , e dal ti-
tolo sovversivo: « I l Mare (con proiezioni) ». 
Eaccomando all 'onorevole Be t to lo , presi-
dente della Lega Navale, il nome del E e -
gio commissario di Castel San Pietro. 

P E E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Fumarola, al ministro della 
guerra, « per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare per impedire che valorosi 
reduci delle patrie battaglie , pur avendo 
viste riconosciuto il proprio diritto alla pen-
sione, muoiano fra gli stenti e per fame 
nel più completo abbandono ». 

Non essendo presente l 'onorevole Fuma-
rola, questa interrogazione s ' intende riti-
ra ta . 

Segue l 'interrogazione dell'onorevole Be-
vione, ài ministro delle poste e dei telegrafi, 
« per sapere se sia fondata la voce recen-
temente diffusa che il Ministero delle poste 
intenda procedere alla soppressione delle 
cartoline postal i : e se non ritenga preferi-
bile, anziché sopprimere questo comodo 
mezzo di comunicazione, ridurne il prezzo 
proporzionalmente alla riduzione datempo 
effettuata per le let tere ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere. 

M A E C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Come ho già detto 
privatamente all 'onorevole interrogante, 
non ha alcun fondamento la voce raccolta 
circa la soppressione delle cartoline postali. 

Quanto alla riduzione del prezzo delle 
cartoline stesse, non sembra sia questo il 
momento per pensare a riforme le quali 
abbiano per conseguenza diretta ed imme-
diata una diminuzione di entra ta per l 'E -
rario. 

P E E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Bevione 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E V I O N E . Prendo at to con completa 
sodisfazione della esauriente risposta favo-
ritami dall 'onorevole sottosegretario di 
S t a t o delle poste e dei telegrafi. 

P E E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Cavallari al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se non creda ur-
gente procedere ai lavori di rinforzo del-
l 'argine in sinistra del fiume E e n o ; argine 
dimostratosi, in occasione delle recenti 
piene, così poco solido da far temere gran-
demente l 'allagamento di cospicua parte 
della fertile pianura ferrarese ». 
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L'onorevole Cavallari ha però diehia. 
rato di ritirare questa interrogazione. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Fe-
derzoni al ministro dei lavori pubblici, « per 
conoscere le regioni del divieto opposto 
dalla Direzione generale delle ferrovie dello 
S ta to alla vendita, nelle stazioni ferrovia-
rie, del volume L'Ora di Trieste, di Giulio 
Caprin, 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sono lieto di annunziare 
all'onorevole Federzoni, che il provvedi-
mento, che egli ha censurato, più non esiste 
perchè l'Amministrazione ferroviaria ha 
già autorizzata la vendita dell'opuscolo 
« L'Ora di Trieste » del Caprin nelle edicole 
delle stazioni ferroviarie. 

I l precedente divieto fu cagionato da 
un equivoco che qui non vale la pena di 
rilevare. Ad ogni modo il provvedimento 
ora adottato dimostra che l'Amministra-
zione. delle ferrovie, ha riconosciuta giusta 
l'osservazione dell'onorevole Federzoni. 
(Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Federzoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F E D E R Z O N I . R i n g r a z i o vivamente l'o-
norevole sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici della sua risposta della quale 
mi dichiaro cordialmente sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione' 
dell'onorevole Cimorelli, al presidente del 
Consiglio, « per sapere con quali criteri 
fu negata la concessione della moratoria 
per un paio di mesi alla città di Isernia, 
mentre il ceto dei commercianti versa in 
gravissimo dissesto a causa del terremoto, 
che tormenta quella città dal dicembre 
1914 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. In se-
guito al terremoto del 13 gennaio ultimo 
scorso, il Governo con Regio decreto del 
21 dello stesso mese concesse fino al 30 giu-
gno una moratoria ai debitori residenti 
nei territori maggiormente colpiti, e cioè 
nella provincia di Aquila e nel circondario 
di Sora. Essendosi poi accertato che danni 
gravissimi si erauo verificati in alcune lo-
calità comprese nel circondario di Frosi-
none, con altro Regio decreto del 31 gen-
naio venne estesa la moratoria anche ai 
debitori residenti nei mandamenti di Frosi-

none, Veroli, Monte San Giovanni, Guar-
cino, Ceccano e Ceprano. 

Nessun'altra estensione della moratoria 
fu concessa, sebbene insistenti ^siano state 
le richieste di varie zone contigue a quelle 
direttamente percosse dal terremoto. 

I l Governo in questo delicatissimo ar-
gomento si è ispirato alla considerazione 
che la moratoria, se da un lato procura 
un temporaneo sollievo ai debitori, tut-
tavia, importando deroga a impegni con-
trattuali liberamente assunti, reca un grave 
turbamento nei rapporti economici e deve 
pertanto essere limitata nella sua applica-
zione a circostanze eccezionali. 

In base a questi criteri non ha creduto 
di poterla concedere se non per quei luoghi 
nei quali i danni economici causati dal ter-
remoto, ebbero la maggiore gravità, essen-
dosi manifestati sotto forma estrema di di-
struzione effettiva di ricchezza non per al-
cuni individui isolati, ma per una frazione 
rilevante della popolazione. Isernia, come 
molta parte della provincia di Chieti, come 
il circondario di Rieti, come vari luoghi 
delle provincie di Roma e di Caserta, non 
ha subito fortunatamente rilevanti danni 
diretti per causa del terremoto: essa soffre 
per le inevitabili ripercussioni economiche 
della rovina che ha colpito tanti fiorenti 
centri vicini. Ciò non può bastare a con-
sigliare la concessione della moratoria, la 
quale in definitiva non farebbe altro che 
aggravare il disagio presente e ritardare 
la normale ripresa degli affari. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cimorelli 
ha facoltà di dichiare se sia sodisfatto. 

C I M O R E L L I . Io mi aspettava ben al-
tra risposta dall'onorevole sottosegretario 
di Stato per l'agricoltura. Mi attendevo 
che m'avrebbe annunziato che era già in 
corso il decreto per la concessione della 
moratoria anche per Isernia : invece tut-
t 'al tro. 

È stato molto cortese con me, ma in so-
stanza ha negato il provvedimento che io 
ritengo necessario. La moratoria, onore-
vole sottosegretario di Stato per l'agricol-
tura, la chiedono a gran voce' i commer-
cianti della città d'Isernia. E i commer-
cianti della città d'Isernia sono sorretti 
energicamente dall'Amministrazione comu-
nale in questa richiesta. Ed io ho qui i 
documenti per cui si rende tuttora indi-
spensabile ques o provvedimento. 

È vero che molte altre città hanno su-
bito danni molto maggiori, perchè il cir-
condario di Av' zzano e quello di Sora sono 
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sfat i addirittura distrutti . Ma Isernia ha 
risentito danni economici molto maggior-
mente, perchè Isernia ha cominciato ad es-
sere t o r m e n t a t a dal terremoto fino dal mese 
di ottobre. 

Sono ben cinque mesi che è funestata 
dal terremoto. E quella c i t tà è diventata 
addirit tura un luogo pauroso. Cittadini e 
funzionari hanno abbandonato in massa la 
c i t tà e stanno accampati sul piano della 
fiera, mentre due mila persone dormono nei 
vagoni ferroviari nella stazione. I l tr ibu-
nale e la pretura sono chiusi da ben quat-
t r o mesi, e gli uffici amministrativi non 
hanno funzionato per mesi. 

E ognuno immagini lo stato commerciale 
di quella c i t tà . Si tenga conto che quando 
tut t i i negozi sono rimasti aperti solo qual-
che ora del giorno e sono rimasti sempre 
deserti senza alcun avventore, i poveri com-
mercianti hanno necessariamente risentito 
enormi danni : le relazioni commerciali sono 
state addirit tura in completo ristagno. 

Una piccola c i t tà come Isernia che vive 
sull'affluenza dei forestieri, su coloro che 
vanno al tr ibunale, alla pretura o agli al-
tr i uffici amministrativi e poi fanno le loro 
spese e le loro provviste di ogni genere, è 
s ta ta parecchi mesi senza alcuna vita com-
merciale e professionale. 

Riesce quindi indispensabile il provve-
dimento della moratoria, che solleverebbe 
momentaneamente quei buoni commer-
cianti , che hanno ragione di agitarsi con 
comizi, proteste e ricorsi alle autor i tà . 

Da parte mia più volte ho insistito for-
temente presso il presidente del Consiglio, 
ma inutilmente. 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to sa 
che c' era un articolo 819 del Codice di 
commercio... 

Una vocel Yi è ancora ! 
O I M O R E L L I . ...che poi fu abolito es-

sendo stato sostituito l ' ist i tuto della mora-
toria pei fall it i dal concordato preventivo. 
Ebbene, si verificano per Isernia gli estremi 
appunto che si richiedevano per la conces-
sione del benefìcio, cioè le circostanze ec-
cezionali e imprevedibili. 

Ora quale circostanza più imprevedibile 
di questa del terremoto che ha soffocato 
ed impedito ogni vita commerciale nella 
c i t tà d ' I s e r n i a ? 

Io quindi spero che il ministro di agri-
coltura venga alla concessione di detto 
provvedimento. Perchè deve sapere la Ca-
mera che i protesti cambiari là si vanno 
moltiplicando.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cimorelli, 
concluda. 

C I M O R E L L I . Io ho qui i documenti 
che lo comprovano, documenti che mi ven-
gono da ufficiali giudiziari, da notai . Do-
cumenti per cui è dimostrato che sono stati 
f a t t i in questi mesi a Isernia protesti cam-
biari in numero eccessivo, un numero dop-
pio di quanti se ne elevarono negli stessi 
mesi, negli anni precedenti. I l gett i to del 
dazio consumo è ridotto proprio a niente ! 

Ora sa l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
che il moltiplicarsi dei fallimenti, se costi-
tuisce un grave disastro per i commercianti 
è altresì la rovina economica della deso-
lata c i t t à ' d i Isernia, le cui sorti tanto mi 
stanno a cuore. (Approvazioni — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 

Verificazione di poteri. Elezioni contestate 
dei collegi di Voltrì (eletto Tassara) e di 
Atidria (eletto Ceci). 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-
ca ; Verificazione di poteri . Elezione con-
tes ta ta del collegio di Yoltri . 

La Giunta, a maggioranza, propone la 
convalidazione dell 'onorevole Tassara. 

Non essendovi oratori inscritt i e nes-
suno chiedendo di parlare, met to a par-
t i to la conclusione della maggioranza della 
Giunta. 

(È approvata). 

E pertanto, salvo i casi di incompati-
bilità, preesistenti e non conosciuti fino a 
questo momento, dichiaro convalidata l 'e-
lezione dell'onorevole Tassara Giovanni a 
deputato del collegio di Voltri. 

L 'ordine del giorno reca l'elezione con-
tes ta ta del collegio di Andria. 

L a Giunta, nella sua maggioranza, pro-
pone che sia convalidata l 'elezione dell'o-
norevole Ceci. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ca-
vallari. 

MAGLIANO, relatore per la minoranza 
della Giunta per le elezioni. L 'onorevole 
Calisse, relatore della maggioranza, non 
è presente. Sento il dovere di avvertirne 
la Presidenza. 

P R E S I D E N T E . L a ringrazio. Ma la di-
scussione può farsi egualmente, poiché è 
presente 1' onorevole presidente della 
Giunta. 

Parl i , onorevole Cavallari. 
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C A Y A L L A E I . Onorevoli colleghi, alcuni 
giorni or sono, un giornale f aceva g r a v e 
l amen to del p e r d u r a r e di ques te discussioni 
sulle elezioni con tes t a t e . Diceva quel gior-
na le esser poco decoroso che la Camera 
i t a l i ana , nel g rave momento che volge; 
s 'occupi ancora di s i f fa t te beghe. Mi r endo 
p i e n a m e n t e conto della giustezza di quel 
lagno, e comprendo che d ' a r g o m e n t i ben 
più i m p o r t a n t i ed al t i la Camera i t a l i ana 
dovrebbe ora occuparsi ; ma, se ques to av-
viene, non è davvero colpa nos t r a . Né si 
può p r e t e n d e r e che noi t r a scur i amo quest i 
a rgoment i che pu re involgono la difesa di 
d i r i t t i s p e t t a n t i a persone la cui voce qui 
non avrebbe a l t r imen t i eco. 

Ad ogni modo, cercherò d'essere q u a n t o 
più b reve mi sarà possibile, e par le rò te-
legraf icamente . 

L 'elezione d 'Andr ia e B a r l e t t a si svolse 
in modo asso lu tamente anormale . Lo con-
s t a t a n o t a n t o la re laz ione della maggio-
r anza , q u a n t o quella della minoranza . L 'o-
onorevole Calisse, nella sua relazione, ha 
un periodo in cui descrive con vivaci colori 
quelle g io rna te elet toral i , d u r a n t e le quali 
in Andr ia e B a r l e t t a non si videro ed udi-
rono che t umul t i , colpi di fucile, accorrere 
di forze a r m a t e e car iche di caval ler ia . 

Ma l 'onorevole Calisse a t t r ibu isce ta l i f a t t i 
essenzialmente a colpa degli e le t tor i socia-
listi, degli a p p a r t e n e n t i alla lega dei lavo-
ra tor i , m e n t r e nega qualsiasi i m p o r t a n z a 
ad ogni addeb i to , che da quest i u l t imi venga 
mosso ai seguaci del l 'onorevole Ceci. 

È necessario pe ra l t ro dire subito che, 
so t to mol t i pun t i di vista, la relazione del-
l 'onorevole Calisse non è esaur ien te . 

Del l 'onorevole Calisse, nei r iguard i di 
ques ta sua relazione, si p o t r e b b e affermare 
che egli, che è giudice, poiché è consigliere 
di S t a t o , si è t r a s f o r m a t o in avvoca to del-
l 'onorevole Ceci, men t re , ad onor del vero, 
l 'onorevole Magliano, che è avvoca to , ha 
scr i t to u n a relazione, in nome della mino-
r anza della Giunta , che, a mio modo di 
vedere, non è una difesa ma u n a serena ed 
equa sen tenza . 

Di vero, onorevoli colleghi, nella rela-
zione di maggioranza non si è t enu to con to 
né del perchè in quel giorno alcune vio-
lenze siano s t a t e commesse da p a r t e dei 
seguaci dell 'onorevole B a r b a t o , né se di ta l i 
violenze ne siano s ta te commesse anche da 
a l t ra pa r t e , e nemmeno della causa prin-
cipale, per cui i con tad in i di Andr ia e Bar-
l e t t a han p o t u t o in qualche momen to la-
sciarsi t r a sc ina re ad episodi di v io lenza . 

Questa ricerca io vorre i f a r e r a p i d a m e n t e 
se la Camera me lo pe rme t t e , 

Che vi sia s ta ta nel collegio di Andr ia 
una p repa raz ione e le t tora le da pa r t e anche 
delle a u t o r i t à governa t ive , f avorevo l i al 
c a n d i d a t o Ceei, pa rmi cosa a s so lu t amen te 
indiscutibi le . 

Di ciò si è già t e n u t o discorso alla Ca-
mera a l t r a vol ta . I n quélla circostanza si 
fece cons ta ta re come r e a l m e n t e nel collegio 
di Andr ia e in a l t r i della provincia di 
Bar i le a u t o r i t à gove rna t i ve s i ' s iano a d o -
pera te a f avore dei cand ida t i dei eos idet t i 
pa r t i t i d 'o rd ine . ' S in tomo significante di 
ques ta par tec ipaz ione che il Governo ha 
da to a f avore del cand ida to Ceci, è il f a t t o 
che i due comuni, di cui consta il collegio, 
Andria e Ba r l e t t a , e rano e n t r a m b i r e t t i 
da commissari Regi. Le Ammin i s t r az ion i 
erano s ta te disciolte e quei commissari 
Begi si adopera rono mol to pa lesemente a 
f avo re del cand ida to Ceci. È inut i le e, per 
a l t r o verso, impossibile fa re una lunga 
esposizione dei f a t t i a t t r a v e r s o i quali po-
t res te , onorevoli colleghi convincervi delle 
ver i t à che vengo a voi dicendo. Bast i ac-
cennare a questo, che le liste e le t tora l i , 
specia lmente per Andr ia , f u r o n o modif ica te 
sino alla fine di se t t embre . I l 29 di questo 
mese le liste non erano ancora pron te , non 
erano ancora definit ive. A metà di se t t em-
bre i Comi ta t i delle c a n d i d a t u r e dello 
Sgarra e del B a r b a t o , ecc. avevano richie-
sto di poter le copiare e l ' o t t enne ro , m a 
poi, alla fine del mese d o v e t t e r o r i fare il 
lavoro. Ed il permesso di fa r le copie f u 
ad essi da to con mol te difficoltà, t a n t o che 
l ' a v v o c a t o Sgarra te legrafò al Ministero 
de l l ' in te rno movendone v i v a c e m e n t e lagno . 

I p rodromi , dunque , per i cand ida t i 
non minis ter ia l i non erano lieti . 

I giornali di opposizione di quel t e m p o 
del r i m a n e n t e a v e v a n o già i n tu i t o ciò che 
nel collegio di Andr ia e di B a r l e t t a si an-
d a v a p r e p a r a n d o : essi avevano già capi to 
per segni sicuri che anche ques ta elezione, 
che si sperava , che si auspicava l ibera e 
sincera, sarebbe s t a t a invece inqu ina t a e 
dal la violenza e dal la f rode , e c o m u n q u e 
dalle ingerenze indeb i t e del po te re gover-
na t ivo ; e ciò a v e v a già d e t e r m i n a t o uno 
s ta to d ' i r r i t az ione e di diff idenza in mezzo 
agli e le t tor i . 

Quei contad in i , quei l avora to r i che per 
la p r ima vo l t a si vedevano d o t a t i del di-
r i t t o e le t tora le e che i n t endevano di ser-
virsene con t u t t a la l iber tà che la legge 
loro assicura, fin d ' a l lo ra concepirono il t i -
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more che tale libertà ad essi non sarebbe 
stata lasciata; fin d'allora cominciarono a 
diffidare e a prevedere ciò che poi real-
mente accadde a loro danno. 

Ma i timori del proletariato del collegio 
di Andria e di Barletta, aumentarono, 
quando, per fatti indubbi, apparve chiaro 
che nel collegio la pubblica sicurezza e i 
corpi armati municipali prendevano parte 
diretta a favore del candidato Ceci contro 
i candidati avversari in genere, contro quello 
del proletariato in ispecie. 

E di questa partecipazione, onorevoli 
colleghi, si ebbero sintomi molto significa-
tivi. I l commissario Eegio ad Andria, pochi 
giorni prima delle elezioni assunse in ser-
vizio 14 nuove guardie campestri. Inter-
rogato del perchè avesse assunto questo 
nuovo personale del quale non si ve-
deva la necessità; questo nuovo personale 
che tanto meno era necessario in quanto 
egli stesso, il commissario Eegio, aveva in 
precedenza sentito il bisogno- di diminuire 
i ruoli degli impiegati comunali, pqr ra-
gioni di economia, ebbe l'ingenuità di con-
fessare che tali guardie aveva nominate 
allo scopo di adibirle alla sorveglianza 
delle sezioni ! 

Orbene,- onorevoli colleghi, di quelle 
quattordici guardie campestri, di quei 
quattordici tutori dell'ordine, nove erano 
pregiudicati per reati commessi contro la 
proprietà, contro le persone, contro l'onore. 
Ve ne erano anche di ammoniti ! 

E costoro furono strumento priocipalis-
simo dei disordini che accaddero il 26 ot-
tobre e il 2 novembre in Andria. Costoro 
tennero un contegno così scorretto durante 
le elezioni che un colonnello dell'esercito 
interrogato dal Comitato inquirente li stig-
matizzò con vivacissime parole. 

Ma vi è un altro episodio che ha va-
lore di sintomo di ciò che si preparava nel 
collegio di Andria; quello della guardia 
Lomuscio, che è stato già argomento di 
discussione in questa Camera durante il di-
battito che si ebbe per la risposta al di-
scorso della Corona. 

I l Lomuscio, guardia municipale, di-
chiarò di avere ricevuto ordine dal sub-
commissario di Andria di adoperarsi a fa-
vore del candidato Ceci; egli al pari dei 
suoi colleghi tutt i avrebbe dovuto persua-
dere gli elettori che il Commissario era di-
sposto ad usare tutte le agevolazioni pos-
sibili a chi avesse votato per il candidato 
governativo., mentre le contravvenzioni 

non sarebbero state risparmiate ai fautori 
degli altri candidati. 

Ed è tanto vero il fatto, che il Lomu-
scio indignato abbandonò volontariamente 
il servizio, rendendone poi palese la causa 
ai rappresentanti del candidato Barbato. 

L'onorevole Calisse si è preoccupato di 
togliere valore a questa che chiama una 
leggenda, qualificando e descrivendo il Lo-
muscio come un pregiudicato, come un uomo 
punito, che si vendica, con la propalazione 
di falsità di coloro che lo hanno colpito. 

Ma tutto questo, onorevoli colleghi, è 
completamente falso ; il Lomuscio è per-
sona onestissima e il suo'certificato penale 
è completamente negativo. Egli fu punito 
soltanto dopo l'abbandono del servizio e 
cioè il 30 ottobre, dopo, quindi, che To si 
era istigato ad interporre la propria opera 
a favore del candidato Ceci. 

Questi, onorevoli colleghi, sono i sin-
tomi; seguiti poi da gravi fatti accertati 
che non lasciano alcun dubbio sulla parte-
cipazione delle autorità locali e di pubblica 
Sicurezza e sulla indebita ingerenza loro a 
favore della candidatura del Ceci, 

Vi sono episodi di una chiarezza mera-
vigliosa, che s'impongono in modo assoluto 
e dimostrano la verità di tale ingerenza. 

La pubblica sicurezza è arrivata fino a 
far tesoro della malavita locale ! 

Un pregiudicato^ un certo Cellamare, 
venne chiamato dal delegato Balestrazzi, dal 
famigerato Balestrazzi, e si sentì proporre 
la revoca del decreto di ammonizione a 
patto e a condizione che si fosse adoperato 
a favore della candidatura Ceci. 

I l Cellamare, vecchia volpe, che sapeva 
con chi aveva a che fare, rifiutò dicendo 
che non volova immischiarsene perchè ri-
cordava benissimo come un altro pregiudi-
cato, il Galentino, che aveva avuto le 
stesse promesse da parte del delegato Ba-
lestrazzi si era trovato poi molto e mal 
partito. 

L'onorevole Calisse toglie a questo epi-
sodio ogni importanza, afferma che il Cel-
lamare non è credibile, perchè pregiudicato 
in linea di furto e di lesioni, ritiene la sua 
deposizione destituita di qualsiasi fonda-
mento. 

Ma, onorevoli colleghi, la deposizione 
del Cellamare è convalidata da ciò che ef-
tivamente è avvenuto nei riguardi del pre-
giudicato Galentino. Anche costui aveva 
avuto dal Balestrazzi la promessa della 
revoca del decreto di ammonizione e per 
questo si adoperò a favore del candidato 
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Ceci, ma il giudice, non ostante la promessa 
del Balestrazzi, con una ordinanza che con-
stata e bolla a sangue il contegno dell'auto-
rità politica e la indebita ingerenza di essa 
nelle elezioni, respinse la domanda di re-
voca, ritenendo il Galentino, non ostante 
le favorevoli informazioni della pubblica 
sicurezza, immeritevole di quel benefìcio. 

Ma vi sono anche altri particolari. 
I fratelli Mezzatorre, che molto si ado-

perarono a favore del Ceci il 26 ottobre; 
che spiegarono la maggiore attività per 
accontentare coloro che li avevano assol-
dati, hanno avuto un'assai trista parte nel-
l'omicidio del povero contadino Bruno, av-
venuto durante un tumulto elettorale ad 
Andria precisamente il 26 ottobre. 

Un altro pregiudicato, il Fusaro, fu co-
lui.che denunziò un onesto cittadino - il 
Cifaratti - di avere, secondo la sua accusa, 
oltraggiate le guardie. Queste, raccolta la 
sua deposizione, arrestarono il Cifaratti. 
Fortunatamente il Fusaro non fu creduto 
dalla magistratura, che assolse il Cifaratti 
con una sentenza nella quale è ben chiara-
mente detto che l'accusa a di lui carico 
procedeva da interessi elettorali. 

Episodi di anche maggiore importanza, 
onorevoli colleghi, accaddero a Barletta il 
24 dicembre. Durante un comizio a favore 
della candidatura del professore Buonvino, 
una trentina di individui spararono colpi 
di pistola e di rivoltella contro gli ascol-
tatori. L'autorità di pubblica sicurezza ed 
i carabinieri si slanciarono contro gli spa-
ratori, i quali si ricoverarono - sapete dove ? 
- nella sede del Comitato dell' onorevole 
Ceci, ove furono arrestati insieme al presi-
dente del Comitato stesso. In mano dei col-
pevoli e sui tavoli dell'ufficio elettorale fu-
rono trovate le pistole ancora fumanti. 

Ebbene, onorevoli colleghi, gli autori 
del tumulto furono arrestati; ma solo per 
breve tempo rimasero in carcere, perchè 
poi, per volontà della pubblica sicurezza, 
cui aderì il pretore, furono scarcerati. 

Si disse che erano stati scarcerati per 
motivi di ordine pubblico. Bello questo or-
dine pubblico, che per essere difeso aveva 
bisogno della libertà di coloro che lo ave-
vano manomesso! 

Ed ancora! Un certo Turi# pregiudicato, 
minacciò colla rivoltella un tenente di ca-
valleria, Agostino Marsili, il quale richiese, 
per l'arresto e la perquisizione, l'intervento 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Il delegato, perquisito il Turi, dichiarò 
che non aveva armi in tasca. Ma il Marsili 

che si era veduto preso di mira colla rivol-
tella, non persuaso, ordinò al proprio at-
tendente di ripetere la perquisizione. Si ve-
rificò allora che nelle tasche del pregiudi-
cato vi erano non una, ma due rivoltelle! 

ISTon sono invenzioni, onorevoli colleglli,, 
e se avete letto la chiara relazione dell'o-
norevole Magliano, vi avrete trovata la sen-
tenza che condanna il Turi, confermando 
nelle motivazioni i fatti che ho avuto l'o-
nore di esporvi. 

. Fat t i , del rimanente, che hanno trovata 
autorevolissima ulteriore conferma nella de-
posizione, avanti il Comitato inquirente, 
di un sostituto procuratore del Re, che 
esplicitamente dichiarò avere la pubblica 
sicurezza assoldata la malavita di Andria 
ed essersene avvalsa per potere operare con 
maggiore efficacia in prò della candida-
tura del Ceci e a danno degli altri candi-
dati scesi in lizza. 

Ora, onorevoli colleghi, io vi domando 
se questi fatt i non siano di per sè stessi 
sufficienti a provare la verità di ciò che vi 
sono venuto esponendo, che cioè realmente 

. la pubblica sicurezza ebbe ingerenza in 
queste elezioni e ne turbò col proprio in-
tervento la libertà e sincerità. 

L'onorevole Calisse, che è un finissimo 
giurista e un meraviglioso argomentatore, 
nella sua relazione attenua tutti -questi fatti 
e cerea di dimostrare come essi non ab-
biano alcuna importanza sostanziale. Dice., 
sì, che sono fatti deplorevoli, che sarebbe 
stato bene non fossero accaduti, ma ag-
giunge che la loro importanza non è tale 
da inficiare la chiarezza e la sincerità della 
elezione. 

Ma io vi domando, onorevoli colleghi, e 
lo domando soprattutto all'onorevole Ca-
lisse : « è proprio vero che questi fatti non 
hanno alcun valore intimidativo 1 » Se cia-
scuno di essi, preso per sè stante, conside-
rato singolarmente, non è tale da turbare 
la sincerità di un'intera elezione, presi però 
nel loro complesso hanno un valore tale da 
persuadere gli elettori che la libertà del 
voto è parola vana e che contro di essi 
pende la minaccia continua della violenza 
governativa, da persuaderli insomma che 
è inutile lottare e che lottando si andrà 
incontro a fastidi e a sciagure ! 

Questo è in fondo, onorevoli colleghi, il 
valore della violenza. 

Se la frode, se la corruzione possono 
avere valore limitato alle persone che 

| ne sono oggetto, la violenza ha invece virtù 
I espansiva, anche su coloro che non ne sono 
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direttamente le vittime; intimidisce e turba 
tutte le coscienze e ne inceppa il libero 
manifestarsi. 

Ora tale intimidamento e tale turba-
mento della libertà degli spiriti avvenne 
certamente in Andria, specialmente nella 
elezione del 26 ottobre. 

E se, onorevoli colleglli, a questi fatt i di 
violenza ed agli effetti che ne conseguono 
aggiungete la considerazione dell'altro fatto 
che si attribuisce e si imputa ai rappresen-
tanti delle autorità amministrative in An-
dria e in Barletta, e cioè la tardiva e in-
sufficiente distribuzione dei certificati elet-
torali, ne trarrete argomento per con-
vincervi che se qualche atto di violenza 
da parte degli elettori contrari al Ceci si 
è avuto, e se non è stato che una reazione 
contro la violenza già subita, una vendetta 
e quasi una esplosione di rancore per la 
dolosa irregolarità con cui erasi proceduto 
alla distribuzione dei certificati. 

L'onorevole Calisse dichiara nella sua 
relazione che la mancata distribuzione dei 
certificati va limitata a proporzioni molto 
modeste, e che in ogni modo non è affetta 
da dolo ! 

Con tutto il rispetto che ho per l'e-
gregio relatore, credo di poter affermare 
che in questa materia egli ha chiuso gli oc-
chi per non vedere la verità ! 

La distribuzione dei certificati era stata 
affidata nel comune di Andria a un certo 
Sterlicchio coadiuvato da altri tre com-
pagni. 

Costoro erano stati seguaci del candi-
dato Sgarra fino a pochi giorni prima 
dell'elezioni, quando, chiamati in servizio 
dal Commissario Regio, passarono armi e 
bagaglio nel campo di Ceci e vennero in-
caricati della distribuzione dei certificati. 
L a ragione era evidente: costoro conosce-
vano benissimo i loro polli; sapevano chi 
erano i fautori delle candidature contrarie 
al Ceci e si sarebbero adoperati nella di-
stribuzione in guisa che gran parte dei 
fautori, di esse rimanessero privi del certi-
ficato. 

Non basta ! Mentre in siffatto modo si 
provvedeva dall'ufficio comunale alla di-
stribuzione, pacchi di certificati venivano 
asportati dagli uffici tanto di Andria che 
di Bar le t ta e consegnati a parroci, a pri-
vati amici della candidatura Ceci e ai 
Comitati che ne curavano la consegna 
soltanto agli amici conosciuti e provati. Ed 
intanto i seguaci delle altre candidature, 
gli appartenenti alla lega di miglioramento, 

o ne restavano privi, o a gran pena, ed in 
parte soltanto, li potevano ottenere. 

In tal modo si era arrivati quasi alla 
vigilia delle elezioni e ben seimila certifi-
cati, nella sola Andria, non erano stati di-
stribuiti. Non diversamente andarono le 
cose a Barletta , dove il 23 ottobre tremila 
certificati circa, appartenenti ai contadini 
della lega, giacevano ancora indistribuiti 
nell'ufficio. 

Si ebbero proteste, interpelli giudiziali 
al Commissario, dei quali è traccia negli 
atti , da parte degli elettori interessati : 
mi sembra anzi che in atti vi sia la copia 
di una dichiarazione del Commissario De 
Bonis di Barlet ta , contenente la confes-
sione che effettivamente, verso la fine della 
settimana precedente le elezioni, moltissimi 
certificati non erano stati distribuiti. 

Ma la prova più evidente di questo fat to 
che l'onorevole Calisse nega o riduce a li-
miti assolutamente ridicoli, si ha nella cir-
costanza che nel venerdì e sabato prece-
denti le elezioni, in Andria e Bar le t ta scop-
piava lo sciopero generale di tutt i i con-
tadini in segno di protesta, per la mancata 
consegna dei loro certificati elettorali. 

Se, onorevole Calisse, i certificati fos-
sero stati effettivamente distribuiti, se i 
lagni di questa gente non fossero stati fon-
dati, perchè sarebbe scoppiato lo sciopero 
generale ? Se lo sciopero generale venne 
proclamato ed attuato in maniera tanto 
imponente, doveva pure esservi un serio 
motivo, essendo stolto supporre che si sia 
fatto per puro e semplice capriccio, proprio 
alla vigilia delle elezioni. 

E la causa stava precisamente nella 
mancanza, evidentemente dolosa, dei cer-
tificati ! (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio!... E 
lei, onorevole Cavallari, veda di riassu-
mere !... 

CAVALLARI . Ma io non mi ripeto... 
P R E S I D E N T E . L'ho avvertito per gua-

dagnarle di più l 'attenzione della Camera. 
C A V A L L A R I . Credo che nulla valga 

a guadagnarmela! È un partito preso, ono-
revole Presidente. 

Concludendo su questa parte, è dunque 
indubitato, e mi lusingo di averlo dimo-
strato, che da un lato vi furono violenze 
da parte della pubblica sicurezza e inge-
renze del Commissario regio per la candi-
datura Ceci e, dall'altro, mancata od insuf-
ficiente distribuzione dei certificati elet-
torali. 
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E se, onorevoli colleglli, vi furono il 
26 in Andria violenze da par te dei leghisti, 
esse non furono che una reazione di gente 
sdegnata contro uno stato di cose vera-
mente anormale . 

E r a la risposta alle violenze contro di 
essi perpe t ra te per opera della malavi ta 
assoldata dai cecisti, era la risposta contro 
una vera e propria provocazione, per il 
f a t t o che i certificati non erano stati di-
str ibuit i . 

Quella gente na t a il giorno pr ima al di-
r i t to elet torale e che lo voleva seriamente 
esercitare,-quella gente che vedeva i suoi 
avversari munit i dei certificati, ment re essa 
ne era priva, si ribellava e si lasciava t ra -
scinare dallo sdegno e dall' ira. (Rumori a 
destra ed al centro). 

Ma episodi di violenze ci furono special-
men te da pa r t e degli avversari , come lo 
dimostra il t ruce f a t t o del contadino Bruno 
che, il giorno 26, rimase t ruc ida to . Si disse 
che era stato ucciso perchè si era r ibellato 
alla forza pubblica. 

Non è vero o, almeno, non è provato . 
Nel conflitto in cui il Bruno rimase uc-

ciso, ebbero somma par te quei fratel l i Mez-
zatone dei quali vi ho par la to . 

Del r imanente la veri tà di ciò che io 
affermo, cioè che non t u t t i i seguaci delle 
candida ture Barba to e Sgarra poterono vo-
ta re in quel giorno per mancanza di certi-
ficato, risulta in modo evidente dai com-
pu t i e dalle cifre. 

L' onorevole Calisse ha creduto di tro-
vare quasi normale il numero dei votant i ; 
«he anzi se il 26 o t tobre vi furono di co-
loro che non votarono, costoro appar ten-
gono al par t i to di Ceci che si astennero per 
t i m o r e delle violenze commesse dagli av-
versari. Ora io osservo che il collegio di 
Andr ia ha una popolazione di 90 mila abi-
t a n t i . In Andria e in Bar le t t a vi sono le-
ghe numerosissime. Quella di Andria ha 14 
mila iscritti , poco meno quella di Bar l e t t a . 
Si t r a t t a dunque di 24 mila o 25 mila cit-
tadini , f ra i quali non è esagerato supporre 
esistano circa ot tomila elet tori . Ebbene il 
Ba rba to ebbe soltanto 4964 voti. Può darsi 
che sia in par te vero che i seguaci del Ceci 
non abbiano t u t t i vo ta to il 26 ot tobre, ma 
è del pari vero che votare non pote t te ro 
anche numerosissimi seguaci del Barba to e 
dello Sgarra. 

Lo Sgarra in fa t t i che era stato sindaco di 
Andria e che, quindi, doveva avere una base 
molto fo r t e nel suo comune, ebbe sol tanto 
550 voti ; segno evidentissimo che molti dei 

suoi fautor i non poterono votare o perchè 
timorosi di violenze o perchè non riuscirono 
avere il cert if icato. 

Voci. B a s t a ! B a s t a ! (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-

revoli deputa t i . Onorevole Cavallari, tenga 
conto la prego, dellecondizioni della Camera . 

CAVALLARI. Mi sbrigo rap idamente . 
Che cosa è accaduto nella votazione del 

2 novembre ? 
È accaduto che, ment re gli e let tori di 

Ceci poterono t u t t i vo ta re t an to che il nu-
mero dei vot i di lui crebbe dal primo al 
secondo scrutinio di ben t remila , gli elet-
to r i di Ba rba to rimasero presso a poco 
nello stesso numero nel quale si erano pre-
sentat i nella elezione di primo scrutinio. 

Ciò dimostra che, mentre t u t t i gli 
elettori del Ceci poterono accedere alle urne 
nel ballottaggio, non a l t r e t t an to avvenne 
per gli elet tori del Barba to . E se ne com-
prende pe r fe t t amen te la ragione : per la 
elezione di secondo scrutinio il collegio 
venne le t te ra lmente invaso da guardie, ca-
rabinieri e soldati; e posto in opera un così 
completo sistema di intimidazione, che 
molti contadini si astennero dal l 'accedere 
alle urne. 

Ne volete la prova? Tu t t e le sezioni e-
let toral i furono circondate dalla forza pub-
blica ; non vi si poteva accedere se non per 
passaggi prestabilit i , guarda t i dalle famosi; 
guardie campestr i nominate dal commissa-
rio Regio, e non si poteva passare se non 
si era muni t i del famoso nastrino rosso con 
la scri t ta evviva Ceci e senza il permesso 
dei galoppini recant i il m o t t o : Sem,pre a-
vanti Savoia! (Commenti). 

Gli onorevoli membri della Giunta delle 
elezioni sanno pe r fe t t amen te che io dico 
cosa vera, perchè di tal i emblemi, che erano 
veri e propri lasciapassare, esistono diversi 
esemplari nel l ' incar tamento della Giunta. 

Del r imanente t u t t e quelle t r u p p e che 
avevano circondato le sezioni elet toral i , e le 
loro cariche ed evoluzioni e le i rruzioni nelle 
piazze di guardie e carabinieri avevano 
int imidit i i contadini ed i l avora tor i . 

Un colonnello, in ter rogato dal Comita to 
inquirente, lo ha confermato dicendo che 
veramente l ' appara to di forze aveva avu to 
l 'effetto quel giorno di int imidire i conta-
dini... (Interruzioni — Rumori). 

Invece gli appar tenent i al par t i to Ceci 
si sentivano sicuri, padroni della situazione^ 

.liberi nelle loro mosse, favor i t i e p ro te t t i . 
Un tenen te di fanter ia , pure in terrogato , 
ebbe a dichiarare che il due novembre le 



Atti Parlamentari — 7481 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 MARZO 1 9 1 5 

guardie campest r i facevano passare sol tanto 
gli e let tori del Ceci ; un capi tano degli al-
pini dichiarò essere sua impressione che 
anche il due novembre, nella dis tr ibuzione 
dei certificati nei comuni di Andria e di 
Bar le t t a , siasi f a t t o dell 'ostruzionismo vero 
e proprio. 

E se non bastassero queste dichiarazioni 
di test imoni insospettabil i , abbiamo una 
sentenza della sezione di accusa presso la 
Corte di appello di Trani, alla quale furono 
deferit i il commissario Regio di Andr ia e 
gli impiegati comunal i incolpati di avere 
dolosamente concorso al r i t a rdo nella con-
segna dei certificati . 

La sezione d 'accusa, ment re d ichiarava 
la incompetenza della Corte di assise a 
giudicare del reato, r i t eneva però p rova t i 
i f a t t i a t t r i b u i t i ai giudicabili . È quindi 
giudizialmente accer ta ta la dolosità della 
t a rd iva e parziale distribuzione dei certi-
ficati elettorali nei comuni di Andria e di 
Bar le t t a , anche il due novembre , giorno 
del ballòttaggio. 

In ogni modo, a p a r t e il r i t a rdo nella 
distribuzione dei certificati , è evidente 
che nella g iorna ta del 2 novembre , mentre 
.da un iato t u t t i gli e let tori non favorevoli 
al Ceci non poterono accedere alle urne , 
da l l ' a l t ro fu rono commesse delle vere e 
proprie f rodi elet toral i . 

La preparazione di queste f rodi era s ta ta 
f a t t a , nella se t t imana precedente: lo scru-
t a t o r e Cifara t t i era s ta to a r res ta to arbi-
t r a r i amen te su falsa deposizione del pre-
giudicato Fusaro . Un ta le Burgo venne 
arrestato a rb i t r a r i amen te quindi prosciolto. 
Tre scru ta tor i del p a r t i t o di Barba to , du-
ran te la se t t imana, per sot t rars i al l 'arre-
sto.. (Interruzioni). 

Voce. Sono pettegolezzi ! 
CAVALLARI . Ma ve ne sono t a n t i di 

questi pettegolezzi, che presi in fascio in-
firmano g ravemen te la spontanei tà della 
elezione. 

Dicevo dunque che t re scruta tor i del 
Ba rba to per sot trarsi al l 'arresto rimasero 
assenti per alcuni giorni e to rnarono solo il 
giorno della elezione. Un a l t ro sc ru ta to re 
si presentò alla sua sezione alle 7.50 del 
mat t ino del due novembre per po te r essere 
assunto al suo ufficio. I l delegato di pub-
blica sicurezza, che era di guardia alla se-
zione, gli disse: Anda t evene perchè è t roppo 
presto. Egli ubbidì . R i to rnò alle ot to e 
qualche minuto , e fu m a n d a t o via col pre-
testo che era t roppo t a rd i . 

579 

È un altro esempio dei sistemi che ven-
nero adopera t i ! 

Nella q u a r t a sezione uno scru ta tore del 
B a r b a t o era passato armi e bagaglio dal-
l ' a l t ra parte: ebbene, in quella sezione su 
680 inscri t t i , 618 hanno vo ta to ! E f ra i 
vo tan t i , onorevoli colleghi, c'è un do t to r 
Mazzone, t enen t e medico, il quale era a 
Firenze, e da Firenze non si è mai mosso; 
ed un soldato, ta le Regaño , che era a 
Rodi, e che da Rodi non si era mai allon-
t a n a t o . 

Un contadino aveva affermato che una 
delle famose guardie campes t r i r iempiva 
essa stessa la busta con la scheda e la con-
segnava agli e le t tor i nella sezione, per es-
sere sicuro che l 'e le t tore avrebbe vo t a to 
per il candidato Ceci. La deposizione di 
questo contadino venne fieramente smen-
t i t a dai fautor i dell ' onorevole Ceci. Ma, 
in ter rogato un t enen te di fanter ia , che aveva 
assistito al f a t to , confermò pun to per pun to 
la veri tà anche di questa f rode che era 
s ta ta commessa in Andria . 

Un capitano di fanter ia dice che nella 
piazza le guardie facevano irruzione contro 
gli elet tori anche nei momenti di t ranqui l -
l i tà . Ed in tan to le guardie campestr i fa-
mose andavano in mezzo ai gruppi , scegl ie-
vano gli elet tori cecisti e li conducevano a 
votare, ment re gli elettori contrar i veni-
vano respinti . In due sezioni v 'era una 
doppia porta ; una principale ed una secon-
daria. Per la secondaria passavano gli elet-
tori del Ceci; ma non quelli contrar i . Ciò 
è detto da un t e n e n t e dei carabinieri . 

E dopo questo elenco di fa t t i , alcuni dei 
quali assurgono alla figura di veri e propr i 
reati , io chiedo se sia audace l 'affermare che 
noumeno che nell 'elezione di primo scrutinio 
è manca ta la l ibertà del voto anche in quella 
di ballottaggio ! 

Ora, per concludere, a me pare che dal-
l'esposizione non breve, ma serena, che vi 
ho fa t to , risulti in modo evidente che l'ele-
zione d 'Andria e Bar le t t a sia s ta ta non sin-
cera ed a f fe t t a da vizi tali, che ne abbiano 
t u r b a t o gravemente la limpidezza. 

La relazione della minoranza conclude 
per l ' annul lamento dell 'elezione; e noi, as-
sociandoci a questa conclusione, la votere-
mo. Aderirete voi, onorevoli signori, a que-
ste conclusioni 1? Se sì, penso che compirete 
opera di grande giustizia, rendendo omaggio 

-alle disposizioni della legge. 
Convaliderete invece quest 'elezione non 

os tante t u t t o quello che di irregolare e di 
deli t tuoso dent ro vi si a n n i d a ? E fatelo I 
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Ma bada te ! I contadini d 'Andria e Bar-
le t ta , come t u t t i i loro compagni delle Pu-
glie, agognavano a rdentemente il diri t to elet-
torale. Per essi la conquista di quel diri t to si-
gnificava l 'assunzione alla dignità di com-
pleti c i t tadini della patr ia i ta l iana! E s'ap-
prestavano ad esercitarlo e volevano eser-
citarlo con libertà, con t ranquil l i tà e con 
sicurezza, perchè così finalmente anche essi 
avrebbero potuto far sentire qui dentro 
l'eco dei loro bisogni, dei loro dolori, della 
loro volontà, 

Orbene, questa gente che si è veduto 
conteso il libero esercizio del t a n t o invo-
cato dir i t to, questa gente che proprio nel 
momento in cui credeva di essere tu te l a t a 
e difesa da una legge di l ibertà e di giu-
stizia ha dovuto constatare come codeste 
parole cont inuino ad essere per lei prive di 
senso, questa gente ha provato una enorme 
disillusione ! 

La fiducia nel diri t to elettorale e nella 
sua efficacia si è già i n f r an t a ! 

Non siamo noi che dobbiamo di ciò do-
lercene. Chi al pos tu t to ne scapiterà sarete 
voi stessi, saranno le istituzioni che voi 
difendete e contro le quali si appunte rà 
più fiero lo sdegno del proletariato, ancora 
una vol ta conculcato e vilipeso ! (Vivi ru-
mori a destra e al centro — Approvazioni 
air estrema sinistra). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O B A . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Camerini. 

CAMERINI . Onorevoli colleghi, la con-
testazione dell'elezione del collegio di*An-
dria fu impostata sopra alcune eccezioni 
di null i tà che chiamerei formali, e sopra 
altri motivi sostanziali che inf icerebbero 
la elezione per violenze, coartazioni ed 
ostruzionismo, come fu det to , a causa di 
r i t a rda t a ed ostacolata distribuzione dei 
certificati d'iscrizione. 

Sulle prime eccezioni non è il caso di 
int ra t teners i , poiché mi pare che esse siano 
sorpassate, in quanto la stessa relazione della 
minoranza le sorvola. 

P iu t tos to è dunque da fermarsi a discu-
tere di quei motivi di violenze, di coarta-
zioni e di ostruzionismo per cui la mino-
ranza concluderebbe per 1' annul lamento 
deliba elezione. 

Io penso che, per determinarsi con si-
curo criterio nella deliberazione da pren-
dere su questa elezione, come del resto in 
ogni a l t ra , debba porsi mente non t a n t o 

alla constatazione oggett iva di alcuni di-
sordini o di alcune violenze, quanto alla 
influenza che essi abbiano avu to sull'esito 
effett ivo della elezione, cioè l ' influenza ef-
fe t t iva . (Rumori all' estrema sinistra). 

Pur t roppo , onorevoli colleghi, nell 'a-
sprezza delle lot te elettorali , non infre-
quent i sono le violenze, deplorevoli sempre, 
e non si può disconvenire che in Andria , 
forse per precedenti che si erano verificati 
in altre elezioni, forse anche per la n a t u r a 
a rden te di quelle popolazioni meridionali, 
violenze ebbero a verificarsi. 

Però è da guardare alla estensione di 
esse, è da gua rda re alla conseguenza di esse, 
ed io credo che ciò possa farsi con un esame 
sommario e preciso per concludere che la 
elezione di Andria debba essere convali-
data . 

Innanzi tu t to , onorevoli colleghi, è da 
rendersi conto della posizione, o, come ar-
direbbe con linguaggio elettorale più co-
mune, della base elet torale dei rispettivi 
candidat i , poiché da questo può desumersi 
la necessità o meno che a violenze dovesse 
ricorrersi. 

Ora, è noto, e questo emerge t an to dalla 
relazione di minoranza come dalla relazione 
di maggioranza,: che l 'onorevole Ceci, da-
pu ta to uscente, candidato del par t i to libe-
rale, e veramente liberale schietto, era na-
tu ra lmen te sostenuto dai costituzionali ; 
che alla sua candida tura aderivano i cat-
tolici, i quali, sebbene non lo consideras-
sero del loro colore politico, come fu stam-
pa to in 'manifest i del par t i to cattolico, pure 
si decidevano per lui contro il candidato 
socialista. 

L 'onorevole Ceci appar t iene a dist inta 
e cospicua famiglia, di cui a l t r i membri sono 
s tat i r appresen tan t i alla Camera. . . (Rumori 
all'èstrema sinistra). L 'onorevole Ceci ha 
per vent idue anni coperto l'ufficio di con-
sigliere provinciale, ed anche dopo l'ele-
zione politica egli è s tato rieletto con vo-
tazione plebiscitaria consigliere provinciale; 
dirò ancora che l 'onorevole Ceci, per deli-
berazione del Consiglio comunale ; presiedu-
to dal l ' avvocato Orazio Spagnoletti , quegli 
che è stato anche suo competi tore nell 'ele-
zione di cui t r a t t i amo , aveva avuto dichia-
razione di benemerenza per avere elargito 
al paese in al tr i tempi una cospicua borsa 
di studio. (Rumori all'estrema sinistra); l'o-
norevole Ceci istituì con grande abnega-
zione un Comita to per il colera del 1910; 
ed egli aveva anche guadagnato la popola-
r i tà nel paese, perchè in occasione di scio-
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peri li aveva composti, inducendo i pro-
pr ie tar i del paese a fa re anche delle giuste 
concessioni. Ino l t r e il Ceci era s ta to eletto 
senza compet i tor i un anno prima, anzi 
meno, nel gennaio 3913, depu ta to nello stesso 
collegio di Andria ; infine l 'onorevole Ceci 
ebbe a far difendere nel 1912 a sue spese 
contadini della lega, che si erano compro-
messi. 

Ora è chiaro che, in queste condizioni, 
egli non potesse non avere una larga base; 
ce r tamente molto maggiore di quella che, 
per quan to persona valorosa e r ispettabile, 
potesse avere il professor Barba to , che era 
siciliano e che non aveva le aderenze del 
l 'onorevole Ceci, oltre il suffragio delle le-
ghe. {Commenti all'estrema sinistra). 

Posto ciò, a me sembra che la pr ima ri-
flessione da fare sia questa, che cioè non 
fosse necessario ricorrere a violenze con 
una base e le t torale così v a s t a ; e se noi 
consideriamo che ord inar iamente i pa r t i t i 
costi tuzionali sono nella loro l amen ta t aapa -
t ia sopraffat t i dal maggiore a rd imento . ( In-
terruzioni all' estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, io non vi dico niente 
di male, dico sopraffa t t i dalla maggiore com-
b a t t i v i t à e mi permet te re te anche, dalla 
maggiore audacia dei par t i t i estremi, i quali 
sono s t re t t i da leghe, hanno propagandist i , 
hanno oratori unit i in mutua assistenza ; è 
da presumere che non debbano essere s tat i 
gli elet tori del professor Barba to a subire 
violenze. Essi non eran ta l i da farsi sopraf-
fare. {Commenti). 

A me piace, onorevoli colleghi, di av-
valermi delle giuste parole che sono scri t te 
nella relazione dell 'onorevole Magliano, il 
quale dice che le leghe in Andria avevano 
un numero così cospicuo di aderent i che 
sull 'animo degli elettori non ha più presa 
la parola del pre te o del possidente, ma 
sol tanto quella del capolega del par t i to so-
cialista. {Commenti). 

Vedete bene che la presunzione di una 
sopraffazione, per lo meno, non vi poteva 
essere. Ma andiamo brevemente ai f a t t i , 
che sono episodi s taccat i e inconseguenti. 
{Interruzioni all' estrema sinistra). 

Io non sto dicendo niente che vi of-
fenda. Faccio una constatazione di quello 
che ordinar iamente accade. 

Io seguirò nella breve sommaria discus-
sione dei f a t t i la relazione della minoranza , 
poiché non potrei t rovare un documento 
più serio, incisivo ed autorevole, da to il va-
lore e la serenità del re la tore , onorevole 
Magliano. 

Gli appunt i principali che s i ' f acevano 
ai due Commissari Eegi di Bar le t ta e di 
Andria, come opera di Corruzione, erano 
questi : ad Andria il Eegio commissario per 
guadagnare elettori a favore della candi-
da tu r a Ceci, avrebbe t r ansa t to in c inquanta , 
liti pendent i . 

Veramente è cosa che spaventa per un 
comune il sentire di c inquanta liti penden-
ti ! Però il re la tore della minoranza osserva 
che questi sarebbero s ta t i lodevoli a t t i di 
amministrazione, ed è da consta tare che 
transazioni non furono f a t t e con coloro 
che aderirono al pa r t i to Ceci. Ma si è per-
fino f a t t o carico ad uno dei Eegi Commis-
sari l 'aver pagato dei creditori del comune; 
anche questa mi pare sia s ta ta un 'opera di 
saggia amministrazione ! Ma si è affermato, 
e poc 'anzi lo r icordava l 'onorevole Caval-
lari, che era stato r ichiamato in servizio 
un antico messo di conciliazione, nomi-
nato Sterlicchio, il quale aveva avu to l 'in-
carico di distribuire i cert if icati di iscri-
zione; e si è det to che costui gli avesse dat i 
o non dat i secondo che potessero avvan-
taggiare il par t i to del Ceci. Orbene, è ri-
sultato in modo non dubbio (poiché lo ha 
a t t e s t a to lo stesso Lomuscio di cui faceva 
l 'apologia l 'onorevole Cavallari) che lo Ster-
licchio ebbe 3,500 schede da distribuire e 
ne distribuì 2,900, ment re 600 rimasero a 
disposizione di coloro che andarono a ri-
t i rar le . 

Si è de t to che furono r ichiamate 14 guar-
die campestri , e sarà vero; ma esse, r ichia-
mate (come lealmente ha de t to il Commis-
sario) per necessità del momento, non 
avranno costituito certo un esercito inti-
midatorio per 60 mila ab i t an t i ! {Interru-
zione del deputato Bussi —Rumori alVestrema 
sinistra). 

P E E S I D E N T E . Onorevole Bussi, non 
in terrompa !... 

BUSSI. Fa l 'apologia della malavi ta ! 
{Rumori). 

C A M E E I H I . Dico sol tanto che il ri-
chiamo non era una cosa preoccupante e 
che non ha po tu to avere nessuna influenza 
sulla elezione. {Interruzione del deputato 
Bussi). 

CAVALLAEI . E ra un sintomo. {Rumori 
— Commenti). 

P E E S 1 D E N T E . Ma facciano silenzio! 
C A M E B I N I . Si è magnificato il f a t t o 

dello s tudente Cifarat t i per dire che v 'era 
preparazione a fa re coartazione. Niente di 
più semplice e na tu ra l e di questo fa t to , se-
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condo risulta accertato con sentenza di Ma-
gistrato. 

Lo studente Cifaratti, trascinato dal suo 
giovanile ardore, strappa dalle mani di un 
elettore un giornale, ne segue un alterco, 
le guardie intervengono, e dalla bocca del 
giovane escono (non lo nega nemmeno lui) 
delle parole ingiuriose. Egli è processato, 
ed il tribunale lo assolve con una motiva-
zione che mostra chiaramente come quei 
buoni giudici (e fecero bene) ebbero larga 
considerazione per un giovane che si era 
compromesso in un momento di agitazione 
elettorale, dicendo che « dalle deduzioni 
dell'imputato il magistrato si induce a cre-
dere che quelle espressioni ingiuriose non 
fossero dirette alle guardie, ma ai suoi av-
versari ». 

Ognuno comprende che questa è una 
pietosa, e del resto umana, trovata dei 
giudici che vollero restituire in libertà lo 
studente; dei resto il fatto non ha impor-
tanza, e molto meno ha influito sull'esito 
dell'elezione; che se lo studente era un 
rappresentante del professor Barbato, e 
non potè intervenire in quel giorno al seg-
gio, egli fu regolarmente sostituito. 

Si dice che sono stati esclusi molti scru-
tatori ; però è da notare che nella stessa 
relazione della minoranza è riferito il fatto 
d'un certo signor D'Addati, il quale (anche 
questo fatto è constatato in modo positivo) 
arrivò alla sala alle 8.10, e il consigliere di 
Corte d'appello che presiedeva il seggio ha 
dichiarato che, essendo passata l'ora, do-
vette sostituirlo. 

Si è detto che degli agenti del Ceci, ca-
muffati da elettori inscritti, si fossero pre-
sentati a votare. Però è notevole che di 
questo fatto di simulazione ebbe a far de-
nunzia, dopo l'elezione soltanto, un certo 
Marzano Tobia, che, sebbene fosse un rap-
presentante del Barbato , non disse nulla 
durante l'elezione, nè fece protesta. 

L'onorevole Cavallari ha riferito il fatto 
del famigerato Cellamare, mettendolo a ri-
scontro con quello d'un certo Galentino. 
Ma, onorevole Cavallari, dobbiamo dav-
vero essere così ingenui da credere ad un 
ammonito che, dopo l'elezione, viene a 
raccontare di aver avuto sollecitazioni dalla 
Pubblica Sicurezza per fare qualche cosa 
che esso nemmeno sa precisare, con la pro-
messa di vedersi ritolta l'ammonizione, e 
di avere respinto così gradita offerta? Dav-
vero dobbiamo essere così ingenui da cre-
dere questo fa t to? . . . (Interruzioni all'estre-
ma sinistra). E in ogni caso se pur fosse ve-

ro questo fatto senza conseguenze, avrebbe 
esso influito sulla elezione ? 

Quanto al fatto del Galentino, bisogna 
osservare in fin dei conti che neppur esso a-
vrebbe avuto seguito, anche se vero, perchè 
al Galentino non fu ritolta l 'ammonizione. 

Lasciamo dunque al signor Cellamare 
il vanto di dire che egli respinse sdegno-
samente att i di corruzione. (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

Meno male che costui ha,voluto rappre-
sentare in un momento della vita sua la 
parte dell'uomo morale ! 

L'altro episodio del Turi a che cosa con-
clude È risultato trattarsi di uno il quale 
si trova in una conflagrazione, estrae una 
rivoltella, è arrestato, e tutto finisce. (Ru-
mori all' estrema sinistra — Commenti). Tale 
sarebbe la « partecipazione » - è questa la 
parola che si è pronunciata - della mala 
vita nell'elezione a favore del CeciJ? Eb-
bene, onorevoli colleghi, io sono lieto di 
potermi in questo punto avvalere ancora 
della autorevole relazione della minoranza. 

Già, io penso, e credo che ogni persona 
ragionevole debba così pensare, che i com-
ponenti o gli appartenenti alla mala vita 
cerchino di pescare nel torbido ora per un 
verso e ora per un altro, e che, senza bi-
sogno di essere affiliati a chicchessia, agi-
scano a sodisfazione dei loro loschi inte-
ressi. 

E questo è appunto espresso dalla rela-
zione dell'onorevole Magliano il quale dice: 
« La violenta partecipazione della mala 
vita alla lotta determinò conflitti, panico ed 
anche reazione che fu talvolta selvaggia. 

« Un povero prete (notate : sono queste 
parole della relazione di minoranza) fau-
tore dell'onorevole Ceci, mentre si recava 
a votare, fu sconciamente e ferocemente 
ferito, e dovette il suo scampo all ' intervento 
di un capitano degli alpini, che non ha 
taciuto però che il prete tenne un conte-
gno provocatore ». 

Non si sa però in qual modo ! 
« Un congiunto dell'onorevole Ceci fu 

percosso, ferito e derubato del portafogli ». 
(Interruzioni all' estrema sinistra — Com-
menti). 

CAMEBOIsri. Per le spese elettorali ! 
(Si ride). 

C A M E R I N I . « Alcuni congiunti dell'o-
norevole Ceci si assentarono da Andria 
dopo la tumultuosa giornata del 26 otto-
bre e non vollero recarsi ad Andria il 2 no-
vembre a votare, tale era la loro paura per 
la violenza dei leghisti ». 
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Ma dunque, onorevoli colleglli, almeno j 
consentite nel ritenere che questa malavita , 
abbia turbato, agito a carico dell'uno e ! 
dell'altro partito. (Interruzioni all'estrema \ 
sinistra). n 

Ormai non è più il caso di fermarsi in 
dettagli; basta l'eloquenza di quanto po-
c'anzi ho detto. 

A proposito poi dei certificati (e su que-
sto brevemente mi trattengo) un fatto è 
significativo. 

Si è detto dall'onorevole Cavallaii come 
la prova migliore della ritardata e negata 
consegna dei certificati sia costituita dal 
fat to della grande agitazione sorta al ri-
guardo, che fu un vero sciopero. Perchè 
infatti, dice l'onorevole Cavallari, quella 
povera gente avrebbe scioperato se avesse 
avuti i certificati ì 

E un argomento ad impressione; però, 
onorevole Cavallari, c'è un fatto che tolgo 
dalla relazione dell'onorevole fag l iano . 

L'onorevole Magliano nella sua grande 
bontà dice che egli è stato impressionato 
dall'accento di verità, con cui i contadini 
dicevano di non avere avuto i certificati. 

Però, sempre nella relazione, si riferisce 
come un maggiore abbia dichiarato che 
l'agitazione creata in Andria a proposito 
del rilascio dei certificati fu artificiosa, tanto 
che uno di coloro che maggiormente gri-
dava e si lamentava per la mancanza dei 
certificati fu perquisito e gli fu trovato 
il certificato in tasca. (Commenti — Ru-
mori all' estrema sinistra). 

Si creò un'accusa contro i due Commis-
sari Regi, e contro gli impiegati comunali,' 
affermandosi che duemila certificati non era-
no stati consegnati. È vero che la Sezione 
d'accusa non dichiarò non luogo a proce-
dimento, elevando una questione di compe-
tenza; ma con essa ritenne che si trattasse 
di un fatto di trascuranza nella consegna 
dei certificati. Però è anche vero che, dopo 
la sentenza della Sezione d'accusa, gli im-
putati sono andati al giudizio e sono stati 
tutt i assolti per inesistenza di reato! 

Dirò anche che a proposito dei certifi-
cati è risultato che fu presentato un elenco 
di persone le quali reclamarono i certificati 
in numero di 1053. Orbene, questo non è 
vero, perchè risulta che di undicimila cer-
tificati, in Barlet ta , ne furono consegnati 
9 mila il giorno 25 e gli altri potettero es-
sere indi a poco ritirati. In Andria il gior-
no 25 non vi era più chi cercasse i certi-
ficati! 

D'altronde voi, che siete attivi e com-
battivi, sapete che i vostri propagandisti 

avrebbero certamente ottenuto che i certi-
ficati si rilasciassero, se questi, per ostru-
zionismo, non fossero stati dati. 

Questo in ordine ai fat t i , che per me 
rappresentano tanti diversi episodi senza 
conseguenza. Ed ora vengo al termine delle 
mie osservazioni con rilievi positivi sui re-
sultati delle elezioni : i rilievi numerici che 
sono più di ogni cosa eloquenti. 

Noi abbiamo questa posizione : nel .col-
legio di Andria il 26 del mese di ottobre 
furono a votare su 23,278 elettori il 40 per 
cento. L'onorevole Ceci ebbe 4297 voti ; il 
professore Barbato 3810. Si ebbe dunque 
una differenza di soli 487 voti. 

Nella elezione del 2 novembre, nella quale 
tutti i militari superiori, i magistrati, i privati 
professionisti hanno affermato concorde-
mente che vi fu grande ordine, certo a 
causa della spiacevole impressione dei fatt i 
del 26 ottobre, votarono il 54 per cento 
degli elettori, media che si è conservata 
in tutta quella regione della Puglia; ed in 
quella media i voti furono così distribuiti: 
Ceci, 7744; Barbato, 4974; vale a dire che 
il Ceci ebbe ben 2780 voti di più. (Com-
menti — Interruzioni all' estrema sinistra ). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli deputati! 

C A M E R I N I . Di fronte a queste cifre... 
(Ripetute interruzioni del deputato Tode-
s chini). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Todeschini, 
la richiamo all'ordine. Si inscriva, se vuol 
parlare !... 

C A M E R I N I . Di fronte a queste cifre 
bisogna riconoscere la grande prevalenza 
del candidato onorevole Ceci, resa possibile 
quando la elezione potè procedere con rela-
tivo ordine! 

In questa votazione l'onorevole Mor-
gari, che eia sul luogo, non ebbe occasione 
di fare proteste; e l 'onorevole Senape di-
chiarò al Comitato inquirente che non vi 
furono incidenti che meritassero rilievo, 
ma tutto procedè in regola. 

Nessuno fece proteste, e quelle tardive 
non rappresentano che artifici, espedienti 
a cui si ricorre per fare impressione e trar 
profitto dalla mancanza di prove! 

L'onorevole Buonvino ha dichiarato che 
egli lasciò liberi i suoi elettori e che l'ono-
revole Ceci aveva realmente la maggio-
ranza. 

Possiamo perciò con piena coscienza ri-
tenere che nella votazione di ballottaggio sia 
passata libera la volontà del paese. (Inter-
ruzioni all'estrema sinistra). 
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Ma se pure fosse vero che 2,000 elettori 
delle leghe non avessero po tu to votare, 
perchè non muni t i di certificato, il che è 
iperbolico, si computino pure a l t r e t t an t i 
voti, t u t t i a favore del professor Barba to 
l 'onorevole Ceci avrebbe pur sempre 780 
vot i di maggioranza. (Interruzioni) . 

Ora, di f ron te a questa posizione di fa t -
to, di f ron te alla for te base elet torale in-
discutibile che aveva l 'onorevole Ceci, di 
f ron te alla sua r ispet tabi l i tà ed alle sue 
benemerenze, di f ron te al f a t t o che egli in 
dieci mesi ha avuto t re volte il suffragio 
degli elettori del paese, oltre quello per la 
elezione a consigliere provinciale dopo la 
elezione politica, e di f ron te al l 'autorevole 
parere della Giunta delle elezioni che, con 
maggioranza di 15 su 7, propone la conva-
lidazione (Rumori all'estrema sinistra), la 
Camera, per evident i ragioni di giustizia 
cui deve e suole ispirarsi a garenzia della 
libera volontà del corpo elettorale, non 
può non convalidare la elezione dell 'ono-
revole Ceci. (Vivissime approvazioni a de-
stra, al centro ed a sinistra — Rumori e in-

« terruzioni all' estrema sinistra — Commenti). 
BUSSI . Evviva la mora l i tà ! {Rumori). 
P R E S I D E N T E (rivolto all'estrema sini-

stra). Che cosa ci en t rano queste in terru-
zioni? !... Facciano silenzio! Se dovessi dire 
il mio parere. . . 

Voci. Ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . Ma come possono gri-

dare ai voti , ment re ancora non hanno 
par la to neppure i due relatori % 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Pe-
.trillo. 

Voci. Vi r inunz i ! Vi r inunz i ! 
P E T R I L L O . Vi r inunzio. (Bravol) 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

• l 'onorevole re la tore della minoranza. 
MAGLIANO, relatore per la minoranza 

della Giunta per le elezioni. Parlerò sol tanto 
per brevi momenti ed unicamente pel rispetto 
che debbo all'ufficio mio, che è altissimo, 
per quanto ta lvol ta penoso. Debbo rispon-
dere a quan to ha det to l 'onorevole Came-
lini e debbo rendergli grazie delle parole 

: gentili che ha voluto indir izzarmi, ma 
debbo, nel t empo stesso, consta tare che egli 
si è quasi proposto di t r a t t a r e la mia re-
lazione come la Pisanella, seppellirla sotto 
i fiori. 

Molte parole gentili, ma nel medesimo 
t empo svalutazione della par te sostanziale 
nella mia relazione di minoranza, quasi 
che essa abbia po tu to r ispondere ad un 

« criterio di part igianeria e di avventa tezza . 

{No, no!) e non fosse s ta ta invece la risul-
t a n t e necessaria di conseguenze le quali 
sono negli a t t i . 

Citerò brevissimamente alcuni f a t t i : 
Primo : si è discusso in torno alla eccezione 
preliminare. Or bene i miei colleghi della 
Giunta , anche quelli che hanno f a t t o par te 
della maggioranza, hanno cons ta ta to con 
me le grandi differenze che vi erano nei 
due tipi di schede. Virgiliano, sarei quasi 
per dire il contrassegno, un tralcio di vi te 
con un t rofeo di foglie e un grappolo 
dai chicchi rigogliosi che nulla più, e poi 
un trofeo di foglie dalle fibre ben rilevate, 
e poi ancora un ' infini tà di piccoli tralci e 
di piccoli vimini che si p res tavano ad ogni 
sorta di frodi. 

Orbene, questa eccezione è s ta ta elimi-
n a t a da noi. Ma pur t roppo, se virgiliano fu 
il contrassegno, ta le non fu l'elezione; tu t -
t ' a l t ro ! 

Abbiamo dovuto consta tare che nei 
giorni precedenti l 'elezione accaddero f a t t i 
gravi ed impressionanti; per esempio, la 
chiusura del Comitato « prò B a r b a t o », f a t t o 
gravissimo, secondo noi, perchè i compo-
nent i di quel Comitato vennero processati 
e poi assoluti, e nella sentenza si disse che 
quei componenti erano s ta t i accusati dalla 
pa r t e moralmente inferiore della popolazio-
ne andriese e da soggetti indegni di qual-
siasi fede. 

Se si è r icordato il processo Cifarat t i , 
non è s ta to per le considerazioni r icordate 
dal l 'onorevole Camerini, ma perchè nella 
sentenza è det to che gli agenti municipali 
si erano f a t t i denunziant i del Ci fara t t i ap-
punto per sodisfare a manovre elettorali; e 
quindi il processo Cifarat t i aveva un nesso 
intimo di causalità con 1' elezione di 
Andria . 

Se poi ci siamo occupati dell 'episodio 
Turi, di quel malvivente di Andria che ha 
levata la rivoltella contro un t enen te di ca-
valleria del nostro esercito e contro i no-
stri soldati, e di cui è s ta to ordinato l 'ar-
resto dal t enente stesso, non è stato per il 
f a t t o del Turi, volgare malvivente , ma 
perchè in quella occasione il delegato di 
pubblica sicurezza aveva assicurato il te-
nente che il Turi era s tato perquisito ed 
era s ta to t rova to privo di armi, mentre , 
quando il t enente sdegnato non volle più av-
valersi degli agenti di pubblica sicurezza, 
ma si valse invece dei suoi soldati di ca-
valleria, il Turi fu t rova to in possesso di 
due rivoltelle, una delle quali era ancora 

1 f u m a n t e per cinque colpi da lui esplosi per 
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intimorire il popolo e forse anche i nostri 
soldati. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

Se abbiamo ricordato l'episodio dell'am-
monito Galentino non è stato per dire che 
era stata tolta l'ammonizione al Galentino, 
ma per dire che la stessa autorità di pub-
blica sicurezza, che quattro o cinque mesi 
prima aveva presentato il Galentino come 
il più pericoloso soggetto di Andria per-
chè 44 volte processato, quella stessa au-
torità, alcuni giorni prima della elezione 
faceva un rapporto il quale affermava che 
da due anni il Galentino serbava condotta 
esemplare e si era redento; e che contro 
questa indegna commedia il giudice istrut-
tore aveva avuto parole che bollavano il 
contegno dell' autorità di pubblica sicu-
rezza. 1 

Se l'animo mio ha avuto un momento 
di sdegno contro questa elezione è stato 
quando esaminando i processi, ho dovuto 
vedere ciò che il Turi aveva osato affer-
mare in un pubblico dibattimento a suo 
carico, che egli ed i suoi affiliati rappre- j 
sentavano il partito dell'ordine... (Com- ¡ 
menti) ...e che la forza pubblica e i soldati 
erano andati appunto là per garantirli. 

Si obbietta che la maggioranza dell'ono-
revole Ceci è stata enorme. Sì, è stata e-
norme perchè in ragione diretta delle vio-
lenze adoperate a crearla. 

L'onorevole Ceci non ha partecipato per-
sonalmente a queste brutture : l'ho detto 
con la maggiore lealtà. E sono stato lieto 
di poterlo dire, perchè, per un galantuomo, 
è sempre una festa poter riconoscere che 
un altro galantuomo è personalmente in-
colpevole di fat t i così gravi e così turpi. 
{Bravo !) 

Ma, se questo ho detto nella mìa lealtà, 
debbo anche dire a voi che non credo si 
possa consentire una legge speciale e uno 
speciale costume elettorale per quella no-
bilissima regione che è la Puglia. Yi sono 
stati alcuni i quali hanno difeso la elezione 
dell 'onorevole Oeci dinanzi alla Giunta 
delle elezioni, dicendo che quelle brutture 
rappresenterebbero il colore locale delle 
elezioni pugliesi. Orbene, io penso, ono-
revoli signori, che altre sieno le note distin-
tive di quella nobilissima regione italiana. 

Per nostro conto dunque abbiamo sere-
namente proposto l 'annullamento della ele-
zione. E non ci preoccupa il fat to che tant i 
partiti fossero riuniti intorno al nome del-
l'onorevole Oeci. Dall 'altra parte c'erano 
le legioni dei lavoratori di Andria: la lega 
di Andria ha 14 mila inscritti. Sei o sette 

anni fa (io lo dico a voi, onorevoli colleghi, 
perchè sento il bisogno di rivelare questo 
fenomeno importante della vita sociale, che 
supera le persone e le meschine competi-
zioni di una lotta elettorale) Andria era 
una città nella quale era profondo il sen-
timento monarchico e la fede religiosa, era 
anzi la città clericale, per eccellenza, nelle 
Puglie. 

Orbene, è bastato che i sacerdoti an-
driesi si fossero coalizzati con i proprietari 
i quali hanno ancora una' organizzazione 
quasi feudale, perchè la propaganda socia-
lista potesse sommergere la vecchia fede 
e sostituire il verbo novello a una fede 
secolare. (Bravo ! alVestrema sinistra). 

Quattordici mila inscritti alle leghe, ri-
peto. E hanno deposto innanzi a noi i preti 
di Andria che su quei quattordici mila in-
scritti e sulle loro mogli e sui loro figli e 
sulle figlie loro, non può più la parola del 
rappresentante dell'ordine e del rappresen-
tante della religione. Ecco le conseguenze 
del malcostume politico, onorevoli colleghi. 
(Bravo ! all' estrema sinistra). 

Quando voi penserete che le elezioni di 
Andria furono annullate nel 1906, per vio-
lenze commesse contro l'onorevole Ceci, 
su relazione di quell'uomo di tanta au-
torità e di temperanza che è l'onorevole 
Bertarelli, e la Camera annullò, che nel 
1911 le elezioni amministrative di Andria 
furono addirittura un torneo nel quale si 
esplosero centinaia di colpi di rivoltella, e 
vi furono morti e feriti parecchi e che in 
questa elezione ufficiali dell'esercito (In-
terruzione) hanno detto che furono esplosi 
migliaia di colpi di rivoltella, (Rumori a 
destra e al centro) dite voi, onorevoli col-
leghi, se sia possibile convalidare questa 
elezione. 

Io ho compiuto il dovere mio. L'ho fatto 
con la maggiore serenità, con la maggiore 
impersonalità ; la Camera voterà secondo 
il suo convincimento. 

Ma io voglio, in questo momento, au-
gurare che possa una buona volta inco-
minciare per la nobile terra pugliese la 
vita nuova, quella vita nuova che si è ini-
ziata nelle organizzazioni operaie e che 
deve esplicarsi nel rispetto della libertà e 
della sincerità del voto. (Vive approvazioni 
ed applausi all' estrema sinistra — Commenti 
al eentro — Apostrofe del deputato Bussi ai 
banchi di destra). 

P R E S I D E N T E . Ma lei, onorevole Bussi, 
non interrompa ! Ella non ha diritto di 
parlare ! 
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MORANDO. Molinella, Molinella ! {Mo-
vimenti del deputato Bussi). 

P R E S I D E N T E . È inutile che faccia di 
questi gesti, onorevole Bussi. Io li disprezzo. 

BUSSI. Chiedo di parlare, (jRumori a 
destra ed al centro). 

P R E S I D E N T E . Non ha facoltà di par-
lare. 

BUSSI. Chiedo di parlare. Ho dir i t to di 
spiegarmi. (Eumori a destra ed al centro — 
Altri rumori vivissimi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . (.Rivolgendosi all'estrema 
sinistro,). In codesta maniera, rendono im-
possibile la discussione ! T u t t e le volte che 
si t r a t t a di elezioni, nelle quali sia inte-
ressato qualcuno dei loro colleghi, sollevano 
eccezioni. Rispet t ino almeno la l ibertà di 
parola ! ( Vive approvazioni). 

CAVALLARI . Si sarebbe dovuto far la 
r i spe t ta re anche per me! . . . (Viv i rumori 
a destra ed al centro). 

P R E S I D E N T E . Ma se lei ha par la to , 
ed è s tato ascoltato, per un 'ora !... (Ilarità). 

Onorevole Calisse, parli. 
CALISSE, relatore per la maggioranza della 

Giunta per le elezioni. Onorevoli colleghi, 
la critica cortese, -ma severa e minuta 
f a t t a dall 'onorevole Cavallari alla mia re-
lazione, mi dà ragione di credere che non 
sia necessario che io r ipeta ora alla Camera 
quanto in essa ho scritto. 

Ricorderò soltanto che, non ostante che 
l 'onorevole Ceci sia stato elet to con una 
maggioranza di poco inferiore a tremila 
voti , se ne propone dalla minoranza della 
Giunta l ' annul lamento , perchè si crede che 
il suffragio raccolto sul nome di Ceci non 
sia s tato libero nò sincero: non libero, per-
chè oggetto di ogni violenza da pa r te del-
l 'autor i tà , specialmente di pubblica sicu-
rezza; non sincero, perchè inquinato larga-
mente da frode. 

Sui f a t t i che di ciò si pre tende che siano 
prova si è già discorso/nella relazione, e se 
ne è dimostrata o la poca impor tanza o la 
mancanza di necessario nesso con i n s u l t a t i 
della votazione. Specialmente sui certificati 
elet torali si è f a t t o insistenza, chi ne ave-
va ufficio accusando di non averli distri-
buit i con imparziali tà e sollecitudine : spe-
cialmente i contadini ne sarebbero stat i 
privi, e per questo f a t t o avrebbero prote-
s ta to e t u m u l t u a t o . Ma non si è de t to nè 
indicato quant i e quali elet tori sarebbero 
così s tat i messi nella impossibilità di vo-
t a r e : unico determinato f a t t o è la prote-
sta, per non avere avuto i certificati di 

mille e più contadini di Bar le t t a . Come i 
nomi degli autori della protesta siano s ta t i 
raccolti ho scritto : ma proprio per Bar-
le t ta si ha la dichiarazione di uno dei capi 
socialisti che di undicimila certificati solo 
duemila r imanevano ancora negli uffici il 
giorno precedente la votazione; proprio per 
Bar le t t a si ha la dichiarazione del pre tore , 
che volle indagare sulla distribuzione dei 
certificati, e nulla t rovò che dovesse censu-
sare; che invitò quant i non avessero il cer-
t i f icato a richiedere l 'opera sua, e neppure 
uno gliela richiese. E ciò basti. 

Per le a l t re arti , che si disse esser s ta te 
adopera te per tener lontani gli elettori del 
Ba rba to dal voto o per agevolare e molti-
plicare i voti per l 'onorevole Ceci, giova qui 
che siano nuovamente r icordat i i f a t t i di cui 
si è f a t t a accusa alla l a sezione nella vo-
tazione del 2 novembre. È la sezione che, 
per la condizione degli elettori in essa 
iscritti, ha dato sempre la prevalenza al 
candidato liberale. Fu presieduta da un 
consigliere e da un cancelliere di Corte di 
appello, de' quali unanime il Comitato in-
quirente ha riconosciuto la severa impar-
zialità, e che han dichiarato che nessuna 
irregolari tà fu compiuta nelle operazioni 
da loro diret te . Al seggio non mancò mai 
l'assistenza del r appresen tan te del Ba rba to , 
il quale nè levò mai protesta , nè in verbale 
ne fece scrivere alcuna. Tu t t av i a contro 
questa sezióne si volgono, pel giorno del 
ballottaggio, le accuse maggiori ; accuse di 
a l lon tanamento di elet tori del Barbato , di 
accessi riservati a quelli del Ceci, di elet-
tor i sostituiti, di a l t r i che più volte avreb-
bero vota to . Nella relazione si è d imostra to 
a quanto poco d ' impor tanza questi f a t t i si 
r iducano, se pur siano rea lmente avvenut i , 
e come nessuna influenza possano avere 
avu to sul risultato della votazione. Or bene, 
queste conclusioni sono s ta te avvalora te an-
che dal l ' autor i tà giudiziaria. Accusati di-
nanzi ad essa coloro che de' f a t t i anzidet t i 
sarebbero stat i colpevoli, tu t t i , non uno 
eccet tuato, sono stati dal giudice i s t ru t to re 
presso il t r ibuna le di Trani assoluti per in-
sufficienza di prova o per p rova ta inesi-
stenza de' supposti rea t i . 

Che cosa più res ta? nul la; t r anne che 
il f a t t o delle gravi violenze che funestarono 
specialmente la ci t tà di Andria nel giorno 
26 o t tobre : violenze, che ebbero, sì, con-
seguenza sulla votazione, in quanto che 
molti elettori se ne astennero, impauri t i o 
costretti , ma che non furono in danno se 
non degli elettori dell 'onorevole Ceci. 
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T u m u l t u a n t e era la folla dei con tad in i 
a migl ia ia , cui d a v a n o mano anche le 
donne. Fol la a g i t a t a e ne l l ' an imo suo forse 
conv in t a della sua rag ione : poiché ad agi-
t a r l a ed a t r a r l a verso e r ra te convinzioni 
non m a n c a v a n o nel suo seno corrent i , 
mosse p r inc ipa lmente da t a l i che, non sa-
pendo r inunz ia re al velenoso gusto della 
v e n d e t t a ne della fa l lace ambizione, sape-
vano che so l t an to ne l l ' ag i taz ione e per la 
dev iaz ione degli an imi avrebbero po tu to 
c o n t i n u a r e le vecchie discordie, che loro 
davano favorevole te r reno. 

Gli elet tori del l 'onorevole Oeci ne eb-
bero il danno . Nella relazione se ne sono 
raccol te prove : a l t re , se occorresse, po-
t r ebbe ro aggiungersene. 

Si è det to , in con t ra r io , che i vo t i rac-
colti dal B a r b a t o fu rono pochi, poiché nel 
ba l lo t taggio avrebbero dovu to a n d a r e a 
lui i vo t i dei t r e c a n d i d a t i avversi al Oeci, 
che non en t ra rono in ba l lo t taggio . L 'avesse 
avu t i t u t t i il B a r b a t o quest i vot i , il risul-
t a t o non sa rebbe s t a to diverso, poiché essi, 
f r a t u t t i i t re cand ida t i , e rano s t a t i 1,424. 
Ma t u t t i non li ebbe, perchè u n a p a r t e di 
t a l i e l e t to r i nel ba l lo t t agg io ader i rono alla 
c a n d i d a t u r a del l 'onorevole Ceci : così fu 
d ich ia ra to , con pubbl ico manifes to , dal la 
Coope ra t iva dei m u r a t o r i in B a r l e t t a , che 
nella votaz ione preceden te aveva seguito il 
professore Buonv ino . 

E b b e il B a r b a t o la maggior p a r t e dei 
vot i de' c and ida t i avversi al Ceci, e così 
po tè g u a d a g n a r e più di 1,100 vot i nel bal-
lo t taggio . De ' contadini conservò i quasi 
4,000 vot i che ne avevà avu t i il 26 o t to -
bre : non aumen ta rono , poiché essi erano 
t u t t i i vot i , che, p resumib i lmente , il Bar-
b a t o p o t e v a da quella p a r t e raccogliere. 

Se circa 4000 de' con tad in i vo ta rono la 
pr ima vo l ta per lui, pu r a f fe rmando che do-
ve t t e ro a f f ron ta re ogni sorta d ' impediment i ; 
nel ba l lo t taggio , q u a n d o la vo taz ione pro-
cede t t e in modo incomparab i lmen te più 
t r anqu i l lo , per la mol ta forza mi l i ta re che la 
t u t e lò , per le dichiarazioni dei più numeros i 
ed au torevol i tes t imoni , per la c ifra dei vo-
t a n t i che fu r agg iun t a , pa r i alla media di 
t u t t a la r eg ione ; come, in condizioni t a n t o 
migliori, i vo t i dei con tad in i non avrebbero 
dovu to accrescersi, se a l t r i il B a r b a t o ne a-
vesse p o t u t o avere ol tre quelli già a v u t i ? 
Né a l l 'onorevole Ceci, i vo t i dei con tad in i 
manca rono del t u t t o : parecchi , non sog-
giogat i da l la influenza dei capi delle leghe, 
o conservant i den t ro l ' an imo sent iment i 
diversi dai loro più giovani compagni , vo-

t a r o n o per lui, e forse non poterono far lo 
che nel giorno del ba l lo t t agg io . 

Certo è che questo f u t u t t o in van tagg io 
del l 'onorevole Ceci : m a n c a t o il disordine, 
la maggioranza g r a n d e m e n t e a u m e n t ò sul 
suo nonie. 

E ciò bas ta per giustif icare la p ropos ta 
della sua conval idazione a d e p u t a t o di 
Andr ia . 

IsTè a l t ro io dovrei aggiungere , se a me 
non fosse g ra to il r endere anche io omag-
gio alle forze p rome t t en t i , che fe l icemente 
si risvegliano, della regione pugliese. Molto 
da essa la pa t r i a aspe t ta , e mol to avrà . Ma 
a p p u n t o per questo si ha l ' interesse e il do-
vere di non fa r cosa che possa r i t a r d a r e la 
maggiore educazione civile e poli t ica delle 
classi che sono s ta te c h i a m a t e al la pa r te -
cipazione della v i ta dello S ta to , 

La elevazione delle classi che già e rano 
inferiori può essere ut i le so l tan to a condi-
zione che esse abbiano la coscienza e l ' a t -
t i t ud ine dell 'ufficio che son ch iama te ad 
eserci tare, della p a r t e che loro si è asse-
g n a t a nella cost i tuzione della società. S'in-
cominci a fa r loro comprendere che la vio-
lenza, la p repo tenza non conduce a buon 
fine ; che t u t t o si può e si deve o t t ene re 
med ian t e il legi t t imo esercizio dei d i r i t t i 
della l iber tà e non a l t r imen t i . Compren-
de ranno e r i corderanno : ne l l ' an imo loro si 
f a r à s t r ada e porrà sede il principio essen-
ziale che se un popolo vuol essere libero, 
questo popolo deve essere servo delle sue 
leggi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Bussi. Ne ha faco l tà . 

BUSSI . Ho chiesto di par lare , perchè 
in tendo dissipare un equivoco. Un v ivace 
bat t ibecco, una b a t t u t a di polemica con un 
collega, mi ha p rocu ra to un r ichiamo da 
p a r t e del l 'onorevole Pres iden te , il quale ha 
i n t e r p r e t a t o un mio gesto come se fosse a lui 
d i re t to ; il che escludo asso lu tamente . 

Prego la Presidenza di voler p rendere 
a t to di ques ta mia dichiarazione, e di vo-
ler essere, per lo meno, benigna d ' indulgenza 
verso questa p a r t e della Camera. 

P R E S I D E N T E . Io non ho che da pren-
dere a t to , l iet issimamente, di questa di-
chiarazione esplicita del l 'onorevole Bussi; 
e lo r ingrazio. 

Passeremo ora alla v o t a z i o n e . , 
Chiedo all' onorevole pres idente della 

Giun ta se la Giunta acce t t a la p ropos ta 
de l l ' annu l l amen to . 

R O M A N I N - J A C U R , vice-presidente della 
Giunta per le elezioni. N a t u r a l m e n t e , la mag-
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gioranza della Giunta mant iene la sua pro-
posta. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. I l Governo, come di consueto, si 
astiene. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Veniamo dunque ai vot i . Coloro i quali 

approvano la proposta della minoranza 
della Giunta per l ' annul lamento dell'ele-
zione di Andria ed il rinvio degli a t t i al-
l ' au to r i t à giudiziaria, r isponderanno Sì-, co-
loro che non l ' approvano r isponderanno JSTo. 

Estraggo il nome del depu ta to , dal quale 
comincerà la chiama. 

(Fa il sorteggio). 
Comincerà dal nome dell 'onorevole Com-

pans. 
Si faccia la chiama. 
V A L E N Z A N I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 
Agnelli. 
Balsano — Beghi — Bel t rami — Bisso-

la t i — Bocconi — Bussi. 
Cabrini — Canepa — Caroti — Caval-

lari — Cavallera — Chiesa Eugenio — 
Chiesa Piet ro — Cugnolio. 

De Felice-Giuffrida -— Dell 'Acqua — 
Dugoni . 

Graziadei. 
Lombard i . 
Macchi —- Maffi — Magliano Mario 

Marangoni — Masini — Merloni — Monte-
mar t in i — Musat t i . 

Nofri . 
Pesce t t i — Prampol in i — Pucci . 
Rampold i — Rondani . 
Salterio — Savio — Scalori. 
Todeschini — Toscano — Turat i . 
Tigna . 
Zaccagnino. 

Rispondono No: 
Abbruzzese —jAbozzi — Adinolfì — Agnesi 

— Aguglia —- Amicarelli — Amici Giovanni 
— Amici Venceslao — Ancona — Angiolini 
— A r i e t t a — Arrigoni — Arrivabene. 

Baccelli Alfredo — Barnabe i — Belo t t i 
— Ber tare l l i — Bertol ini — Bet tolo — 
Be t ton i — Bevione — Bianchi Vincenzo 
— Bianchini — Bignami — Bonacossa — 
Bonicelli — Borromeo — Boselli — Bou-

vier — B ovet t i — Brandolini — Brezzi — 
Bruno — Buccelli — Buonvino. 

Caccialanza — Calisse — Gallami — Ca-
merini — Cameroni — Capaldo — Capece-
Minutolo — Capitanio — Cappelli — Ca-
pu t i — Carboni —- Caron — Cartia — Ca-
salegno — Casciani — Casolini Antonio — 
Cassin — Cassuto — Cavazza — Cavina — 
Cermenat i — Chidichimo — Ciacci Gaspero 
— Ciappi Anselmo — Ciccarone — Cimo-
relli — Cioffrese — Colonna di Cesarò — 
Oongiu — Corniani — Cotugno — Crespi. 

Danieli — Dar i — De Amicis — De 
Bellis — De Capitani — Degli Occhi — 
Del Balzo — De Nava Giuseppe — De 
Ruggier i — De Vargas — Di Bagno — Di 
Campola t ta ro — Di Caporiacco — Di Fran-
cia — Di Giorgio — Di Mirafìori — Di Ro-
bi lant — Di Saluzzo — Di Sant 'Onofr io — 
Dorè. 

Facch ine t t i — F a c t a — Fal le t t i — Fe-
derzoni — Finocchiaro-Apri le Andrea — 
Finocchiaro-Apri le Camillo — F r a c c a c r e t a 
— Frisoni — Frugoni . 

Gallenga — Galli — G a m b a r o t t a — Ga-
zelli — Giacobone — Giordano — Giovanelli 
Alberto — Giovanelli Edoardo — Girardi 
— Gor tan i — Grassi — Guglielmi. 

Hierschel . 
I n n a m o r a t i . 
Joele . 
Landucc i — Larussa — La Via — Lembo 

— Leonardi - T Leoni — Libert ini Gesualdo 
— Libert ini Pasquale — Loero — Longi-
n o t t i — Lucernar i — Luciani — Lucifero. 

Malcangi — Manfredi — Mango — Manna 
— Marazzi — Materi — Maury — Meda •— 
Miari — Miccichè — Micheli —Miglioli — 
Milano — Mirabelli — Molina — Mondello — 
Montau t i — Monti-Guarnieri — Montresor 
— Morando — Morisani — Morpurgo. 

Nava Cesere — Nunz ian t e . 
Padui l i — Papa ro — P a r a t o r e — Pa-

rodi — Pas tore — Peano — Pellegrino —-
Petr i l lo — Piccirilli — Pie t raval le —- Pi-
s toja — Pizzini —- Pozzi. 

Quar ta . 
Reggio — Rellini — R e n d a — Ricci 

Paolo — Risset t i — Rizza — Rizzone — 
Rodino — Roi — R o m a n i n - J a c u r — Ro-
meo — Rossi Gaetano — Rossi Luigi — 
Ruspoli . 

Sandr in i — Sanjus t — San tamar i a — 
Santo l iqu ido — Saudino — Schanzer — 
Schiavon — Scialoja — Simoncelli — So-
de ri ni — Sol idat i -Tiburzi —• Somaini — 
Speranza — Stoppa to — Storoni — Suardi . 

Ta lamo — Tamborino — Tassara — Ta-
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I 
verna — Tedesco — Teodori — Teso — I 
Theodoli — Tinozzi — Torlonia — Tosti 
— Tovini. 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Varzi — Venino — Venzi — Veroni 
— Vignolo —- Vinaj. 

Zegretti. 

Si astengono: 

Baslini — Battaglieri — Bellati — Bor-
sa relli. 

Carcano — Celesia — Chimienti — Cot-
t a l a vi. 

Da Como — Daneo. 
Fortunati. 
Marcello — Martini — Mosca Gaetano. 
Pezzullo. 
B ava — Riccio Vincenzo — Sindone. 
Salandra — Sandulli — Sioli-Legnani 

— Sonnino. 
Visocchi. 

Sono in congedo: 

Della Pietra. 
Faelli . 
Indri. 
Pennisi. 
Queirolo. 

Sono ammalati: 

Berti . 
Campi — Canevari — Casalini — Caso 

— Ciearelli. 
De Marinis. 
Giuliani. 
Manzoni — Masi — Morelli-Gualtierotti. 
Nitti . 
Ottavi. 
Ronchetti. 
Scano. 
Toscanelli. 

Assente per ufficio pubblico: 

Appiani. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
roti . 

(Oli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
'della votazione nominale sulla proposta 

della minoranza della Giunta per l'annul-
lamento della elezione di Andria: 

Presenti 279 
Astenuti 23 
Maggioranza 129 

Hanno risposto Sì . . . 42 
Hanno risposto No. . . 214 

La Camera non approva la proposta 
della minoranza della Giunta. 

Pongo a partito la proposta della mag-
gioranza della Giunta di convalidare l'ele-
zione dell'onorevole Ceci a deputato de 
collegio di Andria. 

(È approvata). 

Salvo i casi di incompatibilità preesi-
stenti e non conosciuti fino a questo mo-
mento, dichiaro convalidata la elezione del 
collegio di Andria in persona dell'onorevole 
Riccardo Ceci. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Schanzer, Fac ta , Alessio, Pasquale Liber-
tini, Mango, Corniani, Falletti , Aguglia e 
Camera a recarsi alla tribuna per presen-
tare alcune relazioni. 

SCHANZER. Mi onoro di presentare 
alia Camera, la relazione sulla proposta di 
legge : Contratto d'impiego. (238) 

FACTA. A nome anche della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
tare alla Camera le relazioni sui seguenti 
disegni di legge : 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1914-15; (399) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1914-15; 
(409) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per 1' esercizio finanziario 1914-15. 
(397) 

A L E S S I O . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1914-
1915. (400) 
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L I B E R T I N I PASQUALE. A nome della 
Giunta generale del bilancio mi onoro di 
presentare alla Camera le relazioni sui se-
guenti disegni dilegge : 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario 1914-15. (404) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1914-15. (405) 

MANGO. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul seguente disegno di 
legge : Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio 1914-15. (396) 

CORNIANI. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti di-
segni . di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 dicembre 1914, n. 1373, concernente il 
rimborso dei depositi presso Istituti di varia 
natura e il pagamento delle cambiali. (366) 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 dicembre 1914, n. 1375, che autorizza la 
costituzione di un consorzio fra gli Istituti 
di emissione ed altri enti per sovvenzioni 
su valori industriali. (371) 

F A L L E T T I . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti disegni 
di legge : 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1914-15. (394) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1914-15. (395) 

AGUGLIA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul seguente disegno di 
legge : Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento, su alcuni capitoli dello stato 
di previsione del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1914-15 (406). 

CAMERA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Disposizioni varie sulla sanità .pubblica (128). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Degli Occhi per la divisione del 
comune di Ceriano Laghetto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca lo svolgimento di una proposta di 
legge del deputato Degli Occhi, per la di-
visione del comune di Ceriano Laghetto. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
VALENZANI, segretario, legge : (Vedi 

Tornata del 9 giugno 1914). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Degli Occhi 

ha facoltà di svolgere la sua proposta di 
legge. 

D E G L I OCCHI. Quando in una delle 
passate sedute un nostro compianto col-
lega affermava che si sarebbe opposto sem-
pre ad ogni smembramento di comune, io 
pensavo, melanconicamente, a questa mia 
proposta di legge, ma pensavo anche che 
date le condizioni speciali di territorio, di 
popolazione, di sviluppo di vita civile di 
quelle popolazioni, la mia proposta avrebbe 
dovuto essere accolta. Si t rat ta di due fra-
zioni Solaro e Cogliate, che distano amen-
due circa due chilometri da Ceriano La-
ghetto e la popolazione di oltre seimila 
abitanti è ripartita in tre gruppi di circa 
due mila abitanti per frazione e in ciascuno 
di essi vivono e si sviluppano sia per la 
genialità e l 'attività degli abitanti , sia per 
la generosa munificenza di uno dei nostri 
colleghi, firmatario, del resto, con me della 
proposta di legge, l'onorevole Borromeo, 
istituzioni benefiche, e nuclei di attività, 
che giustificano la divisione del comune di 
Ceriano Laghetto. 

Spero che la Camera vorrà consentire 
alla presa in considerazione di questa pro-
posta di legge. 

S AL ANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Con le consuete riserve, 
dichiaro di consentire che sia presa in con-
siderazione la proposta di legge testé svolta 
dall'onorevole Degli Occhi. 

P R E S I D E N T E . I l Governo non si op-
pone a che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell' onorevole Degli 
Occhi. 

Coloro i quali approvano che sia presa 
in considerazione questa proposta di legge, 
vogliano alzarsi. 

(È presa in considerazione). 
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Approvazione del disegno di legge : Proroga 
delle disposizioni sancite agli articoli 1 e 
2 della legge 20 marzo 1913, n. 206. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Proroga 
delle disposizioni sancite agli articoli 1 e 2 
della legge .20 marzo 1913, n. 206. 

Se ne dia lettura. 
Y A L E N Z A N I , segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 259-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritt i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo ora alla discussione degli 
art icoli : 

Art. 1. 
« Sono prorogate a tut to l'esercizio 1914-15 

le disposizioni degli articoli 1 e 2 della legge 
20 marzo 1913, n. 206, concernenti la facoltà 
di assumere, secondo le norme stabilite 
dalla legge 11 giugno-1897, n. 182, perso-
nale avventizio per provvedere ai bisogni 
straordinari dei servizi d'ordine presso l 'Am-
ministrazione centrale, nonché personale di 
servizio e di copiatura per far fronte alle 
esigenze degli Uffici scolastici provinciali ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« I fondi occorrenti per provvedere alle 
spese autorizzate di cui al precedente arti-
colo saranno inscritte in due appositi capi-
toli della parte straordinaria dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio 1914-15 
nelle somme rispettive di lire 92,000, e di 
lire 350,000, assegnando la prima con de-
creto del ministro del tesoro e prelevando 
l 'a l t ra dal fondo di riserva stabilito dall'ar-
ticolo 90 della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
secondo le norme prescritte dal detto ar-
ticolo e dall 'articolo 6 della legge 20 marzo 
1913, n. 206 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Proroga 
del termine stabilito dall'articolo 177 della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89, relativo alla 
dispensa dal servizio degli impiegati degli 
archivi notarili. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Pro-

roga del termine stabilito dall 'articolo 177 
della legge 17 febbraio 3913, n. 89, relativo 
alla dispensa dal servizio degli impiegati 
degli archivi notarili . 

Se ne dia let tura. 
Y A L E N Z A N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 373-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passeremo all 'esame dell 'articolo unico, 
di cui do lettura : 

Articolo unico. 

« I l termine di cui al l 'articolo 177 della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89, è prorogato al 
31 dicembre 1915 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto. 

Discussione del disegno di legge : Disposi-
zioni transitorie per l'applicazione della 
legge 2 luglio 1911, ti. 632, che riordina 
il personale dei disegnatori della Regia 
Marina. 

P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : 
Disposizioni transitorie per l 'applicazione 
della legge 2 luglio 1911, n. 633, che rior-
dina il personale dei disegnatori della Regia 
marina. 

Se ne dia le t tura . 
Y A L E N Z A N I , •segretario, legge; (Y. Stam-

pato n. 386-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Ollan-

dini. 
O L L A N D I N I . Anche a nome dei col-

leghi Arlot ta e Rispoli e di t u t t i i colleghi 
dei Dipartimenti marittimi, do il ben venuto 
a questo progetto di legge che pare desìi-
nato ad eliminare un grave inconveniente e a 
far scomparire, riferisco le parole della stessa 
relazione al progetto ministeriale, « quella 
disparità esistente t ra pochi funzionari, sotto 
ogni riguardo meritevoli di ogni conside-
razione, e che soltanto per circostanze 
da loro indipendenti non poterono avere 
gli stessi vantaggi assicurati ai r imanenti 
colleghi che con loro avevano costante-
mente percorso tut t i i gradi della carriera ». 
Inconveniente e disparità che si dicono 
creati colla legge del 2 luglio 1911. 
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Ma il nostro plauso non è completo e nonè 
incondizionato, in quantochè a noi pare che, 
con questa nuova legge, invece di far scom-
parire gli inconvenienti che si lamentano e 
far cessare completamente quella dispari tà 
a cui si accenna nella relazione del disegno 
di legge, si va incontro ad altri inconve-
nient i e si creano al tre disparità che sono 
a l t r e t t an to gravi quan to pericolose. 

Io già accennavo a questo pericolo quan-
do ho discusso il bilancio della marina. Io 
dicevo allora: « Quella legge del 1911 venne 
quando molti disegnatori avevano già molti 
'Anni di servizio, e così sanzionò, senza vo-
lere, una vera ingiustizia ». F in d 'al lora 
chiamavo ingiustizia questo s ta to di cose 
che oggi ancora lamento. 

« I disegnatori (continuavo allora e ri-
chiamo, ancora oggi, su questo l ' a t t en -
zione dell 'onorevole ministro e degli ono-
]evoli colleghi) en t ra t i in p ian ta nel 1897, 
e che oggi hanno 2,300 lire, conseguiranno 
il massimo di lire 3,000 soltanto dopo 23 
anni, mentre i nuovi ammessi in soli 12 
anni conseguiranno questo massimo ». 

Vi è quindi un'ingiustizia da r iparare. 
Io ve la denuncio (dicevo un anno fa) per-
chè voi possiate correggerla e r iparar la ». 

E mi permét tevo anche di presentare 
la correzione di queste ingiustizie : « La 
correzione sarebbe facilmente f a t t a esten-
dendo la leggina che già si dice esser 
pronta (e che è quella che oggi avete pre-
sentata) , che provvederà ai 21 disegnatori 
cosidetti retrocessi ai 50 disegnatori che si 
t rovano ora a 2,300 lire ». 

La mia proposta non ebbe fo r tuna , come 
non ebbero fo r tuna altre proposte che avevo 
f a t t e puramente e semplicemente nell ' inte-
resse della giustizia, e per quel convinci-
mento che è in me che gli impiegati e gli 
operai t an to meglio lavorano e t an to più 
sono produt t iv i , quanto più sono calmi, 
t ranquil l i , sicuri di non essere vi t t ime di 
differenze e ingiustizie, quan to più sono 
certi che la loro capaci tà , il loro lavoro 
sono va lu ta t i nel loro giusto valore con cri 
te r i eguali per t u t t i . 

Una sola delle mie proposte che era la 
illustrazione, diciamo così, di un proget to 
presenta to da vari colleghi, fu accolta, e 
fu quella che r iguarda gli arsenalot t i . 

Ma anche di questa i benefìci effett i si 
sono un po' neutral izzat i , permet te temi che 
dica così, col mistero di cui si circondano 
i provvediment i presi e col r i tardo ad at-
tuarl i , e fìnanco a farli conoscere. 

Speriamo che la lunga gestazione dia 
un par to fecondo e maturo . Ma r i torniamo 
alla legge sui disegnatori. 

Lamen tavo allora, discutendo il bilancio 
della mar ina , questa ingiustizia: che cioè i 
disegnatori en t r a t i nel 1897 compiano la 
loro carriera in 23 anni, ment re quelli che 
sono ammessi in forza della nuova legge 
compiano la loro carriera ed arrivino al 
massimo di stipendio di lire 3,000, in 12 anni . 

Allora io non potevo designare a l t ra in-
giustizia in quanto che non conoscevo an-
cora questa leggina con la quale si vengono 
a creare al tr i inconvenienti , al tre dispari tà. 
Con essa si viene a provvedere a quei di-
segnatori che si t rovavano in ruolo nel 1900 
con 1,500 lire e non poterono conseguire la 
promozione alla pr ima classe con stipendio 
di lire 2,500 prima dell' en t r a t a in vigore 
della legge 2 luglio 1911. 

Col pr imo comma si viene a concedere 
lo stesso t r a t t a m e n t o a quei disegnatori 
t u t t o r a in servizio che per effet to dell 'ar-
ticolo 8 della legge 2 giugno 1904 furono 
ammessi in ruolo con lo stipendio di lire 1500 
dopo il 30 giugno 1900. 

È poi, ed è qui dove richiamo l ' a t ten-
zione dell 'onorevole ministro, si stabilisce 
che i disegnatori che prestano t u t t o r a ser-
vizio, i quali fu rono ammessi allo stipendio 
di lire 1,500 il 2 luglio 1904 e che non pote-
rono conseguire quello di lire 2,000 al 1° lu-
glio 1908, saranno ammessi allo stipendio 
di lire 2,300 con decorrenza dal l°,luglio 1912.. 

Da t i questi termini della questione, la 
nostra tesi è facile e sicura. I disegnatori 
che sono en t ra t i nel 1897 non ebbero, con 
la legge del 1911, alcun benefìcio. Ebbero 
benefìcio soltanto quelli di prima e quelli 
di terza classe. Quelli del 1897 no, perchè 
dovettero aspet tare per andare a 2,300 che 
si compisse il quadriennio fino al 1912 ; 
quindi s tet tero dal 1897 al 1908, 11 anni, a 
lire 2,000 ; dal 1908 al 1912, 4 anni , a 2,300 ; 
s ta ranno dal 1912 al 1916, se non correggete 
la legge, al tr i 4 anni e lire 2,600, ^ final-
mente dal 1916 al 1920 a lire 3,000; in t u t t o 
quindi 23 anni per compiere la loro carriera. 

Viceversa quelli che sono en t r a t i nel 1891 
la compiono in vent i a n n i ; quelli del 1893 
e del 1904 in diciannove anni. 

Mi direte che non è giusto che si prov-
veda a questi del 1897 con una disposizione 
che li eguagli a quelli che sono en t ra t i in 
carriera prima di loro, e fin qui potrei darvi 
ragione. Po t re i dirvi quindi che la prima e 
seconda pa r t e della vostra legge è giusta. 
Ma se vale il vostro argomento, q u a n d i 
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mi dite che non è giusto che quelli del 1897 
arrivino a 2,600 lire contemporaneamente 
a quelli che sono entrati prima di loro ; 
io dico, a mia volta, che non è giusto che 
quelli che sono entrati in carriera dopo il 
1897, e sono quelli del 1904, vengano ad 
avere colla retroattività della legge al I o lu-
glio 1912 queste 2,300 lire contemporanea-
mente a quelli entrati in carriera nel 1897. 

La vostra\ legge quindi si critica cogli 
stessi criterii, colle stesse ragioni che vi 
hanno inspirata la legge stessa: quale il 
rimedio ? Credo che potrebbe essere questo 
che sottopongo alla benevola attenzione 
del ministro. 

Questi disegnatori sarebbero lieti, sareb-
bero soddisfatti se colla presente legge o 
con un provvedimento postumo, senza par-
lare per essi di retroattività^ per lasciare 
una differenza con Q u e l l i che erano in car-
riera prima di loro, fossero portati essi pure 
a 2,600. Verrebbe così tolta, se non comple-
tamente, perchè perderebbero sempre tre 
anni di classe, almeno in parte questa in-
giusta disparità. 

A me pare che questo sia un criterio e-
quitativo e giusto, e che il modesto desi-
derio di questi operai, disseminati fra i vari 
arsenali, ma altrettanto degni di stima e 
considerazione di quelli che stanno presso 
gli uffici centrali, sarà preso in considera-
zione dall'onorevole ministro, che ispira 
sempre le sue azioni, cómele sue leggi, ad 
alti sentimenti di equità e di giustizia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

V I A L E , ministro della marina. L'onore-
vole Ollandini certamente sa che, fino al 
1897, i disegnatori erano avventizi. Dal 1897 
in poi sono stati ammessi in ruolo, secondo 
la loro anzianità di servizio e secondo la loro 
abilità, col minimo stipendio di lire 1,200 e, 
per qualcheduno, che aveva maggior an-
zianità di servizio o maggior abilità di 
lire 1,500. 

ISTel 1904 e nel 1908 sono stati introdotti 
dei miglioramenti nei loro stipendi, anzi nel 
1908 essi sono stati classificati a molo. Nel 
1911 poi si stabilì il ruolo aperto fino allo 
stipendio di 3,000 lire. E aggiunto questo 
stipendio essi progrediscono al grado di di-
segnatore capo o disegnatore principale in 
ruolo chiuso. 

Dei miglioramenti apportati negli anni 
1904 e 1908 hanno approfittato tutti . Coloro 
in favore dei quali ha parlato l'onorevole 
Ollandini, anche a nome dell'onorevole Ar-
lotta, Adinolfi ed altri, sono i disegnatori 
messi in ruolo a 1,200 lire nel 1904, per i 

quali la differenza di stipendio di 300 lire 
cogli altri ha continuato a riprodursi in 
seguito. 

La differenza tra quelli ammessi a 1,200 
e quelli ammessi a 1,500, dopo l'approva-
zione di questa legge, sarà di 300 lire come 
all'inizio. 

I 44 disegnatori che, secondo l'onorevole 
Ollandini, si troverebbero pregiudicati dalla 
legge, in realtà non risentono alcun danno 
da essa, perchè la legge ha soltanto lo scopo 
di mettere allo stesso livello impiegati clas-" 
silicati a ruolo nella medesima ejjoca e con 
eguale stipendio. 

Assicuro del resto l'onorevole Ollandini 
che esaminerò con benevolenza la questione 
e se, in seguito, le coedizioni del bilancio lo 
permetteranno, non mancherò di occuparmi 
della sorte di questi impiegati, come gli altri, 
benemeriti. 

L'onorevole Ollandini ha anche accen-
nato ai miglioramenti in studio a favore 
degli operai degli Arsenali marittimi. Mi è 
gradito dichiarare che mi sono occupato 
con vero interessamento di questo progetto 
di legge e confido di potere tra non molto 
sottoporlo al benevolo esame del Parla-
mento. 

OLLANDINI. Mi dichiaro sodisfatto 
delle assicurazioni date dall'onorevole mi-
nistro e non insisto nel mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L'onorevole 
Ollandini ha ritirato il suo emendamento 
firmato anche dall'onorevole Arlotta e altri. 

Nessun altro chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora alla discussione degli arti-
coli: 

Art. 1. 
« I disegnatori della Regia marina, che 

prestano tuttora servizio, i quali già si tro-
vavano in ruolo in qualità di disegnatori di 
2a classe, con lo stipendio di lire 1,500, a 
tutto il 30 giugno 1900, e che dopo aver 
ottenuto nello stesso grado e classe lo sti-
pendio di lire 2,000, non poterono conse-
guire la promozione alla l a classe con lo 
stipendio di lire 2,500, prima della entrata 
in vigore della legge 2 luglio 1911, n. 632, 
saranno ammessi allo stipendio di lire 2,600 
con decorrenza dal 1° luglio 1912. 

« Lo stesso trattamento sarà concesso a 
quei disegnatori tuttora in servizio che per 
effetto dell'articolo 8 della legge 2 giu-
gno 1904, n. 236, furono ammessi in ruolo 
con lo stipendio di lire 1,500 dopo il 30 giu-
gno 1900, avendo già acquisito il diritto 

j alla nomina alla 2a classe, e trovandosi 
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nelle condizioni previste dall 'articolo 8 del 
Eegio decreto 8 dicembre 1898, n. 504. 

« I disegnatori, che prestano tut tora ser-
vizio, i quali furono ammessi allo stipendio 
di lire 1,500 il 2 luglio 1904 e che non po-
terono conseguire quello di lire 2,000 al 
1° luglio 1908, saranno ammessi allo stipen-
dio di lire 2,300 con decorrenza dal 1° lu-
glio 1912. 

« Per tu t t i gli altri .disegnatori restano 
ferme le disposizioni di cui ' all' articolo 3 
della legge 2 luglio 1911, n. 632 ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Alla maggiore spesa di lire 37,200 risul-
t a n t e per l'esercizio 1914-15 in dipendenza 
del disposta del precedente articolo, per 
competenze guadagnate negli esercizi 1912-
1913, 1913-14, e 1914-15, e di lire 11,400, per 
l'esercizio 1915-16, sarà fat to fronte in sede 
dei conti consuntivi degli esercizi finanzia-
ri 1914-15 e 1915-16, mediante inscrizione 
al capitolo « Disegnatori della Eegia ma-
rina » della somma necessaria prelevandola 
dalle economie accer tate sui capitoli dei 
personali civili della Regia marina, dopo 
aver tenuto conto della economia accer-
tata sullo stesso capitolo ». 

(È approvato). 
Si procederà fra poco alla votazione se-

greta su questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1914-15. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1914-15. 

Se ne dia let tura. 
•VALENZANI, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 398-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno essendo inscritto e ness.uno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico del disegno di legge e della annessa 
tabella di cui do l e t t u r a : 

« Sono approvate le maggiori assegna-
zioni, di lire 133,000 a favore dei capitoli dello 

stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1914-15 
indicati nella tabella annessa alla presente 
legge ». 

T A B E L L A D I M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I A 
, F A V O R E D I A L C U N I C A P I T O L I D E L L O 

STATO D I P R E V I S I O N E D E L L A S P E S A D E L 
M I N I S T E R O D E L T E S O R O P E R L ' E S E R C I -
ZIO F I N A N Z I A R I O 1914-15. 

Capitolo 64. S tampat i , registri, 
rilegature ed oggetti di cancel-
leria (Corte elei conti) L . 5,000 

Capitolo 89 Spese per t ra-
sporto fondi e di tesoreria, acqui-
sto di casse forti e recipienti per 
la conservazione dei valori. . » 25,000 

Capitolo 103. Spese pel funzio-
namento della Commissione con-
sultiva ist ituita con Regio de-
creto del 18 gennaio 1912, n. 56, 
allo scopo di disciplinare il ser-
vizio degli approvvigionamenti 
per le Amministrazioni dello 
S ta to . . . ' . . . » 8,000 

Capitolo 111. Spese dijStampa » 95,000 

Totale L . 133,000 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà fra poco alla votazione segreta anche 
di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Provve-
dimenti a favore dell' Opera Nazionale 
" Emanuele Filiberto dì Savoia „ per soc-
corso agli orfani dei militari morti nella 
campagna di Libia. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Prov-
vedimenti a favore dell'Opera Nazionale 
«Emanuele Fi l iberto di S a v o i a » per soc-
corso agli orfani dei militari morti nella 
campagna di Libia . 

Se ne dia le t tura . 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 390-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico di cui do l e t t u r a : 

Articolo unico. 

« L 'ente denominato « Opera Nazionale 
Emanuele Fi l iberto di Savo ja » per soc-
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-corso agli orfani dei mil i tar i mor t i nella 
campagna di Libia non è soggetto alla im-
pos ta di r icchezza mobile p e r i redd i t i pro-
p r i , nè alla tassa di m a n o m o r t a per le 
propr ie r end i t e pa t r imonia l i . T u t t i gli a t t i 
giudiziali e s tragiudizial i compiut i e da 
compiersi dal de t to en te per conseguire gli 
scopi de l l ' i s t i tuz ione sono esenti da qual-
siasi tassa o d i r i t to ». 

Nessuno chiedendo di par lare , procede-
r e m o subito alla votaz ione segreta di que-
sto disegno di legge e degli al tr i t e s t é ap-
p r o v a t i per a lza ta e sedu ta . 

Si faccia la ch iama. 
V A L E N Z A N I , segretario, fa la ch iama . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
s tero dei lavori pubblici per l 'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giu-
gno 1915. 
P R E S I D E N T E . Si lascieranno aper te 

le u rne e procederemo nello svolgimento 
del l 'o rd ine del giorno, il qua le reca il se-
gui to della discussione del disegno di legge: 
S t a t o di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio fi-
nanziar io 1914-15. 

R i p r e n d i a m o dunque l ' accademia degli 
ordini del giorno. (Si ride). 

Viene ora per p r imo quello de l l 'onore-
vole Magl iano così f o r m u l a t o : 

« La Camera invi ta il Governo : 1° a prov-
vedere al comple tamen to della ro tabi le a-
dr ia t ica c o n i a costruzione dei pochi e brevi 
t r a t t i che m a n c a n o f r a Lanciano e Chieuti; 
2° ad assicurare 1' estensione dell 'acque-
d o t t o pugliese ai comuni molisani che ne 
h a n n o di r i t to per la loro a l t imet r ia e vici-
nanza . 

« Magliano, Leone, Spetrino, Cannavina , 
Cimorelli, P ie t r ava l l e , Mosca Tom-
maso, Lucci , Celli, Yalignani , Cicca-
rone, F raccac re t a , Caporali ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del g iorno sia 
-appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appogg ia to , 1' onorevole Ma-

gliano ha faco l t à di svolgerlo. 
M A G L I A N O . Onorevoli colleghi, io sono 

dolen te di dover oggi p rendere n u o v a m e n t e 
a par lare , ma non abuserò della pazienza 
e benevolenza della Camera . 

I l mio ordine del giorno r ichiama l ' a t -
t enz ione del minis t ro dei lavor i pubbl ic i 
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su due problemi di grandiss ima impor t anza 
per la regione Molisana, la necessità cioè 
di costruire quei brevi t r a t t i che m a n c a n o 
nella g r a n d e a r t e r i a ro tabi le lungo la spiag-
gia del l 'Adr ia t ico , e cioè f r a Lanc iano in 
Abbruzzo e Chieut i in C a p i t a n a t a . 

I l c i rcondar io di La r ino ha, topograf i -
camente , una missione: di congiungere le 
Puglie e gli Abruzzi. Ora, a questa missione 
esso viene meno, perchè m a n c a n le vie lungo 
la costa. Non si obbie t t i che si t r a t t e r e b b e 
di vie provincial i , e non di una via nazio-
nale. Io ho il dovere ed il d r i t t o di fa r 
n o t a r e alla Camera ed al minis t ro che è 
un vero problema nazionale quello su cui 
r ich iamo la sua a t t enz ione : perchè, fin dal 
1877, il generale Menabrea faceva n o t a r e 
t u t t a l ' i m p o r t a n z a strategica di quella p a r t e 
della spiaggia adr ia t i ca in torno a Termoli ; 
e in torno agli s tudi del genera le Menabrea 
fiorì t u t t a q u a n t a una l e t t e r a t u r a mil i tare . 
Si t r a t t a dunque di risolvere un problema 
s t ra tegico di ' grandissima impor t anza . Ed 
u n a is t i tuzione che non è provinciale , ma 
ch.e è gloria i ta l iana , il Touring, ha rico-
nosciuto l ' i m p o r t a n z a di questa congiun-
zione. 

Ora assistiamo ad uno spe t taco lo vera-
m e n t e s t rano e che ha un sapore d ' a m a r a 
ironia: che le automobi l i a r r ivano sino a Va-
sto, poi debbono essere convogl ia te in fer-
rovia per a r r ivare a Chieuti , e cosi r imet ters i 
in circolazione. Ciò non è compor tab i le . I l 
Molise non ha mai chiesto e conseguito al-
cun p rovved imen to speciale. C'è t u t t a u n a 
legislazione regionale in I ta l ia ; ma non un 
p rovved imen to speciale ha mai invoca to il 
Molise. Ora esso invoca giustizia : poiché 
non è tol lerabi le che t u t t o quan to l 'Adr ia -
t ico abb ia questa g r a n d e a r te r ia ro tabi le , 
e ne manch i solo per pochi chi lometr i , 
lungo l 'Adr ia t ico , f r a Lanc iano e Chieut i 
cioè lungo l ' a b b a n d o n a t a e neg le t ta spiag-
gia mol isana. 

Esamina to questo pr imo p u n t o , d i rò 
brevissime parole sul secondo p u n t o del mio 
ordine del giorno. 

Qua ran t ami l a c i t t ad in i i t a l ian i distri-
bu i t i in o t to comuni del Molise vivono ai 
confini di Pugl ia . Fr& quest i comuni vi è 
la mia Lar ino , c i t t à gent i le e di gloriose 
t rad iz ion i , e Termoli che è il por to unico 
del Molise e che ha impor tanza mil i tare ma-
r i t t i m a : perchè f u designata da l l ' ammira -
glio Aubry come s tazione di to rped in ie re . 
T u t t i quest i c i t t ad in i m a n c a n o assoluta-
men te d ' a c q u a . I n a lcuni comuni si beve 
u n ' a c q u a marc i t a , l ' a cqua immonda di lu-
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ridi torrenti. Queste sono le condizioni di 
S. Martino in Pensilis, di Ururi e di Porto-
cannone, comuni italo-albanei i quali hanno 
anche una grande importanza agraria. 

Orbene, tut t i questi cittadini sono nelle 
medesime condizioni di fatto e di diritto 
dei cittadini di Lavello, di Venosa e d'altri 
comuni della Basilicata, di Calitri e d'altri 
comuni della provincia di Avellino che, nel 
1902, quando fu votata la legge per l'acque-
dotto pugliese, furono equiparati in tut t i 
quanti i diritti ai comuni delle Puglie. 

Ora non è giusto che comuni, i quali 
si trovano ad una altimetria uguale od 
inferiore a quella di Venosa e di Calitri, 
e sono nel raggio di 30 chilometri, preveduti 
appunto dalla legge sull'acquedotto pu-
gliese, si vedano negato il beneficio che i 
comuni della Basilicata e dell'Avellinese 
hanno già conseguito. 

Quando questi comuni si sono rivolti al 
Consorzio per l 'acquedotto pugliese, i rap-
presentanti delle Puglie hanno sentito il 
dovere della solidarietà nazionale ed hanno 
conceduto 1*acqua, ed il Ministero con larga 
istruttoria, udito il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici ed il Consiglio di Stato, ha 
dato provvedimenti favorevoli; ma la So-
cietà concessionaria ha posto il suo veto 
ed ha detto di non avere la convenienza 
finanziaria a compiere l'opera. 

Orbene, io non voglio qui discutere se 
la Società dell'acquedotto pugliese sia, o 
no, in ritardo; l'onorevole Fraccacreta ne 
fece la dimostrazione evidente. El la , ono-
revole ministro, nel suo magistrale discorso, 
Che chiuse la discussione generale, ebbe a 
dire che la Società dell'acquedotto pugliese 
ha bisogno di nuovi aiuti dal Governo di 
ordine finanziario più che di ordine te-
cnico, e che li avrebbe conseguiti. 

Orbene, onorevole ministro, ella, che ha 
accompagnato Giuseppe Zanardelli nel suo 
viaggio in Basilicata, non ha bisogno di 
fare un viaggio nel Molise dove sarebbe ac-
colto con lietissimo animo, ma può con la 
scorta di elementi irrefragabili accogliere 
i fervidi voti di popolazioni che reclamano, 
come la Puglia, ad un tempo acqua e giu-
stizia; e così potrà unire il suo nome ad una 
grande opera, a completare cioè l'acque-
dotto pugliese, estendendolo agli otto co-
muni del Larinese, che rappresentano, lo 
ripeto ancora una volta, una popolazione 
di 40,000 cittadini. 

Allora soltanto, onorevole ministro, sarà 
resa giustizia alle popolazioni molisane, 
quella giustizia, che è fondamento degli 

S ta t i non solo nella esplicazione e nella at-
tuazione delle leggi, ma anche nella distri-
buzione provvida ed equa" a tutte le re-
gioni, e senza dolorose trascuranze. dei be-
nefici della civiltà. 

Credo di aver ricordato all' onorevole 
ministro un problema gravissimo e credo 
che la Camera vorrà esser d'accordo con 
me nel raccomandare all'onorevole Ciuf-
felli i desideri, le aspirazioni, le sante ri-
vendicazioni di una nobile e laboriosa po-
polazione. (Approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Masini : 

« La Camera esprime il voto che il Go-
verno imprima un più vigoroso impulso 
alla politica dei pubblici lavori in armonia 
con i grandi bisogni dei paese e in consi-
derazione dei vantaggi economici, sociali e 
finanziari che ne deriverebbero ». 

Domando se questo ordine del giorno^ 
sia appoggiato da trenta deputati, 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Masini 
ha facoltà di svolgerlo. 

MASINI. Onorevoli colleghi, avrei de-
siderato di poter svolgere il mio ordine del 
giorno molto più a lungo, con un minuzioso, 
lavoro di critica, e l'avrei fatto tanto più 
volentieri, in quanto il bilancio del 1915-16, 
del quale fu distribuita la relazione, opera 
dell'egregio nostro collega onorevole Ancona 
mi pare si presti ¿ad una grande quan-
t i tà di rilievi, che potrebbero servire a dare 
un nuovo indirizzo alla politica dei pub-
blici lavori. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Ma-
sini, e non lo dico soltanto a lei ; vorrei 
che una buona volta si mettessero le cose 
in chiaro. 

Qui si parla sempre di una relazione 
Ancona ; ma essa non riguarda il bilancio 
in discussione, sibbene quello successivo per 
il 1915-16, che certamente non verrà per ora 
alla discussione. 

I l bilancio che discutiamo ora è quello 
per il 1914-15; e l 'onorevoleiAncona non fa 
che rappresentare il vero relatore onorevole 
Di Bugnano, che, nominato questore della 
Camera, non avrebbe potuto, ¡per le sue 
nuove attribuzioni, attendere a tutta que-
sta amplissima e lunghissima discussione. 

MASINI. Del resto, onorevole Presi-
dente, io sarò molto schematico.. . 



Atti Parlamentan — 7499 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 MARZO 1 9 1 5 

P R E S I D E N T E . Non ho f a t t o personal-
mente a lei, onorevole Masini, questa os-
servazione, ma in generale; perene i colle-
ghi si di lunghino meno, possibilmente, su 
quelle materie, le quali sono r iservate pre-
cisamente alla relazione dell' onorevole 
Ancona, e non per questo, ma per il bilancio 
successivo. Sia ciò ben chiaro per t u t t i . (Be-
nissimo!) 

MASINI. È probabile, onorevole Presi-
dente, che io mi sia spiegato male; perchè 
di quanto ella ha de t to ero t an to persuaso, 
che non volevo af fa t to discutere la relazione 
sul bilancio 1915 16, ma prendevo soltanto 
occasione dalla relazione Ancona, dove 
sono alcune osservazioni di fa t to , che bene 
mi servono per il compito che mi sono as-
sunto. Ma, pur volendo essere breve mi si 
pe rmet tano alcuni a p p u n t i a quello che fu 
de t to re la t ivamente al prolungarsi della 
discussione prima di en t ra re nel vivo delle 
questioni. 

È fuor i di dubbio che quando il mini-
stro ha parlato, la Camera ritiene come di 
relat iva impor tanza lo svolgimento degli 
ordini del giorno per par te di deputa t i , 
dirò così r i t a rda t a r i nello inscriversi. Spe-
cialmente come nel caso presente, nel quale 
le parole del ministro Ciuffelli hanno rac-
colto un sì grande consentimento dalla mag-
gioranza della Camera. Pure mi pare que-
sta una er ra ta concezione dell 'opera del de-
pu ta to , il quale t an to più e meglio pot rà 
esercitare la critica agli a t t i del Governo, 
per quanto , dalla bocca stessa del mini-
stro e non dal relatore della Giunta del bi-
lancio, siano esposti gli in tendiment i che 
hanno rappor to ai metodi da seguire, per-
chè nel lasso di t empo , da un bilancio ad 
un altro, possano essere esplicate t u t t e 
quelle a t t iv i tà , che hanno relazione col di-
castero del quale il bilancio è in discus-
sione. 

Questo dir i t to di critica e il dovere di 
dar suggerimenti diviene di notevole im-
por tanza, quando l 'esame della situazione 
viene f a t t o sui dati fornit i dal passato e 
sopra i presumibili del l 'avvenire . 

Così, quando s ' i n t ende discutere di me-
todi e di sistemi ado t t a t i nella politica dei 
lavori, non si deve solamente par lare di 
coloro che a t tua lmen te siedono nel banco 
dei ministri e più specialmente dell 'onore-
vole Ciuffelli, ma anche e forse più di co-
loro che lo hanno preceduto al Ministero 
dei lavori pubblici . 

Neil ' imprescindibile necessità di dover 
fare un minuzioso esame critico della situa-

zione, non è possibile acconten tare nè il 
presidente della Camera, nè il ministro, 
che vorrebbero l imitato ad un t empo bre-
vissimo lo svolgimento degli ordini del 
giorno. 

È vero che non si deve riaprire la di-
scussione generale, ma è anche vero che 
occorre dare ampio svolgimento a quei cri-
teri e concett i che hanno informata l 'opera 
del ministro, i l lus t ra ta anche dai relatori 
dei due bilanci. 

È un dovere che ogni depu ta to ha con-
t r a t t o verso i suoi elettori e verso l ' in te ra 
nazione che egli rappresenta , quello di dare, 
quello che sa e può per meglio organizzare 
l 'azienda dello Stato. 

La critica del resto f a t t a dai depu ta t i 
agli a t t i del Governo t rova anche ragione 
maggiore di essere esercitata, in qua lunque 
tempo ed in qualunqu'e ora, quando in a l t ro 
modo non può essere f a t t a che con la viva 
voce nell 'Aula pa r lamenta re . 

La Giunta del bilancio ha la possibilità 
di far questo per mezzo dei suoi relatori e 
nel caso presente l 'onorevole Ancona sul 
bilancio dei lavori pubblici 1915-16 ha eser-
citato la rgamente questo dir i t to, t an to che 
egli, per quan to abbia cercato di a t t enuare 
fin dove gli era possibile con frasi s tudiata-
mente gentili le osservazioni acute e severe 
sul l 'andamento amminis t ra t ivo e politico 
del dicastero dei lavori pubblici, resulta 
sempre la sua relazione un monito severo 
pei passati e pel presente Ministero. 

Nè io potrei dire di più di quello che e 
dagli oratori che mi hanno preceduto, e-
dal relatore, per dimostrare che t r anne una 
serie di buone intenzioni al Ministero dei 
lavori pubblici non si è fa t to sempre quello 
che veramente si doveva fare . 

Non è vero, onorevole Ciuffelli, che si abusi 
della espressione politica del lavoro quando si 
dice che di questa si sono dimenticat i t u t t i i 
ministri ; poiché noi riconosciamo che l 'ono-
revole Sacchi e lei onorevole Ciuffelli hanno 
f a t t o più e meglio degli altri; ma non os tan te 
questo molte delle loro buone intenzioni 
hanno nauf raga to per il f a t t o di innume-
revoli resistenze passive, che sempre hanno 
ostacolato il r e t t o funzionamento del Mi-
nistero. 

Non basta avere delle buone in t en -
zioni, poiché con queste sole sarebbe mol to 
facile amminis t rare la pubblica cosa. Cerio 
io ripeto, per par te dell' onorevole' mi-
nistro Ciuffelli qualche cosa si è f a t to , 
ma non t u t t o quello che si doveva e si po-
teva fare, per rimediare ai mancat i j)rov-
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cedimenti dei ministri ohe l'hanno pre-
ceduto. 

I decreti per rimediare alla disoccupa-
zione, quando specialmenté la pressione di 
oltre 460,000 emigranti r i tornati in patria 
a causa della guerra, a domandare pane e 
lavoro, tumultuanti sulle pubbliche piazze, 
sotto i municipi pronti alla rivolta, sono 
qualche cosa, ma non sono tutto. 

Certo con questi non si rimedia al grande 
disagio che la disoccupazione, il caro vivere, 
la miseria hanno prodotto. 

P o t r à essere il cerotto sulla piaga, che 
può pel momento essere nascosta agli occhi 
di chi guarda e dello stesso malato, ma non è 
il rimedio ché guarisce, anzi spesso è causa 
di più grave ed estesa lesione. 

Così i decreti emanati nella fretta, senza 
preparazione, possono far credere di avere 
raggiunto lo scopo/ mentre invece non 
Fervono a togliere i mali pei quali furono 
promulgati e sono sempre di grave ed irre-
parabile danno per l 'Erario. 

Se si lamenta la impreparazione di certi 
studi tecnici per lavori già autorizzati dal 
Parlamento e pei quali vi erano in bilancio 
anche i fondi stanziati, figuratevi quello 
che deve accadere ed accade quando a 
tut to si deve rimediare per mezzo di un 
decreto. 

Quando, ed è' il metodo ordinario per 
fare approvare un determinato lavoro, sia 
per accontentare una regione che quel la-
voro insistentemente reclama, sia, e n o n e 
infrequente il caso, per accontentare qual-
che deputato, si fanno degli errati pre-
ventivi e sopra progetti di massima male 
studiati e raffazzonati alla meglio, che cosa 
può e come può rimediare un decreto, quando 
non abbia altro scopo, come quelli fino ad 
oggi promulgati, se non di acquietare le 
folle, ma con danno dei lavori che saranno 
male eseguiti e con una maggiore spesa 
di quello che era stato preventivato. 

Questa maggiore spesa andasse almeno 
nelle mani di chi veramente lavora e ne 
risentissero gli operai il benefizio, invece è 
tu t to il contrario, se ne va ad impinguare 
le tasche di coloro che erano o furono gli 
assuntori dei lavori. 

E tutto questo perchè? Perchè non fu 
mai stabilita la vera necessità ed urgenza 
dei lavori da compiersi; non si ebbero mai 
i piani tecnici e finanziari al completo ed 
esatti ; tutto questo perchè nella politica 
dei lavori si é andati sempre saltuaria-
mente senza avere un esatto e preciso con-

cetto della necessità e della possibilità di 
poterle assolvere. 

Così pur di andare avanti ogni ministro 
lascia che si autorizzino spese, mentre non 
vi sono ne vi possono essere-, i congrui 
stanziamenti ; tanto che si attende anni ed 
anni l'inizio ed il compimento di lavori, 
che avrebbero dovuto essere subito ese-
guiti ; tenendo il. comodo sistema di pro-
mettere e non mantenere. . 

Io so, onorevole ministro, che Eoma non 
fu fatta in un giorno e che a volere ringio-
vanire il meccanismo funzionale del vostro 
Ministero, tut te le vostre buone intenzioni 
e se volete anche la decisa volontà di an-
dare fino in fondo, comportano tempo e 
pazienza; ma pur così come è costituito il 
congegno burocratico del Ministero dei la-
vori pubblici, sol che voi vogliate, potreste 
cavarne un maggior profitto di quello che 
ora non avvenga. 

Sarebbe almeno possibile spendere tut te 
le somme che dal ministro del tesoro ven-
gono concesse per pubblici lavori. 

Per lo meno facendo questo tentativo 
si potrebbero conoscere le ragioni per le 
quali al Ministero dei lavori pubblici il 
funzionamento dei servizi è tale che se an-
che il ministro del tesoro potesse assegnare 
somme anche maggiori non si troverebbe 
il modo di poterle spendere. 

È questa non una delle ultime cause 
per le quali non fu mai possibile nè ai pas-
sati, nè al presente Ministero di dare giu-
sta sodisfazione alle legittime richieste di 
enti pubblici e privati e principalmente a 
quelle dei lavoratori. 

Infat t i che cosa stanno a fare e che 
cosa dimostrano i milioni in continuo au-
mento quali residui di servizi fattivi, ponti, 
strade, bonifiche, operp idrauliche, bacini 
montani, se non la incapacità a dare un 
vero e proprio indirizzo fattivo alla poli-
tica dei lavori ? 

Voi dovete sapere spendere di più e me-
glio, voi dovete creare ed in tempo oppor-
tuno tutt i quei provvedimenti che sono ne-
cessari ad impedire le crisi, almeno a ren-
derle meno gravi; così che le classi lavora-
trici non aspettino invano quello che loro 
spetta e che tante volte fu loro promesso. 
Eppure tutto questo sarebbe stato e sa-
rebbe possibile, quando il Ministero acqui-
sti e sappia bene fare usare dai propri uf-
fici speciali, più adatte e perfette facoltà 
tecniche ed amministrative. 

Eppure quando si t ra t ta di spendere, 
non dico di spendere bene, vi potrebbero 
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fare scuola i Ministeri della guerra e della 
marina. 

Questi non solamente sanno chiedere 
sempre e sempre ot tenere nuovi fondi, ma 
li sanno anche e r a p i d a m e n t e spendere 
t a n t o che non pare sieno mai sazi di quello 
che hanno, perchè sempre di più vogliono 

avere. 
N o n sarà a questo proposito necessario 

andare molto lontano, basterà prendere in 
esame le spese consolidate dei Ministeri 
guerra e marina e quello dei lavori pub-
blici della presente legislatura, per renderci 
esatto conto delle enormi differenze che 
esistono negli uni e nel l 'a l tro messi a con-
fronto dei veri interessi e bisogni della na-
zione. 

Dirò di più che se i due Dicasteri guer-
reschi debbono essere considerati come uno 
inutile sperpero di energie e di denari, giu-
stif icati o meno dalla pol i t ica di classe di 
t u t t e le nazioni europee e quindi anche 
del l ' I ta l ia , pure qualche vo l ta e special-
mente per quello che r iguarda pont i e 
strade e ferrovie, si deve alla pressione di 
questi Ministeri se da quello dei lavori pub-
blici furono iniz iat i ed a f f ret tat i impor-
tant i lavori. 

Nessuna v e r a e propria polit ica di la-
vori, anche restando nel campo delle leggi 
v o t a t e dal P a r l a m e n t o non fu f a t t a mai. 
E sì che gli incitamenti non mancarono. I 
Congressi dei lavorator i della terra, i vot i 
dei Consigli comunal i e provincial i , le sol-
lecitazioni di deputat i d'ogni settore della 
Camera, sono là a dimostrare t u t t o quello 
che si aspet tava dal Ministero dei lavori 
pubblici. 

Ma è mai possibile affermare che vi fu 
e vi è una p r o v v i d e n z i a l e polit ica dei la-
vori statali , quando si prenda in esame 
quello che i comuni e le Provincie hanno 
f a t t o in confronto del Governo. E sì che 
comuni e Provincie non nuotano nell 'oro, 
anzi la maggior parte hanno dei bilanci 
così stremati, che pare impossibile siano 
riusciti a fare quello che hanno f a t t o nel 
campo dei pubblici lavori . 

E mentre questo stato di cose si per-
petua di anno in anno, capita l ' imprevisto 
ad aggravare le già gravi condizioni di al-
cune provincie ove, costantemente esiste 
una disoccupazione cronica. 

Se il Governo avesse a v u t o in tempo la 
precisa ed esatta nozione dei propri doveri , 
neppure questa immane catastrofe che è 
la guerra europea, lo avrebbe t r o v a t o im-
preparato ed inetto a compiere quelle prov-

videnze, che fossero a t t e ad at tenuare i l 
fenomeno della disoccupazione, a g g r a v a -
tosi in modo al larmante col ritorno in pa-
tr ia di migliaia e migliaia di emigranti. 

Lo non v i voglio parlare della mia T o -
scana, ove pure la disoccupazione e la fa-
me non si erano mai viste come oggi, e 
dove le poche p r o v v i d e n z e municipali ed 
anche di volenterosi pr ivat i hanno atte-
nuato il m a l e ; ma di quelle provincie chey 

più prossime ai confini, hanno vedut i cac-
ciati senza risorse dai paesi stranieri, ritor-
nare cenciosi ed af famati , quelli che in-
vece erano soliti r i tornare con un magro 
peculio sì, s trappato alla bocca, ma che 
era pur sufficiente a mandare a v a n t i la 
magra economia familiare. 

Io non voglio ripetere quello che è s ta to 
qui detto e r ipetuto t a n t e vol te , ma pur 
sarà necessario il fare alcune cifre e met-
rere in evidenza cause ed effetti della er-
rata ed i m p r o v v i d a politica dei lavori . E 
non intendo servirmi dei dolorosi fa t t i che 
più qua e più là registrano i giornali, se 
non in quanto servano a mettere in evi-
denza quale genere di educazione polit ica 
può venire alle masse dai provvediment i 
presi dal Governo sotto la pressione delle 
agi tazioni . Inoltre me ne servirò per di-
mostrare che con ben altri criteri d o v e v a 
essere considerata la disoccupazione presa 
nelle due caratter ist iche forme : la perma-
nente e la transitoria. 

P e r quello che ha rapporto alla educa-
zione delle masse mi sa dire il Governo 
che cosa debbono pensare gli operai privi 
di lavoro, i quali vedono solamente sodi-
sfatte, in parte, le loro giuste richieste, quan-
do scendono in piazza e bruciano gli ar-
chiv i dei municipi? 

E poi andate a prenderve la coi sovver-
sivi e t u t t o appioppate sulle spalle dei so-
cialisti. Se alla nostra propaganda educa-
t i v a corrispondessero sani criteri di governo 
e razionali provvediment i , la lot ta di classe, 
fenomeno naturale della costituzione so-
ciale, potrebbe attenuarsi nelle sue forme 
più rudi e violente. 

L ' onorevole ministro Ciuffelli sa la ra-
gione della persistenza della disoccupazione 
ancora al suo-stadio acuto in alcune Pro-
vincie? 

I suoi organi ministeriali lo hanno messo 
bene a cognizione delle molteplici ragioni 
della persistenza di questo f e n o m e n o ? 

Egl i sa bene quanto me che, alla disoc-
cupazione propria di ogni anno della sta-
gione invernale, che colpisce di preferenza 
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-alcune categorie di lavorator i , murator i , 
braccianti , ecc., oggi si è aggiunta quella 
d o v u t a al r i torno in pat r ia di migliaia di 
•emigranti, per i quali la buona stagione, 
col r iprendersi dei lavori, non ha che una 
scarsa influenza. Si aggiunga il caro dei 
viveri e specialmente del pane, la scar-
sezza di quelle derra te che pr ima abbon-
dan t i costavano poco^ fagioli, pa t a t e , ecc., 
ed avremo una disoccupazione, dirò così, 
di occupati, dovuta alla insufficiente mer -
cede ! in confronto con le necessità della 
vi ta . 

Né qui voglio ripetere parola per parola 
quello che di molti r impat r ia t i disse l 'onore-
vole Cabrini; povera gente, in gran par te 
oramai straniera in pa t r ia , i cui figli o non 
par lano, o male par lano l ' i tal iano, educati 
in al tre scuole e venut i su con aspirazioni 
e sent iment i che poco o nulla sanno d ' i ta-
liano. Ma di questo parleremo più e meglio 
sui bilanci" degli esteri e della pubblica 
istruzione. 

Del mezzo milione di r impat r ia t i , verso 
la fine di set tembre, quan t i varcheranno 
ancora il confine, se le diffide e gli osta-
coli messi dal Governo, e le difficili condi-
zioni dei paesi, anche neutrali, f a ranno ri-
manere in pat r ia la massima par te a chie-
dere anche nella stagione estiva quello che 
scarsamente il Governo potrà dare, il la-
voro. 

Se si fosse provveduto in tempo, se 
per t u t t i i lavori vo ta t i dal Pa r l amento 
vi fossero s tat i disegni e piani e denari ; 
av rebbe oggi il ministro dei lavori pub-
blici la possibilità di dare lavoro e pane a 
t u t t i i lavoratori d ' I t a l ia . 

Perchè, è bene che si dica e si r ipeta le 
cento volte, perchè finalmente entr i nella 
tes ta di tu t t i , che bisogna fare più e meglio 
per l 'avvenire ; bisogna t rasformare da capo 
a fondo t u t t i gli is t i tut i che con la poli-
t i ca dei lavori hanno a t t inenza , e se, come 
ha promesso il ministro nel suo discorso, 
•capace di farlo, egli certo sarà uno dei più 
benemeri t i della vi ta pubblica. 

Ma, in tan to che si pensa a questo e per 
questo si studia non bisogna dimenticare 
il p resente ; sa l ' onorevole ministro di 
quan to è diminuita la disoccupazione in 
P iemonte , in Lombardia, nel Veneto, nelle 
Provincie meridionali ? 

Non parlo della Toscana, per quanto 
anche per questa non sieno tu t t e rose, e pur 
dove per qualche provincia vi sieno le 
Etesse miserie; perchè i municipi hanno in 
pa r t e provveduto di quasi 4,000 disoccupati . 

I n P iemonte vi sono ancora circa 5,000 
disoccupati e non vi è alcun lavoro gover-
nat ivo, e a mala pena alcuni possono es-
sere occupat i nei ripresi lavori agricoli. 

In Lombardia 20,000 disoccupati con 
lire 252,000 di lavori in corso e lire 985,000 
da eseguire. 

Nel Veneto 50,000 disoccupati con lire 
482,000 di lavori in corso e lire 3,239,000 da 
eseguire con un guadagno medio da lire 6.50 
a 18.50 per operaio. 

Ed il Magistrato delle acque che in quelle 
P r o v i n c i e s a r e b b e s ta ta una vera provvi-
denza col 1,261,000 al 31 dicembre 1914, co-
me può dar l a v o r o a t u t t i ? 

Nel l 'Emil ia 90,000 disoccupati con lire 
60,000 di lavori in corso a lire 2,332,000 dà 
eseguire con una media di lire 27 a tes ta . 

E l 'Abruzzo e la Campania e le Puglie 
e la Calabria con circa 150,000 disoccupati 

- con appena lire 140,000 di lavori in corso, 
poiché l 'Acquedot to pugliese ha sospeso in 
gran parte i lavori e la buona stagione che 
non può occupare nei lavori agricoli che an-
cora poche braccia, t an to cbe non più di 
lire 8.50 a testa hanno finora guadagnato 
quei lavoratori . 

Ai mancat i provvedimenti non hanno 
che imper fe t t amente r imediato gli ultimi 
decreti , poiché gli ostacoli burocrat ici alla 
a t tuazione dei lavori hanno in gran pa r te 
f rus t r a t e le decisioni del ministro. 

Così io vorrei sapere quant i enti locali 
hanno potu to usufruire dei 100 milioni vo-
t a t i dal Par lamento per opere pubbliche, 
da te t u t t e le infinità di pastoie che fu-
rono applicate alla legge, quasi che si de-
siderasse non potessero i municipi e le Pro-
vincie venire a capo di nulla. Pr ima di 
t u t t o : perchè fu stabilito un così breve 
lasso di tempo? Non sarebbe s tato più op-
por tuno lasciare una maggior larghezza e 
semplificare le prat iche ì 

Eppure il fenomeno della disoccupazione 
b a t t e v a alle por te e t u t t o un complesso di 
nuovi f a t t i veniva ad aggiungersi alle già 
gravi condizioni, che a causa della guerra, 
si andavano stabilendo. 

Anche io so, onorevole ministro, e le vo-
stre parole sono quelle di un uomo sincero 
e conscio della impor tanza di cert i pro-
blemi in rappor to ai programmi di interi 
e grandiosi lavori, so che in questi casi 
dieci ed anche vent i anni non sono t roppi 
per 1' esecuzione di queste opere impor-
t a n t i , ed è logico e giusto che gli stan-
ziamenti sien f a t t i in più esercizi. Ma è 
anche vero che sarebbe necessario avere non 
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un programma generico, nè progetti di mas-
sima, ma cose studiate in tut te le loro par-
ticolarità e distinte per possibilità di ese-
cuzione annuale, sì che ad ogni frazione di 
progetto rispondesse lo stanziamento dei 
fondi e la necessaria esecuzione nel tempo 
prestabilito. 

Se per esempio alla provvida legge per 
l 'al lacciamento dei comuni isolati del 15 lu-
glio 1906 e quella non meno opportuna del 
2 gennaio 1910, che aveva lo scopo di age-
volare i comuni per la costruzione di que-
ste strade, si fosse semplificata la legge ren-
dendola veramente atta a tradurre in atto 
le lodevoli disposizioni che contiene, delle 
350 strade da eseguire, delle quali solo cento 
e non completamente funzionano, a que-
st'ora anche le altre sarebbero compiute, 
i f è mi pare che l 'aumento di un milfbne e 
mezzo, sì che lo stanziamento possa arri-
vare nel 1915-16 a due milioni e 500 mila 
lire, sia ancora adeguato allo scopo. 

io toccherò delle strade vicinali. Una 
Commissione nominata dal Ministero ha già 
rimessa la propria accurata relaziona la 
quale propone particolari disposizioni per 
le quali la somma di lire 400,000 del bilan-
cio 1914-15 non pare sufficiente e neppure 
le 600,000 del 1915-16 a dare veramente as-
setto a queste vie spesso tanto importanti 
quanto le comunali. 

Sulle strade vicinali mi riserbo di pre-
sentare un disegno di legge d'iniziativa 
parlamentare, quando il ministro non creda 
più opportuno dare sanzione di legge agli 
studi da esso stesso ordinati. 

Dei bacini montani, della sistemazione 
delle derivazioni di acque a scopo indu-
striale, della difesa dalle alluvioni con op-
portune opere fluviali, molti hanno parlato, 
nè vorrò ripetere il già detto; mi pare però 
che il ministro dovrebbe mettere tut ta la 
sua buona volontà per risolvere una buona 
volta, e nell'interesse della collettività, la 
captazione delle acque per la costruzione 
di pubblici acquedotti. 

Per quello che riguarda la navigazione 
interna l'onorevole ministro ha parlato del 
grandioso canale Milano-Venezia,' opera 
grandiosa che darà certo lavoro e pane e 
per un tempo non breve a migliaia di la-
voratori ; ma non bisogna dimenticare gli 
altri fiumi, l 'Arno, per esempio, almeno 
Per quei lavori di riattazione di conche e 
chiuse che il tempo ha mandato in malora; 
^la di questo dirò ai capitoli speciali. 

Più importante di tut te per noi di que-
sta parte della Camera è la questione delle 

bonifiche e vorremmo che il Governo ardi-
tamente si mettesse sopra una via, per la 
quale ne fosse veramente avvantaggiata la 
ricchezza nazionale. 

Sopra i 957,908 ettari da bonificare io 
vorrei che il Governo facesse un esatto ed 
esauriente studio per stabilire la produtti-
vità dei terreni bonificatili . Si conoscereb-
bero allora le ragioni per le quali alcuni 
proprietari si rifiutano o sono molto rilut-
tanti a bonificare. 

Vi sono infatti dei terreni bonificabili i 
quali non appena i lavori siano ultimati 
entrano in valore e sono att i a dare il più 
alto reddito, ve ne sono invece altri nei 
quali, pur essendo la bonifica mandata 
avanti alacremente, hanno necessità di ul-
teriore impiego di altri molti capitali per 
renderli veramente produttivi. 

l ie i primo caso la costituzione dei con-
sorzi ed il sussidio governativo ridondano 
largamente a benefìzio esclusivo dei proprie-
tari dei fondi; nel secondo caso più che es-
sere beneficati i proprietari dei fondi sono, 
come essi dicono, danneggiati o almeno cre-
dono di essere danneggiati. 

ISTell'un caso e nell'altro si ha invero un 
benefizio sociale, poiché la bonifica fatta , si 
intende bene al doppio scopo igienico ed 
economico raggiunge sempre il primo scopo. 
Le terre palustri, ove la malaria infierisce, 
sono richiamate a nuova vita dalla att iva 
opera dell'uomo. I consorzi e l'opera diretta 
dal Governo raggiungono su questo lato 
la più alta potenzialità. 

Dal lato economico invece sono sola-
mente o quasi avvantaggiati i proprietari, 
mentre i lavoratori trovano solo un mag-
gior impiego di braccia e forse un più alto 
salario pel tempo, che dura la bonifica 
spesso, ne convengo, assai lungo; ma la loro 
ricchezza individuale rimane tale e quale, 
pure essendo aumentata quella generale. 

Se io mal non ricordo quello che sto per 
proporre, e-forse proporremo noi in un ap-
posito disegno di legge, fu già proposto e 
presentato a questa Camera dall'onorevole 
Guido Baccelli al riguardo dell'Agro ro-
mano. 

Io spero che l'onorevole ministro vorrà 
estendere a tutte le terre bonificabili i criteri 
che il Baccelli voleva per l'Agro: espropria-
zione per conto dello Stato di tutt i quanti i 
terreni insalubri, dopo aver diffidati i pro-
prietari a compiere essi stessi i lavori in un 
certo dato numero di anni, per poter poi 
intensificare il lavoro di bonifica col pro-
sciugamento, a lunga scadenza, con le col-
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mate per poter poi ancora affidare a. coope-
rat ive di braccianti i terreni, facendo loro 
pagare allo S t a t o un canone annuo. 

Ma io non voglio qui fare un progetto 
in t u t t e le sue particolarità, basti avere 
accennato a questo compito che lo S t a t o 
dovrebbe assumere, primo e fruttuoso espe-
rimento di collettivizzazione della terra . 
Ma verrà il momento di riparlarne ancora. 
(Bravo! — Rumori — B e n e ! a sinistra). 

I colleghi esclamano : bravo ! perchè ho 
detto che non voglio ora sviluppare questo 
mio concetto ; suppongono forse che da un 
momento all 'altro l 'onorevole Ciuffelli ven-
ga fuori con una legge per l 'espropriazione 
dei terreni di proprietà di coloro che non 
li bonificano e li rendono fruttiferi . St iano 
pur tranquil l i che per un pezzo questo non 
avverrà, eppure coloro che lasciano tante 
terre incolte, preda delle acque, fomenta-
trici di malaria, compiono un furto verso 
la col let t ivi tà . Un terreno che potrebbe se 
bonificato «rendere cento ed invece renda 
cinque, per incuria del proprietario, viene 
a sottrarre per causa di questi una ric-
chezza sociale di 95. 

Per questo solo fa t to sarebbe sacrosanto 
l ' intervento dello Stato ad a t tuare la mia 
proposta. (Bene!) 

Saranno allora, onorevoli relatori dei 
bilanci 1914-15 e 1915-16, t u t t e bonifiche di 
prima categoria ; nè saranno necessarie co-
me oggi lo.sono leggi speciali per singole 
regioni, come la Bas i l icata , la Calabria, ecc. 

E t rat tandosi di regioni non le sia di-
scaro, onorevole ministro, se io le racco-
manderò la bonifica di B ient ina , quella 
del Grossetano e della Val di Chiana dando 
loro un più valido impulso. 

E mi permetta pure, onorevole ministro, 
di ricordare il completamento della L u e c a -
Aulla-, la Pontedera-Livorno , ecc., delle 
quali mi occuperò nella discussione dei ca-
pitoli. 

Ma quello che più interessa veramente 
a noi si è, onorevole ministro, che voi pen-
siate ad a t tuare immediati provvedimenti 
per lenire la disoccupazione. Ora che siamo 
in tempo, che è ancora possibile fare qual-
che cosa di bene e di buono, date corag-
giosamente mano ai lavori ; migliaia di uo-
mini r i tornati da paesi lontani dopo lunga 
assenza aspettano dalla patria, quello che 
la patria non dette loro mai e li costrinse 
ad espatriare, non fate che debbano rim-
piangere altre terre, altri padroni, al tr i Go-
verni; sia anche per essi feconda di benes-
sere, fonte di letizia questa patria nostra, 

fate che debbano tornare ad amarla. (Bene! 
a sinistra). 

F a t e che questi uomini che fecondarono 
col sudore della loro fronte, con l 'energia 
delle loro braccia altre terre, altri paesi, 
redimano t a n t e terre d' I ta l ia che aspet-
tano dal lavoro la loro risurrezione ; date 
opera intensa, a t t iva , oculata -a tut t i i la-
vori : le bonifiche, i bacini montani, le vie 
fluviali, le ferrovie, le strade, i canali , 
tu t to quello che una politica di lavori sa 
di dovere fare, e voi avrete vinta la disoc-
cupazione acuta di questo periodo che la -
guerra infame ha prodotto; avrete v inta e 
per sempre la cronica disoccupazione, che 
spinge migliaia dei nostri lavoratori a var-
care i monti e d i mari, dolente esercito che 
va ramingando di terra in terra portando 
allo straniero il valore fatt ivo di nostra 
gente, ma anche, ed è doloroso, le nostre 
infinite miserie. (Vive approvazioni a sinistra 
— Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dall'onorevole Dorè : 

« La Camera confida che il Governo 
vorrà preparare un piano completo ed or-
ganico dei lavori pubblici da eseguire in 
Sardegna, mirando specialmente a coordi-
nare le opere idrauliche con le bonifiche e 
con la sistemazione dei bacini montani ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputati . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Dorè 
ha facoltà di svolgerlo. 

D O E E . I l mio ordine del giorno riguarda 
un problema veramente importante . 

Ma mi rendo conto del momento in cui 
parlo ; tengo pure conto che della questione 
hanno già parlato i colleghi Pala e Caval-
lerà ; e mi limiterò a ,brevi parole. 

Dirò soltanto che la giustificazione dei 
mio ordine del giorno si trova nella stessa 
relazione della Giunta del bilancio, la quale 
ha ri levato con molta franchezza, davvero 
encomiabile, parecchi errori e lacune nella 
esecuzione delle nostre opere. 

Porse la relazione ne ha dimenticata una 
di tal i lacune; una sola, ma molto impor-
t a n t e ; ha dimenticato che in Sardegna non 
si è provveduto ancora alla sistemazione 
dei bacini montani , che dovrebbe essere 
la base prima e fondamentale di un vero, 
organico riordinamento delle acque. 

La Giunta del bilancio ha chiuso le sue 
osservazioni, le sue vere censure sul modo 
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i m p e r f e t t o con cui f u svol ta l ' az ione dello 
S t a t o nelle nos t re opere pubb l iche , d o m a n -
dando che sia s tud ia to un p iano di coor-
d i n a m e n t o comple to ed organico di ques te 
opere. 

I l mio ord ine del giorno non fa che se-
guire ques to cri terio, ques ta p r o p o s t a della 
G i u n t a ; e se l ' onorevo le min i s t ro lo acco-
glierà, da r à ascolto non t a n t o al la mia mode-
stissima parola , q u a n t o al v o t o c e r t a m e n t e 
au to revo le della G iun t a del bi lancio. 

E l ' onorevo le minis t ro compi rà p u r e 
u n a inizia t iva del suo i l lustre predecessore. 
L 'onorevo le Sacchi, o l t re a f a r compi la re 
un p iano rego la tore delle opere p o r t u a r i e , 
si era p u r e p ropos to di s t u d i a r e un p iano 
di c o o r d i n a m e n t o anche delle opere idrau-
liche e aveva* n o m i n a t o u n a Commissione 
pres ieduta , se b e n r icordo, dal c o m p i a n t o 
onorevole Maganzini. e poi dall ' i ngegnere 
Torri , la quale a v e v a in iz ia to a n c h e gli 
s tudi per la nos t r a S a r d e g n a . 

E a c c o m a n d o a l l 'onorevole minis t ro di 
volere i n v i t a r e ques ta Commissione a com-
ple ta re i suoi studi, spec ia lmente per quella 
p a r t e che r i gua rda le nos t re opere e in 
par t icolar modo quèl le che vanno comprese 
nel g r a n d e g ruppo della s is temazione id rau-
lica, quelle cioè che più i m p o r t a a noi sieno 
eseguite in questo m o m e n t o . 

R a c c o m a n d o a l l 'onorevole minis t ro di 
dare sollecita esecuzione a ques te p ropos te 
per le nos t re opere pubbl iche . E g l i d a r à 
così la p rova migliore, al la Sa rdegna , del 
suo a f fe t tuoso in te ressamento . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del gior-
no de l l 'onorevole Toscano : 

« L a Camera inv i ta il Governo a solleci-
t a r e gli s tùdi e i lavori , pe rchè alla c i t t à 
di Messina sia per i n t e ro r e s t i t u i t o il pa-
t r imon io fer roviar io che possedeva a v a n t i 
il disastro del 1908, u n i t a m e n t e a l le opere 
po r tua l i r e c l ama te da urgent i ss ime neces-
s i tà . 

« Toscano, Sc iacca-Giard ina , Mondello,-
Di S a n t ' O n o f r i o , P a r a t o r e , Co lonna 
di Cesarò, Di Giorgio ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia ap-
poggia to . 

(È appoggiato). 
. Essendo appogg ia to , l ' onorevole Toscano 

ha f aco l t à di svolgerlo. 
TOSCANO. A nome anche degli onore-

voli colleghi del la provinc ia di Messina dirò 
s chemat i camen te dei bisogni r ec l ama t i da 
quel le generose popolaz ioni , in q u a n t o ri-

flettono i servizi f e r rov ia r i e la s is tema-
zione del po r to . 

E d en t ro in a rgomen to con le off icine-
veicoli e il deposi to locomot ive della s ta-
zione di Messina. 

P r ima che la follia te l lur ica distruggesse 
quei paesi t a n t o laboriosi , il capoluogo pos-
sedeva gli opifici f e r rov ia r i per le r i pa ra -
zioni d^lle macchine e dei veicoli . D o p o 
il 1908, l ' ex -d i r e t to re genera le c o m m e n d a -
t o r e Bianch i mise in esecuzione un suo 
p roge t to tecnico , specia l izzando le officine 
dei singoli cent r i . 

Messina, in conseguenza di esso, ven iva 
a pe rde re il suo r e p a r t o per le g r and i r ipa-
raz ioni delle macchine con la promessa di 
vedere i ng rand i to il r e p a r t o veicoli con an-
nesso deposi to di locomot ive . Sono trascorsi 
sei anni , ma ancora nu l la vi è di concre to ; 
e io faccio appel lo alla d i l igenza del l 'ono-
revole minis t ro pe rchè ordini la intensifica-
zione dei lavor i per i cos t ruendi locali, e al-
meno ci sa rà d a t o d i v e n t a r e su l l ' ingrandi -
m e n t o e sul pe r f ez ionamen to di ques t 'un ico 
r e p a r t o , f r u t t o del tecnicismo del commen-
d a t o r e Bianch i . 

P r e m e t t o che Messina non ha a lcuna 
stazione fe r rov ia r i a decen t e e sicura con 
g rave d a n n o dei suoi interessi indus t r i a l i e 
commercia l i e a n c h e con non lieve offesa 
alla sua d ign i tà . Fin dal 22 o t t o b r e 1913 
il Consiglio d ' a m m i n i s t r a z i o n e delle f e r ro -
vie ha a p p r o v a t o la spesa di lire 135,000 
per la cos t ruz ione di u n a s taz ione succur-
sale; sin oggi nul la si è f a t t o , nè si conosce 
la sor te del re la t ivo p roge t to . 

È u r g e n t e p rovvedere , perchè la s taz ione 
succursale v e r r e b b e a sorgere in u n a zona 
dove maggiore è lo svi luppo dei traffici . 

A t t u a l m e n t e Messina fa uso di u n a s t a -
zione cen t ra le che doveva essere demol i ta 
sin da l 1903, perchè non r i s p o n d e n t e allo 
scopo. I n que l l ' anno , d i f a t t i , il commen-
d a t o r e B ianch i aveva al lest i to un superbo 
proget to . A v v e n u t o il t e r r e m o t o , a b b a t t è 
il corpo cen t ra le della stazione, e vi r ima-
sero una dozzina di ambien t i che, r i a t t a t i 
alla meglio, p rovocano la commiserazione, 
se non il disgusto, dei v i agg ia to r i che t r a n -
s i t ano di con t inuo , essendo Messina t e s t a 
di l inea f e r r a t a per i due ve r san t i insular i 
e di cong iung imento al Con t inen te a t t r a -
verso il servizio di navigaz ione sullo s t r e t t o . 

Consent i temi , onorevole min is t ro , ch ' io 
vi solleciti a r i ch i amare 1 'ufficio L a v o r i 
della Direzione generale delle ferrovie , per-
chè ci dica, finalmente, se ha un p r o g e t t o 
compi la to o allo s tudio per la s taz ione 
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centrale, o se sia il caso di introdurre al f siglio di amministrazione del 7 novembre 
progetto già fatto dal commendatore Bian- 1912 in ordine alla spesa di lire 472,000 per 
chi le modifiche imposte dalle nuove nor- acquisto di area presso Santa Cecilia, per 
me per i paesi soggetti ai pericoli tellurici. costruire ventotto edifici per uso degli im-

Ricorderà la Camera la legge del 12 gen- piegati del futuro Controllo., 
naio 1909 per i paesi danneggiati dal terre- Esistono i progetti di detti edifici ed il 
moto : in essa è detto che tutt i gli uffici preventivo della spesa in lire 1,396,000, ma 
pubblici esistenti alla vigilia della imma- nessuno si è mai curato di risolvere la que-
ne ecatombe sarebbero stati ripristinati, e stione. La quale presenta tre soluzioni ; 
con le leggi successive - inerenti alle mo- Fare approvare la spesa del fabbricato 
dificazioni sull'ordinamento dell' Ammini- per l'ufficio e quella di cui si è detto per 
strazione ferroviaria di Stato e con gli or- le case in lire 1,396,000. Dare i relativi ap-
dini generali di servizio interno delle fer- palti e cominciare l'erogazione delle somme 
rovie stesse - venne stabilito di ricostituire a partire dal 1° luglio 1915, e cioè dal-
l'ufficio di Controllo prodotti a Messina. l'esercizio finanziario 1915-16, ripartendo la 

Siamo al 1915 nelle stesse condizioni del spesa in due esercizi od al massimo tre. 
1909. Cullai ISTon si comprende pertanto la Fare approvare le spese di cui si è detto 
ragione del ritardo, specie quando si sa che dal Consiglio di amministrazione e nell 'at-
il progetto dell'edificio pel Controllo è stato tesa provvedere a mezzo di affìtti di case 
compilato dalla competente Sezione Lavori in atto esistenti a Messina per uso dell'uf-
fin dal 1911, e il comune da quell'epoca ha ficio, ed assegnare in via provvisoria le at-
messo a disposizione il terreno su cui deve tuali .case degli impiegati dello Stato a 
sorgere il fabbricato. quello ferroviario. Prima del terremoto 

I l Controllo prodotti, è bene si sappia, per l'ufficio controllo si pagava di pigione 
è di antica istituzione e le cessate Società lire 12,500. 
ferroviarie ritennero utile mantenerlo sem- Ove la spesa sembri grave nell 'attuale 
pre, anche in vista della posizione geogra- momento, provvedere perchè la somma di 
fica della città, unico transito ferroviario lire 1,396,000 + 472,000, in totale 1,868,000 
fra la Sicilia ed il Continente. lire, sia sostenuta dalla gestione autonoma 

Ad ogni modo, formuliamo il desiderio delle casse pensioni dei ferrovieri, la quale 
che venga approvata la relativa spesa dal provvede alla costruzione delle case per i 
Consiglio d'amministrazione delle ferrovie ferrovieri. 
di Stato, e che sia dato l'appalto per l'ini- Scelga, l'onorevole ministro, la soluzione 
zio dei lavori. che gli sembrerà più conveniente, ma non 

Osservasi pertanto, che il ripristino a torniamo infruttuosamente sull'argomento. 
Messina dell'ufficio del Controllo dei prò- Sezione lavori. — Nulla di nuovo si do-
dotti, mentre da un canto soddisfa il giusto manda per questo servizio che si apparte-
desiderio della cittadinanza, risponde an- neva a Messina. Restituitelo alla sua na-
che a sani criteri amministrativi. turale giurisdizione, da Messina a Buonfa-

In fa t t i è a conoscenza di tutt i quante mello e da Messina a Catania esclusa, com-
difficoltà e quante lamentele sono state pletando l'ufficio di impiegati e collocan-
messe in evidenza costantemente dal fatto, dolo in locali degni e sicuri. Si eviterà così 
per esempio, che le contabilità delle sta- il rinnovarsi di tristi episodi, per cui al 
zioni della Sicilia e di tu t ta l ' I talia meri- momento di possibili disastri lungo le due 
dionale debbano essere rivedute a Firenze linee, si abbia il soccorso di Pisa, com'è ac-
e Torino con una distanza media di oltre caduto nell'orribile disastro ferroviario di 
mille chilometri! Oliveri, pel quale le autorità di Messina si 

Passano mesi e mesi, prima che un re- trovarono sul luogo dopo due ore, e il ser-
clamo per eccedenza di tassa di trasporto vizio di Palermo si compì dopo otto ore. 
possa avere la sua soluzione, con quanto A rendere più svelta e più redditizia la 
sciupìo di tempo e quanta pazienza da parte navigazione attraverso lo stretto di Messina, 
dei reclamanti, è facile immaginare. Prov- occorre sollecitare la esecuzione dei lavori 
vederà il Governo ? È quello in cui confi- di terra e di mare. 
diamo. Per la parte del mare, occorre rinno-

Però la questione del Controllo prodotti vare le invasature iniziate e distrutte dal 
non può disgiungersi da quella delle case maremoto del 1908 e provvedere alla siste-
per i ferrovieri. inazione del personale di coperta e di mac-

Esiste invero una deliberazione del Con- j china che trovasi in malaugurate condì-
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ioni economiche con qualifiche non rispon-
denti alla bontà e superiori tà del servizio 
«he irreprensibilmente prestano. 

Bisognerà t u t t av i a provvedere ai locali 
per il personale dell'ufficio e alla stazione-
porto, e costruire il t a n t o sospirato caval-
cavia per risolvere la incresciosa questione 
del passaggio a livello, essendo il t ransi to 
os tacolato dalla manovra dei t reni con gra-
vissimo danno del commercio mari t t imo e 
ferroviario e anche delle comunicazioni t r a 
la c i t tà e la zona fa lcata , dove ne l l ' a t tua -
l i tà vi sono officine metal lurgiche e gli uf-
fici della difesa mar i t t ima. 

L'onorevole ministro lodevolmente con-
cesse le somme per il riempimento delle 
banchine dove sorge il nuovo pennello por-
tuar io , ma dovrebbe provvedere, per ra-
gioni tecniche e di 'convenienza generale, an-
che a stabilire che i lavori della nuova dar-
sena anziché nel 2° gruppo siano compresi 
nel 1° gruppo, l iberando una volta per 
sempre la zona in ricostruzione e rendendo 
possibile l ' impianto dei magazzini pel de-
posito del carbòn fossile, cosa che apporte-
rebbe una maggiore efficienza al riforni-
mento mercanti le e militare. 

Tan to più che accan to alla darsena ab-
biamo il bacino di carenaggio, e richiamo 
pa r t i co l a rmen te l ' a t tenzione del Governo 
per l ' abbandono in cui si t rova . Abban-
dono che nuoce agli interessi locali e a 
quelli nazionali. Quel bacino inuti l izzato è 
pure provvisto di Officine, di macchinario, 
di vasca e di battello-posta, ada t t i ai più 
delicati lavori. Concesso a due enti locali 
condizionatamente, non ha t rovato ancora 
gestore per mancanza forse di capitali ; è 
t a n t o tesoro di cui dovrebbe approf i t t a re 
in un modo o in un al t ro lo Stato, e ciò 
confido che in ta l senso vi provvederà . 

Con la legge del 14 luglio 1907, n. 542, 
veniva stabil i to che i lavori di difesa delle 
spiaggie dovessero eseguirsi ad iniziativa 
del Ministero dei lavori pubblici. 

Bue provvediment i s ' impongono in ese-
cuzione di de t ta legge, provvediment i che 
sono di una eccezionale impor tanza per 
l 'avvenire di Messina: 

1° Un processo di corrosione minaccia 
l a spiaggia a sud della zona fa lca ta che 
costi tuisce l 'unica difesa dello specchio ac-
queo del por to ; la colmata- cost i tui ta di 
recente col get to delle macerie provenient i 
dalla c i t tà ha cara t te re di assoluta preca-
rietà e non può dare alcun affidamento. 

Oltre che nell ' interesse del porto, il prov-
vedimento è richiesto dal f a t to che sulla 

zona fa lcata devono t rovare posto i depo-
siti franchi, le industrie, e devono svolgersi 
i servizi ferroviar i per il porto stesso non-
ché t u t t i gli a r redament i a servizio delle 
nuove banchine che si t rovano in costru-
zione. 

Or, se non si provvede alle necessarie 
opere di difesa per arrestare le corrosioni, 
i provvediment i di favore ammessi dalla 
d e t t a legge r imar ranno frustra t i ; e quel che 
è peggio ne va di mezzo la sicurezza del 
por to , che nell 'interesse della difesa nazio-
nale e del commercio mar i t t imo sarebbe 
deli t tuoso qualsiasi ul teriore r i t a rdo nei 
provvediment i relativi. 

2° Il litorale a nord del piano rego-
l a to re , sul quale si svolge l ' amena passeg-
giata pel Faro, è da tempo minacciata dal 
processo di corrosione delle mareggiate ; 
molte opere pubbliche, come i ponti sui 
torrenti , la s t rada stessa, furono varie volte 
d is t ru t te ed inghiot t i t i dal mare, e ora ne 
sono anche minacciati gli abi ta t i che si 
t rovano sul lato a monte della strada stessa 
e sulla quale pure ha sede la t r amv ia . 

Il comune dal 1897 al 1908 provvide al 
r ipr is t ino di alcuni t r a t t i della s t rada con 
opere di difesa di re t ta , ricostruì i passaggi, 
ma la corrosione continuò imper ter r i ta di-
struggendo nuovamente tal i opere. 

È necessario che si pensi prima a un ra-
zionale imbonimento della viabili tà e che si 
ga ran t i scano con opere di difesa quelle po-
polazioni. 

Questa è opera del Governo ed i prov-
ved imen t i devono essere immediati. 

I l ministro Eiccio, r ispondendo al mio 
discorso sul bilàncio delle poste, disse le 
precise parole che riferisco : « Da questi 
banch i l 'onorevole Giolitti, appena dopo il 
t e r remoto , assunse un impegno davan t i al 
Pa r l amen to e al paese, e, cioè, che per Mes-
sina il Governo non avrebbe f a t t o nulla 
di meno di quello che faceva prima del 
te r remoto ; che t u t t i i servizi vi sarebbero 
s tat i r ipo r t a t i e che Messina - per opera 
del Governo i tal iano - sarebbe t o r n a t a 
quan to a organizzazione di servizi com'era 
pr ima. È un impegno assunto dall 'onore-
vole Giolitt i che na tu ra lmente lega anche 
i successori del Gabinet to di allora. E noi 
faremo onore alla firma apposta alla cam-
biale di quel Gabinet to ». 

Orbene, non fa bisogno, onorevole mi-
nistro Oiuffelli, che ella r ipeta le stesse as-
sicurazioni, perchè ha già dato prova di 
decur tare la cambiale di S ta to . Occorre 
andare avan t i ! 
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I n ques t i giorni, for ier i di ogni sorpresa 
imprevedib i le , molt i sguardi si r ivolgono 
verso il Bosforo. 

L ' I t a l i a , gelosa cus tode dei suoi terr i -
tori e del suo mare, non si d is t ragga di 
t r o p p o . F r a il T i r reno e l ' Jon io essa ha il 
suo Bosforo. Scilla e Cariddi, nella s tor ic i tà 
dei loro incrollabili presidi, garen t i scono 
della nos t r a i r r iducibi l i tà pa t r i o t t i c a e ci-
vile. I l Governo r i sponda con a l t r e t t a n t a 
garenzia di proposi t i . {Approvazioni — Con-
gratulazioni): 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Tosti , so t toscr i t to anche 
da l l 'onorevole Sa lva to re Or l ando : 

« La Camera confida che il Governo vo-
glia sollecitamente p rovvede re al compi-
m e n t o delle opere di i l luminazione e segna-
lazione delle nostre coste, indispensabi l i alla 
sicurezza della navigaz ione ; confida al-
tresì che sia d a t a piena ed e f fe t t iva esecu-
zione alla legge 2 gennaio 1910, n. 2, per 
q u a n t o r igua rda il servizio dei fari e segna-
l amen t i mar i t t imi ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Tosti ha 

facol tà di svolgerlo. 
TOSTI . Onorevoli colleghi, non posso 

non r i levare a nome della classe m a r i t t i m a , 
come nè nel bilancio dei lavor i pubblici , 
ora in esame, nè in quello precedente , nè 
infine in quello seguente, sia cons idera ta 
la spesa necessaria al comple tamen to della 
i l luminazione e segnalazione delle coste. 

E p p u r e per la incompleta appl icazione 
della legge 2 gennaio 1910 è f a t t o obbligo 
al Ministero dei lavori pubblici di provve-
dere alla costruzione dei nuov i far i ed alle 
g r and i r ipa raz ion i di quelli esistenti . 

I l segnalamento delle nos t re coste, è 
giusto il convenirlo, è e f f e t t i vamen te in 
via di notevolissimo progresso, da q u a n d o , 
per la p r o v v i d a azione spiegata dai mini-
s t r i Be t tò lo e Cat to l ica , l ' u l t imo dei quali 
di ta le passaggio fu , a t t r ave r so mille diffi-
col tà , vero e conv in to apostolo , ta le servi-
zio passò dal Dicastero dei lavori pubbl ic i 
a quello della mar ina . 

Bas ta u n a sola cifra a dimostrar lo . A 
prescindere dai s egna l amen t i gal leggiant i 
o fìssi, che la mar ina ha in q u a t t r o a n n i 
più che tr ipl icat i , ed alla t r a s fo rmaz ione 
degli esistenti , in relazione ai nuov i pro-
gressi tecnici ed alla sempre crescente ve-

loci tà delle navi , le luci accese sulle coste 
d ' I t a l i a nel gennaio 1910 erano t recen to-
c inquan ta , men t re circa c inquecento sono 
oggi. 

E possiamo con compiac imento dire che. 
coi mig l io rament i conseguit i , 1' I t a l i a si 
avv ia a quel g rado di per fez ione nel segna-
l a m e n t o delle sue coste, che le nazioni più 
progred i te hanno già ragg iun to , come la 
Svezia, gli S t a t i Uniti , la D a n i m a r c a , la 
F ranc ia , ecc. 

E t a l i o t t imi r i su l ta t i , messi in luce da 
una i m p o r t a n t e pubbl icazione (« L'opera-
della Regia mar ina nel servizio del segna-
l amento delle coste, nel t r iennio 1911 14 ») 
compi la ta a cura del Ministero della mar ina , 
sono, con nobilissime frasi , magnif icat i su-
gli « Annal i della .Società degli ingegneri ed 
a rch i t e t t i i ta l iani », in una breve per quan to 
i m p o r t a n t e recensione dell ' i l lustre commen-
da to re Luiggi, vera ed indiscut ibi le com-
pe tenza in mate r ia . 

D u n q u e , mol to si è f a t t o , ma mol to an-
cora resta a f a r e ; e t a l u n i segnalament i 
sulle nos t re coste, r i p e t u t a m e n t e chiesti 
dai nav igan t i , sono di t a le imprescindibile 
necessità ed urgenza che io non posso esi-
mermi dal r i ch iamare su di essi la bene-
vola a t t enz ione del Governo e del P a r l a -
men to , nella speranza che, a lmeno per i 
più i m p o r t a n t i di essi, non si r i t a rd i più 
ol t re a p rovvede re . 

Citerò f r a gli a l t r i : un segnalamento 
gal leggiante sulle Secche di P u n t a di Mae-
s t ra presso le foci del De l t a P a d a n o , segna-
lamento che dovrebbe essere luminoso e so-
noro , di g rande p o r t a t a , per segnalare in 
u n a regione, ove f requent iss ime sono le 
nebbie ed ove i bassi fond i rendono peri-
colosa la navigazione, gli approcci della 
L a g u n a vene ta . Le nav i che si recano a Ve-
nezie, sono spesso, per la m a n c a n z a di ta le 
segnalamento , obbl iga te ad incrociare nel-
l 'Al to Adria t ico u n a n o t t a t a in te ra (od 
anche delle g iorna te , se vi è nebbia) , non 
po t endo precisare la posizione del pericolo, 
che da uno ship-light sarebbe s icuramente 
ind iv idua to . 

Citerò anche un segna lamento nella p a r t e 
sud dell 'isola di Pan te l l e r i a , isola che si 
t r o v a sulla r o t t a delle g randi comunica-
zioni t rasversal i del Medi te r raneo , e più 
e sa t t amen te , sulla r o t t a che dalla Libia 
reca ai por t i i ta l iani del T i r reno . 

Tale fa ro , o l t re a r ende re facile il t r a n -
sito delle nav i su queste g randi linee di co-
municazione, a v v a n t a g g e r à mol to la sicu-
rezza delle numerosissime nav i da pesca, 
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che per mesi e mesi permangono nei pa-
raggi del banco di Graham per la campa-
gna spugnifera e corallina. 

Oltre questi due segnalamenti , richiesti 
da anni e con r ipetute insistenze dai lavo-
ra tor i del mare e dai navigant i , al tr i oc-
corrono sulle nostre coste, e principalmente; 
sull'isola Alicuri, a Capo San Marco di Sar-
degna, a Capo Trionto e Capo Spulico nel 
Mar Jonio, a Torre Ignazio sopra Brindisi, 
a Torre Cerano sopra Or tona , a Scalea ed a 
Paola f ra Capo Suvero e Capo Pal inuro. 

E faccio comple tamente astrazione dai 
segnalamenti indispensabili per completare 
l ' i l luminazione delle coste libiche. Lo stato 
di vera deficienza in cui queste coste si tro-
vano, dal pun to di vista della sicurezza della 
navigazione, è dolorosamente dimostrato dai 
numerosi naufragi che pur t roppo si sono 
avu t i a r iscontrare. 

Ma di ciò dovremo esaurientemente par-
lare in sede di discussione sul bilancio delle 
colonie, perchè, come è noto, ta le servizio 
dipende esclusivamente da quel Ministero, 
che lo fa esercitare con fondi e con perso-
nale proprio. 

I o r i tengo che l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, e che la Direzione generale 
delle opere mar i t t ime (i quali con t a n t a 
competenza e buona volontà provvedono 
al migliore assetto por tuar io delle nostre 
coste) non vorranno più oltre r i t a rdare l'e-
secuzione di queste opere importantissime, 
che t an to interessano gran par te del po-
polo i tal iano, che dal mare t r ae sostenta-
men to e v i ta . 

L' I ta l ia , onorevoli colleghi, deve essere 
il g rande Molo d 'Europa , ge t t a to nel Me-
di terraneo. Pre tend iamo che a t torno ad esso 
si sviluppi e fiorisca 1' immenso traffico in-
ternazionale in questo che fu mare nostro? 
Ebbene , mett iamoci in condizione di assol-
vere degnamente a ta le compito, rendendo 
sicure e praticabil i le nostre coste!... {Bene!) 

ISTella seconda par te dell 'ordine del gior-
no, che, con l 'autorevole amico e collega 
onorevole Orlando, ho avu to l 'onore di 
presentarvi , domandiamo che sia da ta piena 
e completa esecuzione alla legge 2 gen-
naio 1910 per quan to r iguarda i fari . 

Io, onorevoli colleghi, mi sono spiegato 
pe r f e t t amen te la resistenza, quella che chia-
merei a t t r i to di primo distacco, r isent i ta 
dal Dicastero dei lavori pubblici nel 1910, 
quando fu approva ta la legge che passava 
al Ministero della marina, con al t r i servizi, 
anche quello dell' i l luminazione e del se-
gnalamento delle coste, e r icordo bene la 

vivace discussione che ne seguì in questa 
aula ; ma ormai sono passat i qua t t ro anni, e 
qua t t ro anni son t roppi anche per svezzare 
un b a m b i n o ! . . . {Ilarità). 

Perchè, vedete, onorevoli colleghi, non 
so se dipenda da misoneismo, se dipenda 
da soverchio a t t accamen to che alcuni Mi-
nisteri hanno per questioni mari t t ime, o 
da simpatie speciali che per tal i questioni 
nu t rono gli alti funzionar i dei Ministeri 
stessi... certo è che mai legge ha avuta più 
incompleta applicazione di quella in parola. 

I fari ed *i segnalamenti mar i t t imi son 
passati alla marina. . . ma dopo qua t t ro anni 
il Ministero dei lavori pubblici ha ancora 
da occuparsene. 

La pesca è passata alla marina; ma... 
dopo qua t t ro anni è ancora quasi comple-
t amen te amminis t ra ta dal Ministero di agri-
coltura, industria e commercio. 

E così il passaggio al Ministero della 
marina della istruzione nau t ica (oggetto 
di studi di autorevolissime ed infinite Com-
missioni), e così al tr i servizi. 

Insomma, la legge del 1910 è applicata; 
ma.. . fino ad un certo punto . 

DI PALMA. Bisogna aver fede. 
TOSTI. Sono qua t t ro anni che si ha fede, 

onorevoole Di P a l m a ! 
Siano dunque presto e defini t ivamente 

tagl ia t i questi ult imi legami che avvincono 
ancora il servizio dei far i al Dicastero dei 
lavori pubblici ; sia va ra t a defini t ivamente 
questa nave, che ancora in pa r t e poggia 
sull 'antiscalo ; ma siano contemporanea-
mente affidati ad essa i mezzi necessari 
perchè possa alimentarsi nella nuova ro t t a 
che voi, onorevoli colleghi, fin dal 1910 le 
t racciaste . Siano cioè passati dal Ministero 
dei lavori pubblici a quello della marina i 
fondi corrispondenti , che, se per questi ul-
timi t re anni non figurano nei bilanci, pure 
in qualche piega di essi debbono esistere, 
dal momento che nuovi fari e cont inue 
grandi r iparazioni sono s ta te effe t tuate o 
sono in corso di effet tuazione. 

Per non ci tarne al tre, ricorderò le grandi 
r iparazioni f a t t e , e che appun to in questi 
giorni si s tanno compiendo, al faro di Fiu-
mara Grande, alle foci del Tevere, ripara-
zioni per le quali, mi si dice, sono -state 
spese oltre 200 mila lire ! 

i fon da te corpo, onorevole ministro, alla 
cer ta malevola insinuazione, che ho pur 
sentito r ipetere, che l 'assenza cioè di ogni 
assegnazione per questo t i tolo nei bilanci 
dei lavori pubblici di questi ult imi anni, 
possa servire per creare quasi un alibi, e... 
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passare alla marina la cura delle costruzioni 
e delle grandi riparazioni dei m a n u f a t t i 
dei fari, senza passarvi le corr ispondenti 
somme per il fabbisogno. 

D I PALMA. Si passino intanto questi 
servizi al Ministero della marina ; i fondi 
poi si t roveranno. 

TOSTI. Nel bilancio non è segnato nulla, 
e non so dove potranno trovarsi . Ma sia 
dato , e presto, questo servizio alla mar ina . 
La marina ha dimostrato , col perfet to ed 
agile ordinamento del suo I spe t to ra to dei 
fari e segnalamenti mari t t imi , di esserne 
degna ! 

E con l 'unità di direzione, associata alla 
rapidi tà e semplicità dei congegni burocra-
tici, si o t ter rà quella efficienza piena e com-
pleta di questo impor tante e delicato ser-
vizio ; il che è nei voti di quant i navigano 
sul mare, e certo anche nei voti vostri, 
onorevoli colleghi, che degli interessi mari t -
timi d ' I ta l ia siete gelosi custodi. (Appro-
vazioni — C ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Avverto la Camera ed il Governo che ci 
sono ancora vent iquat t ro ordini del giorno 
da svolgere, e ventisei ora tor i inscritti sui 
capi tol i ! (Commenti). 

Risultamento della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione ed invito gli onorevoli segretari 
a numerare i voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i sul tamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Proroga delle disposizioni sancite agli 
articoli 1 e 2 della legge 20 marzo 1913, 
n. 206 (259) : 

Present i e vo tan t i . . . 266 
Maggioranza 134 

Voti favorevoli . . 249 
Voti cont ra r i . . . 17 

(La Camera approva). 
Proroga del termine s tabi l i to dal l 'ar-

ticolo 177 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
relat ivo alla dispensa dal servizio degli im-
piegati degli archivi notari l i (373) : 

Present i e vo t an t i . . . 266 
Maggioranza . • . . . . 134 

Voti favorevoli . . . 254 
Voti contrar i . . . 12 

(La Camera approva). 

Disposizioni t ransi tor ie per l 'applica-
zione della legge'2 luglio 1911, n. 633, che 
riordina il personale disegnatori della Re-
gia marina (386) : 

Presen t i e vo tan t i . . .266 
Maggioranza 134 

Voti favorevoli . . .255 
Voti contrar i . . . . 11 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni su ta luui capi-

toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1914-15 (398); 

Presenti e vo tan t i . . . 266 
Maggioranza . . . • . . 134 

Voti favorevoli . . . 253 
Voti contrari . . . . 13 

(La Camera approva). 
Provvediment i a favore dell 'opera na-

zionale Emanuele Fil iberto di Savoia per 
soccorso agli orfani dei militari morti nella 
Campagna di Libia (390): 

Present i e vo tan t i . . . 266 
Maggioranza 134 

Voti favorevoli . . . 254 
Voti cont rar i . . . 12 

(La Camera approva). 
Reintegrazione dell'assegno ad perso-

nam ad alcuni ex-agenti ora ufficiali d 'or-
dine (307): 

Present i e votant i . . . 266 
Maggioranza . . . . . . 134 

•Voti favorevoli . . 250 
Voti cont ra r i . . . 16 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abozzi — Adinolfi — 
Agnelli — Agnesi — Aguglia — Albanese 
— Alessio — Amicarelli — Amici Giovanni 
— Amici Venceslao — Ancona — Angiolini 
— Arlot ta — Arrigoni — Arrivabene — 
Artom. 

Balsano — Barnabe i — Barzilai — Ba-
sile — Baslini — Battaglieri — Beghi — 
Bellat i — Belot t i — Bel t rami — Bet to lo 
— Bet ton i — Bianchi Vincenzo — Bian-
chini — Bignami — Bocconi — Bonacossa 
— Bonicelli — Borromeo — Borsarelli — 
Bouvier — Bove t t i — Brezzi — Bruno — 
Buccelli —. Buonvino. 
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Cabrini — Caccialanza — Gallami — Ca-
merini — Cameroni — Canepa — Gapitanio 
— Cappelli — Caputi — Carboni — Car-
cano — Caron — Caroti — Cartia — Casa-
legno — Casciani — Cassin — Cassato — 
Cavagnari — Cavallera — Cavazza — Ga-
vina — Ceci — Celesia — Celli — Centu-
rione — Cermenati — Chiaraviglio — Chi-
dichimo — Chiesa Eugenio — Ciacei Ga-
spero — Ciappi Anselmo — Cimorelli — 
Cioffrese — Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli 
— Cocco-Ortii — Colonna di Cesarò — 
Cóngiu — Corniani — Cot tafavi — Ootugno 
— Crespi — Cugnolio. 

Da Como — Daneo — Danieli — De 
Àmicis — De Capitani — De Felice-Giuf-
f r ida — Degli Occhi — Del Balzo — Del-
l 'Acqua — De Ruggieri — De Vargas — 
De Vito — Di Bagno — Di Campola t ta ro 
— Di Caporiacco — Di Francia — Di Mi-
rafìori — Di Palma — Di Eobi lan t — Di 
Scalea — Dorè — Drago — Dugoni. 

Facchine t t i — Fac ta — Fal le t t i — Fe-
derzoni —- Ferr i Enrico — Finocchiaro-A-
prile Andrea, — F o r t u n a t i — Fraccacre ta 
— Frisoni — Frugoni . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gamba-
r o t t a — Giacobone — Giampietro — Gior-
dano — Giovanetti Edoardo — Girardi 
Girardi ni — Gortani — Grassi — Grosso-
Campana — Guglielmi. 

Innamora t i . 
Joele. 
La Pegna — La Via — Lembo — Leo-

nardi — Libert ini Pasquale — Loero — Lon-
ginott i — Lucernari . 

Maffi — Magliano Mario — Maìcangi — 
Mango — Manna — Maraini — Marangoni 
— Marcello — Marchesano — Mariot t i — 
Martini — Masciantonio — Masini — Ma-
ter i — Maury — Mazzolani — Merloni — 
Miari — Micciehè — Micheli — Miglioli — 
Milano — Mirabelli — Molina — Montau t i 
— Montemar t in i — Monti-Guarnieri — Mon-
tresor — Morando — Mosca Gaetano — 
Mosca Tommaso — Murialdi — Musatt i . 

Nava Cesare — Negrot to — Nunzian te . 
Orlando Salvatore — Orlando Vit torio 

Emanuele . 
Pallastrell i — P a n t a n o — P a p a r o — Pa-

rodi — Pasqualino-Vassallo — Pas tore — 
Pat r iz i — Peano — Pellegrino — Pescet t i 
— Petri l lo — Pezzullo — Pietraval le — Pi-
pi tone — Pis to ja — Pizzini — Forcella — 
Pozzi. 

Quar ta . 
Eampo ld i — E a v a — Eeggio — Sellini 

— E e n d a —Eicci Paolo — Eiccio Vincenzo 

— Eispoli — Eissetti — Eizza — Eizzone-
— Eodinò — Eomeo — E o n d a n i — Eosadì 
— Eossi Gaetano — Eossi Luigi — Eubil l i 
— Euspoli . 

Sacchi — Salandra — Salterio — Sai-
vagnini — S a n d r i n i — Sandulli — Sanjus t 
— Santamar ia — Santoliquido — Saudino^ 
— Savio — Scalori — Schanzer — Se bia-
vo ri — Scialo j a — Sighieri — Sioli-Le-
gnani — Sipari —• Soderini — Solidati-Ti-
burzi — Somaini — Sonnino — Speranza 
— Storoni. 

Talamo — Tassara — Teso — Tinozzi 
— Todeschini — Tortorici — Toscano — 
Tosti — Tovini — Turat i . 

Vaccaro — Valenzani — Valignani — 
Varzi — Venino — Venzi — Veroni — Vi-
gna — Vignolo — Visocchi. 

Zegretti . 
Sono in congedo : 

Della P ie t ra . 
Faelli. 
Indri . 
Pennisi. 
Queirolo. 

Sono ammalati : 
Bert i . 
Campi — Canevari — Casalini Giulio — 

Caso — Ciearelli. 
De Marinis. 
Giuliani. 
Manzoni ' — Masi — Morel l i -Gual t ierot tL 
Witti. 
Ot tavi . 
Eonche t t i . 
Scano. 
Tose anelli. 

Assente per ufficio pubblicai 

Appiani . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle i n -
terrogazioni presenta te oggi. 

MIAEI , segretario legge : 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
Governo, circa il decreto sul pane unico, 
poiché l 'applicazione di esso non solo non 
darebbe r i levante risparmio sulle farine e sul 
prezzo del pane e pregiudicherebbe elemen-
ta r i norme d'igiene, ma danneggerebbe al-
tresì quei comuni, che con lodevole previ-
denza avevano acquistate le farine, le qual i 
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ora dovrebbero essere m u t a t e od a l t e ra te , 
con aggravio di costo per un pane di qua-
li tà inferiore. 

« Miglioli ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere se non 
c reda o p p o r t u n o modificare in a lcune di-
sposizioni il decreto r i g u a r d a n t e il pane 
unico da ado t t a r s i in t u t t a I t a l i a il pros-
simo 22 del cor rente mese. 

« Masini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' in terno, sulla ragione e sulla 
p o r t a t a del l 'ar t icolo 7 del decre to sul pane 
unico. 

' « Oabrini ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

Governo sui p r o v v e d i m e n t i e m a n a t i circa 
la produzione e la vend i t a del pane . 

« P i e t r a v a l l e ». 
*s 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministr i de l l ' in te rno e d 'agr icol tura , indu-
stria e commercio , su l l ' oppor tun i tà di fis-
sare, nel decre to 7 marzo 1915 per il t ipo 
unico di pane , un minimo di dolcificazione 
nelle pas te dolcificate, ed un minimo di 
concorso del g ran tu rco , del riso e della se-
ga la nelle miscele di f a r i n a di f r u m e n t o 
c o n t a l i p r o d o t t i : e su l l ' oppor tun i tà di non 
l imi ta re la to l leranza di t a l i miscele ai 
soli comuni nei qual i esse sono già in uso 
consue tudinar io . 

« G a m b a r o t t a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

ministr i de l l ' in terno, di agr icol tura , indu-
s t r ia e commercio e di grazia e giustizia e 
dei cul t i , sulla cos t i tuz ional i tà del decre to 
7 marzo 1915, per il t ipo unico di pane , in 
q u a n t o commina ai c o n t r a v v e n t o r i le pe-
na l i t à con templa te dal l 'a r t icolo 114 della 
legge san i t a r i a . 

« G a m b a r o t t a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res iden te del Consiglio, ministro del l ' in-
t e r n o , per sapere se ne l l ' a t tuaz ione del de-
c re to sul pane a t ipo unico, sia consent i to : 
I o la produzione del pane in tegra le , dov ' è 
s t a t a consigliata dal l 'uso e da l l ' economia ; 
2° la produzione del pane casalingo in for-
jtne da un chilo. 

« De Fel ice-Giuffr ida ». 

« i so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re i 
minis t r i del l ' in terno e di agr icol tura , indu-
str ia e commercio," per sapere perchè, da to 
che le mescolanze della f a r i na di f r u m e n t o 
con quella di g ran turco , riso e segala si 
d imos t ra rono idonee ad o t t ene re u n ' o t t i m a 
panificazione, ne sia s ta to l imi ta to l 'uso a 
quei soli comuni dove d e t t e mescolanze 
sono di uso consuetudinar io e non sia s t a to 
lasciato libero a t u t t i i comuni . 

« Leonard i , Molina, Caso, Varzi ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi , i n to rno 
alle condizioni della sede della Centra le te-
lefonica di E orna, e sui p rovved imen t i coi 
qual i i n t enda ga ran t i r e il f u n z i o n a m e n t o 
del servizio e la sicurezza dello stesso per-
sonale. 

« Federzoni , Guglielmi, Valenzani , E a -
spoli, Molina, Soderini , Theodoli , Ve-
roni, Zegre t t i , Medici del Vascello, 
Cabrini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
t r ov i per lo meno s t rano il p roced imento 
dell 'Ufficio for t i f icazioni di Messina, che, 
dopo avere per l ' a p p a l t o di lavori di or-
d inar ia manu tenz ione degl ' immobil i mili-
t a r i per l 'esercizio I o luglio 1914-30 giugno 
1916 i n d e t t o l ' a s t a f r a se t te d i t t e pel 29 
agosto; è poi, per non essere s ta to rag-
g iun to il ribasso minimo stabil i to, t o r n a t a 
a indire l ' as ta per il 4 se t t embre ch iamando 
a concorrere t re sole delle se t te d i t te . 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

min i s t r i dei lavori pubblici , delle poste e 
dei telegrafi e del tesoro, per sapere qual i 
p rovved imen t i credano di potere p rendere 
in f avo re delle comunicazioni del l ' a l to lago 
di Como, r i d o t t e dalla Socie tà L a r i a n a di 
navigazione, concessionaria del servizio, col 
nuovo orar io a t t i v a t o il p r imo giorno del 
co r ren te mese, a due sole coppie di corse 
giornal iere , a f f a t to insufficienti ai bisogni e 
non in corr ispondenza col movimento pas-
seggeri, merci e pos ta le di queste s tazioni . 
Si riserva di conver t i r e la presente in in-
ter rogazione scr i t ta , qua lo ra la Camera si 
aggiorni p r ima che essa possa essere svolta. 

« R u b i n i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro delle finanze, per qual i mot ivi , di 
f r o n t e alla crisi del carbone, non si è ancora 
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addivenuti alla modificazione della lègge 
sulla tassazione dell'energia elettrica a scopo 
di riscaldamento domestico. 

« Gasparotto ». 

<< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d 'agricol tura, industria e com-
mercio, per conoscere se non creda oppor-
tuno trar profitto del prezioso materiale 
raccolto dalla Commissione Eeale dei trat -
t a t i per predisporre, in tempo utile, studi 
schematici preparatorii da applicarsi a se-
conda delle mutate correnti economiche 
che verranno a determinarsi nel presumi-
bile futuro assetto politico europeo, essendo 
intuitivo che i t r a t t a t i di commercio sca-
denti nel 1917, o non saranno'r innovati , o 
subiranno diverso orientamento. 

« Somaini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
•quali provvedimenti intenda prendere per 
facil itare le condizioni del mercato del car-
toon fossile, la cui deficienza già si riper-
cuote dannosamente sull' andamento delle 
industrie e prepara una crisi assai più 
grave . 

« Scalori, Alessio, Cermenati, Saudino, 
Dorè, Toscano, Salvagnini, Rindone, 
Salterio, Del l 'Acqua, Ciccarone, A-
bozzi, Agnelli, Lembo, Angiolini, La 
Pegna, Caso, Paustini , Pucci , Monte-
martini, Canepa, Dugoni, Bussi, Maz-
zoni, Bocconi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno , sulla proibizione del comizio indetto 
dai socialisti milanesi il 14 corrente, anche 
nella eventual i tà della sua trasformazione 
in comizio privato alla Casa del popolo. 

« Bussi ». 

. « I sottoscri t t i chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro di 
agricoltura, industria e commercio, per sa-
pere se, in considerazione delle crescenti 
difficoltà economiche, a causa della guerra 
europea, intendano accordare una nuova 
morator ia pel pagamento delle cambiali . 

« De Pelice-Giuffrida, Macchi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni per cui dopo due mesi dal disa-
stro non siano ancora iniziati i lavori di 
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costruzione di abitazioni stabili nei paesi 
colpiti dal terremoto del 13 gennaio scorso. 

« Dugoni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere il motivo per cui il Regio decreto 
11 ottobre 1914, n. 1126, relat ivo ai mutui 
per l'esercizio corrente per la costruzione 
degli edifici scolastici, in conto di quelli, 
che avrebbero dovuto accordarsi nel 1922, 
non è stato applicato, con grave ed ingiu-
stificabile danno, alla provincia di Arezzo. 

« Landucci ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere le ragioni per le quali 
non è s tato ancora pubblicato, come per 
legge, il bilancio dell ' Ist ituto delle assicu-
razioni di S t a t o . 

« Monti -Guam ieri ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se sia informato delle con-
dizioni dello spirito pubblico a Venezia nella 
disastrosa crisi economica che attraversa la 
città, e se crede sia venuto finalmente il 
momento di provvedere con mezzi straor-
dinari ed efficaci a vantaggio della c i t tà 
stessa, che è quella maggiormente colpita 
dalla ripercussione della guerra europea. 

« Musatti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per chiarire alcuni 
fa t t i che dettero luogo ad un Consiglio di 
disciplina a carico di un ufficiale superiore 
dei bersaglieri. 

« Sighieri ». 

« IP sottoscri t to chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quanti vagoni, sia coperti , sia scoperti, coi 
relativi copertoni, delle Ferrovie dello Stato,^ 
si trovino in Germania ed in A u s t r i a - c o m e 
sia stato possibile l'esodo dal l ' I ta l ia verso 
dett i due S ta t i d'un numero di vagoni cer-
t a m e n t e ingente, superiore a quello occor-
rente pei commercio lecito, e perchè la 
restituzione di essi non sia stata f a t t a nei 
termini prescritti dalle vigenti norme - e 
se e quali misure il Governo intenda adot-
tare perchè i ripetuti veicoli tornino im-
mediatamente in I ta l ia . 

« Canepa ». 
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« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
il motivo della continuata mancanza dei va-
goni alle stazioni di Nizza Monferrato e 
Canelli, mancanza che è causa di gravis-
simi danni al commercio ed all' industria 
enologica. 

« Buccell i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere a 
quale punto trovasi la riforma della legge 
sulla tassazione della energia elettrica spe-
cialmente nei riguardi delle applicazioni 
della corrente elettrica al r iscaldamento, 
la cui estensione potrebbe avere parti-
colare e benefica importanza per attenuare 
la crisi odierna del carbone in Ital ia . {L'in-
terrogante. chiede la risposta scritta). 

« Soleri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se è disposto a richiamare quei 
procuratori generali presso le Corti d 'ap-
pello che, con una interpetrazione arbitra-
ria e restri t t iva, tentano rendere inappli-
cabile il decreto d'amnistia ai delitti elet-
torali . Ciò tanto più in quanto la loro azione 
si risolve nel danno economico degl' inte-
ressati costretti a far valere in dibatti-
mento quelle ragioni che dovrebbero es-
sere riconosciute nel periodo istruttorio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se riten-
ga necessario ed opportuno provvedere al-
l 'ampliamento delle caserme di fanter ia e 
di artiglieria in Sassari, le quali sono in-
sufficienti anche per i presidi!normali asse-
gnati a quella città. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Abozzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se abbiano fondamento le notizie al-
larmanti sulla stabilità dell'edificio ad uso 
« Centrale telefonica » in E o m a . (L'inter-
rogante chiede la risposta scrìtta). 

« Yalenzàni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per cono-
scere le cause che ritardano la costruzione 

del palazzo postelegrafico in Pavia , già da 
tanto tempo deliberato dal Parlamento. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali prov-
vedimenti di giustizia riparatrice abbia 
preso o sia per prendere onde tutelare i 
diritti degli ufficiali militari, sotto ogni ri-
guardo distinti, che facevano assegnamento 
di sostenere, con esito favorevole , gli esami 
per la promozione a scelta a maggiore e 
che at tualmente vengono a trovarsi nella 
impossibilità di fare tali esami, non avendo 
l 'anzianità di grado richiesta dalla legge 
sul l 'avanzamento e che perciò sono pro-
mossi ad anzianità o restano esclusi dalle 
imminenti promozioni, vedendosi invece 
sorpassati dai colleghi meno anziani di loro 
trasferiti nello Stato Maggiore, a riguardo 
dei quali si chiede sapere per quale ragione^ 
nell 'arma di artiglieria, viene loro concesso 
un vantaggio di carriera superiore al quin-
dicesimo del ruolo organico dell 'arma, com-
putando, erroneamente, nel quadro stesso, 
ufficiali, che vi sono invece temporanea-
mente. (Gì'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« De Ruggieri , R e n d a ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia vero che la Società della navigazione 
sul lago di Garda abbia l ' intenzione di so-
spendere tra breve il suo servizio su quel 
lago, e quali provvedimenti il ministro in-
tenda prendere perchè i gravissimi danni 
che deriverebbero dalla sospensione di quel 
pubblico servizio siano evitati . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bettoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se ha 
notizia del deplorevole equivoco di cui fu 
v i t t ima il connazionale Gaetano B u d a De 
Cesare nativo di Messina e residente in 
Atene, arrestato ed espulso in modo bru-
tale dalla autorità ellenica; e quali provve-
dimenti intenda adottare perchè non abbia 
a rinnovarsi il grave inconveniente nell 'av-
venire e perchè il nostro connazionale Gae-
tano Buda De Cesare si abbia la possibile 
debita sodisfazione. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mondello ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di g r a z i a e giust iz ia e dei cul t i , 
per sapere se e come i n t e n d a p r o v v e d e r e 
perchè i f u n z i o n a r i i di cance l ler ia e segre-
teria presso le Corti , i t r i b u n a l i , le preture 
benef ic ino del riposo set t imanale . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Canepa ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri di agr ico l tura , industr ia e com-
mercio e del l ' interno, per sapere se p r e v e -
dendo sempre più scarsa e c o n t r a s t a t a l ' im-
portaz ione del best iame, e d i n c a l z a n d o la ne-
cessità di t u t e l a r e le non esuberanti r iserve 
zootecniche, n o n r i t e n g a n o o p p o r t u n o ed ur-
gente v i e t a r e la mace l laz ione dei vitel l i di 
r a z z e da lavoro , in e t à inferiore a due anni , 
senza g r a v i ed e v i d e n t i d i fe t t i che ne impe-
discano il n o r m a l e s v i l u p p o e ne diminui-
scano l ' a t t i t u d i n e alla l a v o r a z i o n e della 
terra . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« P a t r i z i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavor i pubbl ic i , per conoscere 
con quali rapidi p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a ras-
s icurare le popolaz ioni del G a r d a , g iusta-
m e n t e p r e o c c u p a t e del la a n n u n z i a t a so-
spensione t o t a l e dei serviz i di n a v i g a z i o n e 
per il 1° apr i le . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Montresor ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di graz ia e g iust iz ia , per sapere se 
intenda dar corso ad un proget to di legge, 
p r e p a r a t o dal suo predecessore, t e n d e n t e 
a p e r e q u a r e - senza a g g r a v i o del bi lancio 
~ il personale della D i r e z i o n e g e n e r a l e del 
F o n d o per il cul to a quello degli altri fun-
z ionari del D i c a s t e r o di g r a z i a e giust iz ia . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« M a t e r i ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del la guerra, circa l 'ammissióne ad 
un corso al l ievi uff icial i , dei caporal i , ca-
porali maggior i e sottuff ic ial i del l 'esercito 
permanente , ora in congedo i l l imitato , for-
nit i di l i cenza tecnica o g innasia le . (Gli in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Migliol i , Cir iani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno per sapere q u a n d o si 

r innoverà il concorso pel posto di r e f e r e n -
dario al Consigl io di S t a t o . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« C o t u g n o ». 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
delle poste e dei te legraf i ha chiesto di ri-
spondere subito al la in terrogaz ione degli 
onorevol i P e d e r z o n i , Gugl ie lmi , V a l e n z a n i 
ed a l tr i sulle condizioni" della sede della 
C e n t r a l e t e l e f o n i c a di R o m a . 

N e ha f a c o l t à . 
B I C C I O , ministro delle poste e deitelegraft: 

Sono state diffuse delle v o c i v e r a m e n t e e-
sagerate intorno al le condiz ioni del la Cen-
t r a l e te le fonica . D a l l e indagini e da i sopra-
luoghi f a t t i dagli ingegneri del Genio c iv i le , 
resta esclusa qualsiasi ragione di preoccu-
p a z i o n e . 

L e pr ime v o c i a l l a r m a n t i si dif fusero alla 
fine del g e n n a i o . P r e g a i subito il Ministero 
dei lavor i pubbl ic i d i -mandare un i n g e g n e r e 
del Genio c iv i le , che rispose assicurando 
che nessun pericolo v i era. In questo mese, 
poi, essendosi diffuse di n u o v o delle v o c i 
le qual i l a s c i a v a n o credere a pericoli , l ' in-
g e g n e r e capo del Genio c ivi le di R o m a , 
con re laz ione che mi è s ta ta trasmessa dal 
Ministero dei l a v o r i pubblici , ha concluso : 
« A l l o s tato a t t u a l e delle cose d e v e per-
t a n t o escludersi non solo qualsiasi pericolo 
imminente , ma ben a n c h e un pericolo meno 
i m m e d i a t o . T u t t a v i a , t e n u t o c o n t o delle 
genera l i condizioni s tat iche del f a b b r i c a t o , 
n o n m a n c h e r ò di far tenere in osservazione 
le d e t t e lesioni con altre per iodiche v is i te 
d e l l ' i n g e g n e r e da me i n c a r i c a t o , in guisa 
da p o t e r t e m p e s t i v a m e n t e indicare i prov-
v e d i m e n t i da a d o t t a r s i nel caso, che non 
sembra probabi le , che dovessero manife-
starsi ul ter iori e più a c c e n t u a t i m o v i m e n t i 
nel la c o m p a g i n e del f a b b r i c a t o ». 

N e s s u n ' a l t r a d e n u n z i a di pericol i è s tata 
f a t t a dall '8 m a r z o , d a t a di questa perizia, 
fino ad ora. 

P e r ò , s iccome s t a m a n e si erano sparse 
del le voci che p o t e v a n o mettere in a l larme 
il personale, così è s tato m a n d a t o di n u o v o 
l ' ingegnere capo del Genio civi le, che ha 
risposto ass icurando che n f s s u r pericolo 
v i è. O g g i poi una Commissione di inge-
gneri del Genio civi le ha r i n n o v a t o la vi-
sita, la quale ha d a t o di n u o v o r isul tanze 
rassicuratric i . 

Posso d u n q u e dare ass icurazioni formal i 
da questo lato ; il che non impedisce che, 
t r a t t a n d o s i di un edif icio asso lutamente ina-
d a t t o per cont inuare ad essere sede della Cen-
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trale telefonica, assolutamente insufficiente 
al servizio, e che impedisce che a Roma il ser-
vizio te le fonco possa avere quello svilup-
po che cer tamente la ci t tà ha diritto di pre-
tendere, questo edifìcio non si debba abban-
donare. 

Io dissi già nella discussione del bilancio 
quali sono le pratiche che si stanno facendo 
per sostituire a quell'edifìcio un a l t r o ; ma 
10 vorrei pregare l 'onorevole Federzoni e 
gli altri deputati di Roma a voler rassicu-
rare il personale, delle cui preoccupazioni 
essi si fanno eco, perchè nessun pericolo vi 
è, anzi qualche volta la paura di questi pe-
ricoli si esagera, perchè si vuole, in una que-
stione la quale può costare parecchio de-
naro all 'Amministrazione, che questa pro-
ceda, sotto le preoccupazioni di pericoli che 
viceversa sono in gran parte fantastici , ad 
att i affrettati . 

St ia sicuro il personale che esso non 
corre pericolo alcuno. Abbia fiducia nel-
l 'Amministrazione, e nello stesso tempo 
lasci che l 'Amministrazione in questa que-
stione, che è questione di qualche milione, 
vada con la calma necessaria, e non faccia 
passi affrettati che potrebbero essere a 
danno dell'erario. 

L a sicurezza del personale telefoni o è 
assolutamente garanti ta dai nostri inge-
gneri. L'Amministrazione farà tu t to il pos-
sibile perchè presto il problema della sede 
telefonica venga definitivamente risoluto. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Federzoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F E D E R Z O N I . Ringrazio vivamente l'o-
norevole ministro della sollecitudine, con la 
quale ha voluto darmi la sua rassicurante 
risposta. 

Certamente, le notizie diffuse stamane, 
soprattutto dello sgombero di un ufficio nel 
palazzo dei telefoni, appunto perchè si è 
detto che esso non presentasse più suffi-
cienti condizioni di sicurezza per il perso-
nale che vi è raccolto, avevano contribuito 
a intensificare le preoccupazioni alle quali 
egli ha accennato. 

Ma non si può dimenticare una cosa che 
d'altronde lo stesso onorevole ministro nel 
suo discorso in sede di bilancio e ora nella 
sua stessa risposta ha ammesso; che cioè 
non si t ra t ta soltanto di preoccupazioni per 
11 personale, ma anche per il funzionamento 
del servizio. Esso è già tanto cat t ivo a Roma, 
che se altre cause dovessero aggiungersi per 
peggiorarlo ancora, non si saprebbe vera-

mente a quale ulteriore prova mettere la 
pazienza degli utenti . 

P R E S I D E N T E . L a interrogazione del-
l 'onorevole Federzoni è così esaurita. 

Le altre saranno inscritte nell'ordine del 
giorno, trasmettendosi ai ministri compe-
tent i quelle per le quali si chiede la rispo-
sta scritta. 

Sull'ordine del giorno. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro delVinterno. Chiedo di rispondere 
domani in principio di seduta alle interro-
gazioni presentate oggi sul tipo unico di 
pane, essendo opportuno che si conosca in 
proposito il pensiero del Governo prima che 
il decreto relativo entri in vigore. 

Voci. Risponderà anche a quelle presen-
ta te sullo stesso argomento nei giorni scorsi l 

P R E S I D E N T E . Intendiamoci bene, per-
chè è interesse di t u t t i i deputati, non solo 
del Governo, che il regolamento sia rispet-
ta to . Le interrogazioni, alle quali il Governo 
risponderà domani, a norma dell 'articolo 118 
del regolamento, sono queJlepresentate oggi. 

Le altre, lo dissi anche ieri, debbono se-
guire l 'ordine di iscrizione, e il Governo non 
può anticipare la risposta, perchè con ciò 
verrebbe a ledere i diritti degli altri inter-
roganti . E questo, lo ripeto ancora una 
volta, io non lo permetterò mai ! (Benis -
simo!) 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Siamo d'accordo, ono-
revole Presidente, risponderò soltanto alle 
interrogazioni presentate questa sera. 

Prego poi la Camera di voler tenere do-
mani una seduta antimeridiana, per discu-
tere i disegni di legge, di cui t rasmetto 
l'elenco alla Presidenza, cominciando da 
quello, che certo porterà discussione, per 
la conversione in leggi di 17 decreti Reali , 
di provvedimenti a sollievo dei comuni 
colpiti dal terremoto del 13 gennaio. Se 
non sarà possibile, come credo, esaurire 
domani la discussione di tu t t i questi dise-
gni di legge, essa continuerà sabato mat-
t ina, e se ne rimarrà ancora qualcuno, lo 
trasporteremo allora nell'ordine del giorno 
delle sedute pomeridiane, subito dopo il bi-
lancio dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole presidente elei Consiglio 
propone che domani si tenga una seduta 
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antimeridiana per discutere vari disegni di 
legge. Se non sarà possibile esaurirli tut t i , 
si terrà sabato un'al tra seduta antimeri-
diana ; dopo di che i disegni di legge, che 
eventualmente rimarranno da discutere, 
saranno inscritti nell 'ordine del giorno 
delle sedute pomeridiane, subito dopo il 
bilancio dei lavori pubblici. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
rimarrà così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si t r a t t a dei seguenti disegni di legge : 
Conversione in legge di 17 decreti Eeal i 

contenenti provvedimenti a sollievo dei co-
muni colpiti dal terremoto del 13 gennaio 
1915. (Urgenza). (311) 

Aumento di lire 1,000,000 al contributo 
ordinario dello S t a t o nella spesa per la So-
malia italiana nell'esercizio finanziario 1914-
1915, ed assegnazione straordinaria di lire 270 
mila a carico dell'esercizio stesso, per il de-
finitivo assetto delle nuove occupazioni in 
quella colonia. (351) 

S t a t i di previsione del l 'entrata e della 
spesa della colonia della Somalia ita-
liana. (230) 

Costituzione ed erezione in ente mo-
rale autonomo di un I s t i tuto nazionale di 
soccorso agli insegnanti delle scuole medie 
governative ed alle loro famiglie. (78) 

Autorizzazione di spesa per provvedere 
al l 'ampliamento dei locali destinati agli uf-
fici giudiziari di Parlermo. (116) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
3 gennaio 1915, n. 16, concernente le vac-
cinazioni antitifiche nell' Esercito e nell 'Ar-
mata . (Urgenza). (342) 

Maggiori assegnazioni di spese occor-
renti per opere di bonifica, di sistemazione 
idraulica e di bonifica dell'isola di Sardegna, 
di sistemazione del Tevere urbano e por-
tuali . (356) 

Esecuzione di opere di navigazione 
interna e proroga dei termini di cui agli 
articoli 3 e 79 del testo unico 11 luglio 1913, 
n. 959. (357) 

Aumento degli stanziamenti da effet-
tuare nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per le opere nelle Provincie 
calabresi. (Urgenza). (358) 

Convenzione con la provincia di Reggio 
Calabria per l 'ant ic ipata esecuzione di opere 
stradali previste dalla legge 25 giugno 1906, 
n. 255. (224) 

Opere stradali nella maremma to-
scana. (121) 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Mi-
cheli. Ne ha facol tà . 

M I C H E L I . Vorrei presentare una pre-
ghiera all 'onorevole presidente del Consi-
glio. Dal momento che egli è venuto nel 
concetto che la Camera tenga delle sedute 
antimeridiane, lo pregherei di consentire che 
fosse iscritta all 'ordine del giorno di queste 
sedute anche la discussione della proposta di 
legge presentata da me e da altri coileghi, 
intorno ai provvedimenti per gli insegnanti 
in soprannumero delle scuole elementari . . . 
(Oh ! oh /) 

Ricordo che è da un anno o da un anno 
e" mezzo che questa legge è all'ordine del 
giorno, ed io domando all 'onorevole presi-
dente del Consiglio se, in modificazione a 
quanto ha detto nella seduta di ieri, in-
torno al suo proposito di non consentire 
discussione di leggi di argomento speciale, 
non ci eda di fare eccezione per una proposta 
di legge matura già da tempo, e per la quale 
ormai si è tanto discusso nel paese e nella 
s tampa. 

P R E S I D E N T E . S t a bene ; ma non so 
se l 'onorevole presidente del Consiglio vorrà ' 
consentire a lei quello che ha già rifiutato 
ad altri colleghi. 

M I C H E L I . Yuol dire che l 'onorevole 
presidente del Consiglio dirà anche a me 
quello che ha detto agli altri ; ciò che non 
toglie che io non abbia diritto di fare questa 
domanda. 

P R E S I D E N T E . E chi le dice di no? . . . 
Ma era proprio inutile che parlasse cinque 
minuti per chiedere ché un disegno di legge 
venga presto in discussione. Lo poteva dire 
con due parole! (Viva ilarità). 

S AL A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell' interno. Non posso dare al-
l 'onorevole Micheli risposta diversa da 
quella che dett i ieri sera all' onorevole 
Peano. Sarebbe scortesia se con l 'onorevole 
Micheli usassi un t ra t tamento diverso. Mi 
debbo uniformare al precedente, e così mi ci 
uniformerò sempre per tu t te quelle domande 
dello stesso genere che mi potessero essere 
rivolte. 

I l Governo ha già dichiarato che non 
può consentire l'iscrizione all 'ordine del 
giorno di queste poche sedute che riman-
gono di altri disegni di legge, all'infuori di 
quelli che ritiene urgentissimi e che non 
possono differirsi a dopo le vacanze; il che 
non toglie che, dopo le vacanze pasquali 
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questi altri disegni di legge possano essere 
discussi. 

M I C H E L I . È un anno e mezzo che mi 
si risponde così ! 

R A M P O L D I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R A M P O L D I . Propongo che la seduta 

antimeridiana di domani cominci alle nove 
anziché alle dieci. 

Voci. No ! no ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Rampoldi, 

la prego di non insistere nella sua pro-
posta. 

Sono inscritti nell'ordine del giorno di 
domani mattina dei disegni di legge di una 
certa importanza, e che porteranno discus-
sione; tra cui principalissimo quello che ri-
guarda i provvedimenti per i paesi colpiti 
dal terremoto. E verrò io stesso a presie-
dere, quantunque domani sia il mio giorno 
onomastico (Viv i applausi) ...ma, verrò per 
l a gravità dell'argomento, e perchè il la-
voro mi piace e mi fa bene. Non so se potrò 
farmi sostituire da un Vice :presidente in 
principio della seduta pomeridiana ; ma, se 
sarà necessario, non mancherò di presie-
dere anche tut ta la seduta pomeridiana, e 
saprò stare a questo posto, ove occorra, 
anche fino alla più tarda ora. (Viviss ime 
approvazioni). 

R A M P O L D I . Data la molta materia da 
discutere e l'urgenza e 1' importanza di essa, 
avevo fatto questa proposta; ma, dopo le 
parole del Presidente, non ho più ragione 
d'insistervi. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'ordine del giorno della seduta antime-

ridiana di domani è dunque stabilito. Nella 
seduta pomeridiana, dopo le interrogazioni, 
la verificazione di poteri, e alcuni disegni 
di legge di carattere amministrativo, con-
tinuerà la discussione dei bilancio dei la-
vori pubblici. 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Sono state presentate 
due proposte di legge dai deputati Galli 
ed altri, e Congiu ed altri. 

Saranno trasmesse agli Uffici. 

La seduta ò tòlta alle 19.30. 

Risposte scrìtte ad interrogazioni. 

Amici Giovanni. — Al ministro della guer-
ra. — « Per sapere in forza di quale di-

sposizione i soldati di fanteria Rossi, Sciac-
ca, Muricchio, ecc., hanno potuto ottenere 
la nomina a sottotenente di complemento 
nell 'arma di cavalleria, come risulta a pa-
gina 336 del Bollettino Ufficiale del 6 cor-
rente mese ». 

R I S P O S T A . — « Le nomine a sottotenenti 
di complemento di cavalleria dei militari 
Rossi, Sciacca, Muricchio, ecc. sono state 
effettuate in base al Regio decreto 20 set-
tembre 1914, n. 1027, che consente tempo-
raneamente di reclutare sottotenenti di 
complemento da alcune categorie di mili-
tari in congedo o richiamati, provvisti della 
dichiarazione di idoneità al grado di ser-
gente. 

« In tali categorie sono esplicitamente 
compresi anche coloro che abbiano conse-
guito la licenza nei collegi militari, i quali 
in base al Regio decreto 26 novembre 1899, 
che approva il regolamento organico per le 
scuole militari, possono aspirare al grado di 
sottotenente di complemento di fanteria o 
di cavalleria. 

« I militari di cui trattasi essendo pro-
venienti dai licenziati dei collegi militari 
si trovano nelle accennate condizioni e 
l'Amministrazione, dopo aver accertato con 
il prescritto esperimento la loro idoneità 
nell'equitazione, non ha avuto difficoltà a 
nominarli ufficiali di complemento nell'ar-
ma di cavalleria per la quale essi hanno 
optato. . 

« Il ministro 
« Z u P E L L I ». 

Beltrami.. — Al ministro della guerra.— 
« Per sapere se intenda rimuovere il grave 
inconveniente, per il quale, mentre con Re-
gio decreto 20 settembre 1914, n. 448, venne 
stabilito, per i richiamati al servizio mili-
tare, il sussidio ai genitori che per avere 
compiuto il 60° anno di età è presunta la 
loro incapacità al lavoro, non si tenne cal-
colo dei genitori che per malattia od altri 
motivi, si trovano in condizioni di effettiva 
incapacità al lavoro ». 

R I S P O S T A . — « L'istruzione per la con-
cessione dei soccorsi alle famiglie bisognose 
dei militari richiamati alle armi del 3 lu-
glio 1907 ammetteva al soccorso soltanto la 
famiglia propria del richiamato (moglie e 
figli legittimi o legittimati) nel presupposto 
che l'assistenza degli ascendenti debba ri-
tenersi sufficientemente assicurata dalle di-
sposizioni della legge sul reclutamento che 
istituiscono appositi titoli di assegnazione 
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o di passaggio alla seconda od alla terza 
categoria. 

« Malgrado ciò, il Governo, preoccupan-
dosi delle conseguenze che, in casi speciali, 
poteva avere la prolungata permanenza 
alle armi di militari richiamati, col Eegio 
decreto 20 settembre 1914, n. 448, oltre ad 
aumentare la misura del soccorso per le 
mogli ed i figli, estese la concessione anche 
ai genitori che risultassero completamente 
a carico dei richiamati ed avessero com-
piuto i 60 anni di età. 

« L'onorevole interrogante invoca ancora 
maggiori larghezze e cioè che il soccorso 
sia accordato anche ai genitori di richia-
mati che, indipendentemente dall'età, siano 
inabili al lavoro. 

« Sembra peraltro che tale innovazione 
non sia del tutto opportuna e meno che 
mai necessaria. ISTon opportuna in quanto 
il Eegio decreto sopracitato ha già creato, 
rispetto alle disposizioni normali, uno stato 
di cose che, se da un lato riesce molto più 
favorevole per gli interessati, dall'altro rie-
sce oltremodo gravoso per l 'Erario, specie 
quando le chiamate riguardano più classi. 

« Non necessaria in quanto o la inabi-
lità al lavoro riguarda la madre ed a lei 
potrà provvedere il padre, tuttora valido; 
o riguarda il padre-' ed allora soccorre la 
legge sul reclutamento, la quale dà diritto 
al padre inabile al lavoro di avere il suo 
primogenito ascritto alla terza categoria, 
il che, salvo in casi eccezionalissimi di chia-
mata, assicura a lui l'assistenza continua-
tiva di un valido sostegno (articolo 63, n. 1, 
del testo unico delle leggi sul reclutamento 
24 dicembre 1911). 

« Non può pertanto pensarsi che dei ge-
nitori inabili al lavoro non sia stato tenuto 
calcolo nel Eegio decreto 20 settembre 1914 
per mera omissione. 

Del resto, è da notare poi che, nei casi 
veramente disgraziati e pietosi che vengono 
a risultare, il Ministero non manca mai di 
far luogo a concessioni di speciali sussidi, 
anche a favore di genitori che non hanno 
compiuto 60 anni di età ; di guisa che ben 
può dirsi che l'Amministrazione militare, 
pur dovendo contenersi entro i limiti del 
bilancio, ha fatto e fa quanto è possibile 
per alleviare il disagio economico delle fa-
miglie dei richiamati. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Cappa. — Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti. — « Per sapere se siano state 

fa t te le opportune sollecitazioni, perchè la 
Commissione per il riordinamento delle 
piante organiche degli archivi del Eegno 
concluda i suoi lavori e così gli impiegati 
degli archivi notarili possano fruire degli 
aumenti di stipendio, che attendono sin 
dalla legge del 1° luglio 1913 ». 

E I S P O S T A . — « È da premettere che la 
Commissione incaricata di compilare la 
pianta organica degli archivi notarili po-
teva iniziare i suoi lavori dopo l'approva-
zione del regolamento, essendo stabilito 
dall'articolo 98 della nuova legge che, nel 
regolamento stesso, dovevano precisarsi le 
norme per il funzionamento di tale Com-
missione. 

« Ora la pubblicazione del regolamento 
notarile, la quale è stata ritardata da mol-
teplici cause, indipendenti da questa Am-
ministrazione, è avvenuta soltanto nel l ' l l 
gennaio ultimo scorso, quando già si era 
provveduto alla costituzione della ripetuta 
Commissione. 

« Questa, che ha iniziato i suoi lavori 
il 7 gennaio ultimo scorso, ha dimostrato 
di essere animata dal desiderio di espletare 
nel più breve termine possibile il mandato 
affidatole, tenendo tutt i i giorni sedute, 
utilizzandosi dai componenti anche il tem-
po a casa propria per lo studio dei fasci-
coli dei singoli archivi inviati dal presi-
dente. 

« Trattasi di un'indagine lunga e diffì-
cile per ben 136 archivi: indagine che non 
è stata affatto facilitata, come questo Mi-
nistero si aspettava, dai conservatori, e la 
Commissione ha dovuto rettificare per quasi 
tut t i gli archivi, in corrispondenza dei 
risultati dei conti consuntivi approvati dal 
Ministero, tutt i i dati forniti dai conserva-
tori stessi, sobbarcandosi anche ad un la-
voro contabile, in mancanza di un ufficio 
di ragioneria presso la Direzione generale 
del notariato. 

« I l compito della Commissione è delica-
tissimo ed il suo lavoro non può che pro-
cedere con la massima ponderazione, tanto 
più che, nella prima applicazione della legge 
notarile, potrebbe costituire un cattivo pre-
cedente per le future revisioni, la forma-
zione di piante organiche non rispondenti 
alle reali esigenze degli archivi. 

« Ad ogni modo la Commissione fin da 
principio si è resa conto delle condizioni 
degli impiegati degli archivi notarili, tanto 
che ha preso formale impegno di compiere 
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il lavoro relativo alle piante organiche per 
la fine del corrente mese di marzo. 

« Questo Ministero ha pure esaminato la 
possibilità di fornire ai de t t i impiegati con-
grue anticipazioni sugli stipendi, già ma-
tura t i , ma si è considerato che se si dovesse 
addivenire a ta le criterio, questo, allo stato 
delle cose, si risolverebbe più a svantaggio 
che ad utili tà degl ' impiegati stessi. 

« Di vero, nel l 'a t tuazione prat ica, det ta 
anticipazione richiederebbe un non lieve 
lavoro preparatorio, che costringerebbe a 
distrarre il personale che presentemente coa-
diuva la Commissione e quindi a met tere 
da par te il lavoro per la formazione delle 
piante organiche. 

« Ciò a prescindere che havvi forte mo-
tivo a dubitare, se la Corte .dei conti am-
metterebbe a registrazione decreti relativi 
a simili concessioni, prima che sia interve-
nuto - ai termini dell 'articolo 103 della 
legge notarile v igen te - i l decreto Beale per 
l 'approvazione della pianta organica di 
ogni archivio ed i decreti di assegnazione 
dei nuovi stipendi. 

« II sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Caron. — Al ministro dell'istruzione pub-
Mica. — « Per conoscere le ragioni che de-
terminarono il r i tardo nel rimborso ai co-
muni del circondario di Yarallo Sesia, delle 
spese di concorso governativo per il rior-
dinamento delle scuole, a norma degli ar-
ticoli 33 e 39 della legge 4 giugno 1911, 
n. 487; e per sapere se non ritenga con-
veniente di provvedere sollecitamente al 
rimborso, anche per alleviare le già gravi 
condizioni economiche e finanziarie in cui 
versano tali comuni ». 

R I S P O S T A . — « Il rimborso delle inden-
nità che i comuni dei circondario di Ya-
rallo Sesia hanno dovuto anticipare agl'in-
segnanti preposti alle scuole r iordinate ai 
sensi degli articoli 33 e seguenti della legge 
4 giugno 1911, n. 487, sara effe t tuato nella 
prossima liquidazione definitiva dei contri-
buti scolastici pel 1914, in base alle notizie 
che saranno r ipor ta te negli speciali pro-
spett i statistici, già inviat i ai sindaci per 
mezzo dell'Ufficio scolastico provinciale di 
Novara . 

« ideila liquidazione provvisoria dei con-
t r ibu t i medesimi, eseguita nel novembre 
scorso in base alle somme corrisposte per 
l 'anno 1913, il Ministero non potè necessa-
r iamente tener conto dei r iordinamenti di 
scuole a t tua t i coiranno scolastico 1913-14. 

« Il solo comune di Balmuccia ebbe una 
scuola r iordinata nell 'anno 1912-13. 

« I l Ministero però non liquidò il rim-
borso del l ' indennità dovuta all ' insegnante 
preposto alla scuola stessa, perchè nei pro-
spett i statistici compilati dal comune nel 
1913 non fu f a t to cenno del r iordinamento 
in parola. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Casolinì. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere la sua opinione 
circa l'obbligo di orario dei |>rofessori del-
l ' I s t i tu to tecnico di Catanzaro, che inse-
gnano nelle classi aggiunte ». 

R I S P O S T A . — «L'obbligo di orario dei 
professori - insegnino o no in classi aggiunte 
- dell ' Ist i tuto tecnico di Catanzaro, che 
gode, come altre non poche scuole del Re-
gno il benefìcio della parificazione, nei ri-
guardi degli studi che in esso si compiono, 
alle scuole governative, va regolato alla 
stregua delle disposizioni vigenti per tu t te 
le altre scuole medie e magistrali della sua 
stessa na tu ra giuridica. 

« L'articolo 37 della legge 16 luglio 1914, 
n. 679, che deve essere integrato colle di-
sposizioni concernenti i cumuli di uffici e 
l 'opzione t ra i medesimi, ha regolato, in 
modo diverso che per lo innanzi, la materia, 
sottoponendo gli insegnanti delle scuole pa-
reggiate non più all 'obbligo di orario ine-
rente alla disciplina da ciascuno di essi im-
par t i ta - salva l'eccezione prevista dall 'ar-
ticolo 221 del regolamento 3 agosto 1908, 
n. 623 - ma a quelli stabiliti per i loro col-
leghi delle scuole governative dalle leggi 
16 luglio 1914, n. 679, 8 aprile 1906, n. 142 e 
26 dicembre 1909, n. 805, secondo che siano 
s tat i estesi a l l ' Is t i tuto cui appartengono 
integralmente i benefici della legge 1914 
prima citata, o applicate contemporanea-
mente questa e le altre due, in conformità 
delle facoltà concesse dall 'articolo di cui si 
t r a t t a . 

« Spet ta al l 'ente che mantiene ciascuno 
Is t i tu to pareggiato applicare le predet te 
disposizioni anche per quanto r iguarda gli 
obblighi di orario dei propri insegnanti. 

« L'Amministrazione della provincia di 
Catanzaro dovrà quindi provvedere in con-
formità nei riguardi dei professori d 1 suo 
I s t i tu to tecnico, ai quali r es ta na tura l -
mente salvo il ricorso, in prima istanza, 
al l 'autori tà scolastica locale, in seconda 

• istanza al Ministero della pubblica istru-
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zione, il quale- dovrà in tale occasione pro-
nunciarsi in merito alla eventuale contro-
versia, sentito il parere del competente 
Corpo consultivo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E OS ADI ». 

Di Francia. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere quando finalmente 
potranno essere iniziati gli studi del pro-
getto della strada Monsoreto-Dinami; strada 
di massima urgenza specialmente per l'as-
soluta povertà di viabilità in tu t to il man-
damento di Arena, di cui fa parte B i -
nami ». 

R I S P O S T A . — « Sebbene lo studio del 
progetto della strada comunale da Dinami 
per la frazione Monsoreto non sia stato 
compreso t ra i più urgenti nel programma 
di at tuazione della legge a favore della 
Calabria, t u t t a v i a si sono chieste informa-
zioni al Genio civile sulle esigenze della 
viabi l i tà nel territorio di B i n a m i , per po-
ter giudicare della opportunità o meno di 
anticipare lo studio del l 'opera, tenuto 
conto di una migliore valutazione della 
sua urgenza comparativa. 

« Si at tende che il competente Ufficio 
riferisca per prendere una determinazione 
al riguardo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». . ' 

Di Francia —- Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere quando intenda dar 
corso ai lavori di consolidamento della 
frana nell 'abitato di Badolato , sul lato 
meridionale del torrente Provvidenza, il 
cui progetta è da parecchio tempo appro-
vato ; i lavori sono di grande urgenza per-
chè la mancanza di essi rende vane, met te 
anzi in pericolo le altre opere ivi già co-
struite ». 

R I S P O S T A . — « P e r assicurare la stabi-
lità dell 'abitato di Badolato (Catanzaro), 
questa Amministrazione, dopo aver prov-
veduto, negli anni 1908-1913, al consolida-
mento delle frane del burrone Raghi e dei 
bùrroni Pezze e Gironi, con una comples-
siva spesa di circa lire 150,000, ha predisposto 
il progetto per il consolidamento del Rione 
Provvidenza per cui è prevista una spesa 
di lire 146,000. 

« Tale progetto, già ritenuto meritevole 
di approvazione in linea tecnica e nei ri-
guardi amministrativi , non ha ancora po-
tuto aver corso per momentanea deficienza 

di stanziamento in bilancio, ma non si 
mancherà di esaminare con benevolenza 
la possibilità di darvi esecuzione in un 
tempo prossimo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Gazelli.— Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e dell' interno. — « Per sapere quali sono 
le ragioni per le quali la Giunta provinciale 
amministrativa di Alessandria nell'appro-
vazione delle deliberazioni di quasi t u t t i i 
Consigli comunali, riguardanti le domande 
di autonomia scolastica, non si at tenga al 
disposto dell'articolo 12 del Regio decreto 
1° agosto 1913; infat t i detta Giunta non 
limita il suo esame alla convenienza finan-
ziaria o meno della richiesta autonomia, ma 
usa in ogni decisione una identica formola 
per tu t t i i comuni, in opposizione ai fini 
che si proponeva la legge Daneo-Credaro 
ed a recenti pareri del Consiglio di S t a t o , 
come, deplorevolmente, si è verificato per 
il comune di Castelnuovo d'Asti e di altri ». 

R I S P O S T A . — « A questa interrogazione, 
anche per conto del Ministero dell'intèrno;, 
si risponde che contro la mancata appro-
vazione della Giunta provinciale ammini-
s trat iva di Alessandria a parecchie delibe-
razioni di comuni, chiedenti l 'autonomia 
scolastica, sono stati interposti ricorsi al 
Governo del Re . Su tali ricorsi deve ancora 
dare parere, prescritto per legge, il Consiglio 
di S t a t o . I l Consiglio ha però deliberato 
di soprassedere, in a t tesa di chiarimenti 
che saranno fornit i . 

« I n t a n t o , trattandosi di questione in 
esame presso corpi consultivi il cui parere 
è richiesto per legge, è necessario non pre-
giudicarne in modo alcuno la soluzione ed 
attendere che il parere sia pronunziato. 

« I l comune di Castelnuovo d'Asti è ap-
punto t ra i .comuni ricorrenti . Ad esso la 
Giunta provinciale amministrativa rifiutò 
l 'approvazione richiesta « anche pel riflesso 
che il comune medesimo eccede il limite 
legale della sovrimposta », e la sua deci-
sione fu regolarmente preceduta dalla co-
municazione ai comune dei motivi che in-
ducevano la Giunta a rifiutare la richiesta 
approvazione e dalle controdeduzioni del 
comune medesimo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A DI ». 

Giaracà. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se e quando in-
tenda presentare i provvedimenti di cui 
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al l 'ar t icolo 11 della legge 20 marzo 1913, 
n. 206, per la sistemazione dei servizi d'i 
cu i agli articoli 1 e 2 della legge stessa ». 

R I S P O S T A . — « In esecuzione a quanto 
dispone l 'articolo 11 della legge 20 marzo 
1913, n. 206, il Ministero si sta occupando 
dei provvedimenti definitivi da presentare 
al Parlamento per la sistemazione dei ser-
vizi di copia e di basso servizio nell 'Am-
ministrazione scolastica provinciale. 

« Tali provvedimenti il Ministero avreb-
be già presentati ove le circostanze parla-
mentari non lo avessero impedito. 

« Tut tav ia confida di potere quanto 
prima assolvere il compito assegnatogli da 
quella legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

Giordano. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se intenda: 1° prov-
vedere per il più sollecito ristauro dei pre-
ziosi manoscri t t i esistenti presso la Biblio-
teca Nazionale di Torino, stati danneggiati 
dall'incendio del 26 gennaio 1904, potendo 
ogni ulteriore indugio essere causa di loro 
completa ed irreparabile ruina; 2° aumen-
tare in misura conveniente 1' at tuale dota-
zione di lire t rentacinque mila della pre-
det ta Bibl ioteca Nazionale, perchè doven-
dosi con essa provvedere anche alla rilega-
tura, al mantenimento e riscaldamento del 
locale ed alle riviste, la somma residua è 
del t u t t o insufficiente all 'acquisto delle più 
important i e più indispensabili opere, che 
si vanno annualmente pubblicando ». 

R I S P O S T A . — « Al restauro dei codici della 
Bibl ioteca Nazionale di Torino, danneg-
giati dall ' incendio del 26 gennaio 1904, at-
tende sino da quell 'anno l 'ordinatore Carlo 
Marrè, già restauratore nella Bibioteca Va-
t i cana , il quale fu assunto in servizio, con 
l ' incarico appunto di dedicarsi a quest'o-
pera, nella quale è competentissimo. 

« Siccome però il lavoro del Marrè pro-
cedeva, come, procede tu t t 'o ra , piuttosto 
lentamente , il capo della B i b l i o t e c a fin dal 
l 'anno 1907 adibì p e r qualche tempo al sem-
plice spianamento dei fogli, specialmente 
delle membrane dei codici che l 'azione del 
fuoco aveva ridotto in un blocco, un usciere 
della Bibl ioteca stessa, ta l Gerardo Chiara-
valle, il quale usava all 'uopo un procedi-
mento speciale, di cui egli affermava di 
possedere e di voler conservare il segreto; 
ma il suo. lavoro, esaminato più tardi da 
alcuni bibl iotecari di riconosciuta compe-

tenza in materia di restauro di antichi ma-
noscritti , fu giudicato sfavorevolmente : 
inoltre poiché egli non volle mai palesare 
in che consistesse il suo metodo, invece di 
eseguire il lavoro in Bibl ioteca, lo eseguiva 
quasi completamente a casa, aiutato da 
persona di famiglia e perfino da vicini ; e, 
per r icavarne il maggior lucro possibile, 
sacrificava alla rapidità la bontà e finitezza 
del lavoro. L'opera di tale usciere, del re-
sto - comunque la si voglia giudicare - non 
poteva considerarsi come un vero e proprio 
restauro ma, piuttosto, come un complesso 
di operazioni preparairici del restauro. I l 
restauro degli antichi manoscritt i , com'è 
noto, è un'opera difficilissima e che ha sem-
pre dato luogo a molte discussioni; e po-
chissimi sono i restauratori capaci e vera-
mente degni di questo nome. Epperò fu ri-
tenuto sommamente pericoloso continuare 
a lasciar t ra t tare da mani ignare e fuori 
della Bibl ioteca nobilissimi e preziosi ma-
noscritti , senza conoscere nemmeno il pro-
cesso al quale venivano sottoposti. 

« Per questi motivi si fece cessare il la-
voro del Chiaravalle e si dispose che a t u t t e 
le operazioni di restauro attendesse esclu-
sivamente il Marrè, sino a quando non si 
fosse potuto t rovare qualche altro restau-
ratore. 

« Da allora il Chiaravalle ha t e n t a t o 
con ogni mezzo di riavere il lavoro, o di 
ot tenere che il Ministero acquistasse la pri-
vat iva del suo processo di restauro. 

« L a cosa fu portata anche dinanzi al 
Consiglio comunale di Torino; finché il Mi-
nistero, anche per assecondare le r ipetute 
premure del sindaco di quella cit tà , inca-
ricò il capo della Bibl ioteca Nazionale di 
riprendere in esame la questione della pos-
sibilità, o meno, di riaffidare l 'opera di di-
stacco delle membrane dei codici al Chia-
ravalle stesso, osservando a t tentamente il 
lavoro da lui compiuto, col concorso di 
persone autorevoli e competenti in mate-
ria, quali il professore di materia medica 
e farmacologia sperimentale dell 'Università 
di Torino e il professore di chimica tecno-
logica di quel Poli tecnico. In fa t t i , il capo 
della B ib l io teca Nazionale di Torino sì ri-
volse ai professori delle suddette materie : 
e ad essi credette opportuno di associare 
anche il professore di chimica farmaceutica 
di quell 'Università , il quale, anni addietro, 
poco dopo 1' incendio, ebbe ad occuparsi 
del restauro dei manoscritt i r imasti dan-
neggiati, per avere il loro parere sull'opera 
di restauro compiuta dal Chiaravalle. I t re 
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pe r i t i si a d u n a r o n o in Bib l io teca , osserva-
rono a lcuni l avor i di r e s t au ro del Marrè e 
del Ohiaraval le , e s amina rono i manosc r i t t i 
che ancora r i m a n g o n o da r e s t a u r a r e e poi 
p r e s e n t a r o n o al capo della Bibl io teca le 
loro conclusioni . 

« Da l loro r a p p o r t o r i su l t ano ev iden t i 
due f a t t i : 

1) che 1' opera de l l ' u s c i e r e Gerardo 
Oh ia rava l l e non può considerars i un vero 
e p ropr io r e s t au ro dei codici e che può es-
sere anche dannosa ; 

2) che d a t a la condiz ione a t t u a l e dei 
codic i d a n n e g g i a t i da l l ' incendio e non an-
cora r e s t au ra t i , non vi è da t e m e r e a lcun 
loro d e p e r i m e n t o e però non vi è a lcuna 
u rgenza di p rocedere al loro r e s t au ro e 
n e m m e n o al semplice dis tacco e dispiega-
m e n t o dei loro fogli, come si o t t i ene col 
p r o c e d i m e n t o del Ohiaraval le . 

« I n segui to al concorde giudizio degli 
a u t o r e v o l i t ecn ic i i n t e rpe l l a t i , il Ministero 
ha r i t e n u t o che non sia il caso di t o r n a r e 
a valers i de l l ' ope ra del Ohiaraval le . 

« P e r ò il Minis tero , che si è sempre in-
te ressa to pe r la migl iore e più sollecita ri-
soluzione di u n a ques t ione t a n t o impor-
t a n t e per la Bibl ioteca Nazionale di Tor ino 
e*per la p a r t e più cospicua e gloriosa del 
suo p a t r i m o n i o bibliografico, non ha man-
ca to di s t ud i a r e il modo di accelerare il 
r e s t au ro dei d e t t i còdici, ma non con un 
m e t o d o empir ico, il qua le non offre a lcuna 
seria ga ranz i a e p o t r e b b e anche danneg-
giarli p iù di q u a n t o non abb ia f a t t o l ' in-
cendio e forse in man ie ra i r reparab i le , bensì 
con un m e t o d o scientifico. E poiché si s ta 
per e s p e r i m e n t a r e il m e t o d o segui to da un 
va len t i s s imo r e s t a u r a t o r e di manosc r i t t i su 
uno dei più i m p o r t a n t i codici, che posseg-
gano le nos t re Bibl io teche, il codice delle 
P a n d e t t e di Gius t in iano , della Bib l io teca 
Medicea L a u r e n z i a n a di F i renze , se il sag-
gio av rà , come t u t t o fa r i t enere , esito fe-
lice, il Minis te ro si r i serva di a f f idare a 
ques to ar te f ice anche il r e s t au ro dei codici 
del la Bibl ioteca Naz iona le di Tor ino dan-
neggia t i da l l ' i ncend io del 1904. 

« Per q u a n t o si r iferisce ad un a u m e n t o 
della do taz ione della Bibl io teca , per d a r e 
ad essa il modo di p r o v v e d e r e convenien-
t e m e n t e ai suoi bisogni e di a cqu i s t a r e le 
opere più i m p o r t a n t i e più indispensabil i , 
che si v a n n o a n n u a l m e n t e pubb l icando , 
non si può a meno di osservare che, pu r -
t r o p p o , quasi t u t t e le Bib l io teche gover-
n a t i v e , quale più, quale meno, si d i b a t t o n o 
nel la r i s t r e t t ezza dei mezzi, q u a n t u n q u e il 

Minis tero , t u t t e le vo l te che le condizioni 
della pubb l i ca finanza lo h a n n o consen t i to , 
non abb ia m a n c a t o di chiedere al Pa r l a -
m e n t o i fondi necessari per a u m e n t a r e la 
d o t a z i o n e delle Bib l io teche più bisognose. 
Oosì, ann i or sono, si po t è o t t e n e r e che sulle 
do taz ion i delle Bib l io teche gove rna t ive 
fosse soppressa la r iduz ione dei due decimi, 
che, in passato , per ragioni di economia 
era s t a t a f a t t a : da t a l e soppressione, la 
d o t a z i o n e della Bibl io teca Naziona le di To-
r ino ha p o t u t o essere p o r t a t a da lire 28,000, 
quale era e f f e t t i vamen te , al la somma pre-
sen te di lire 35,000. Le eccezionali condi-
zioni de l l 'o ra p resen te non consentono di 
a u m e n t a r e gli s t a n z i a m e n t i del bi lancio. 
Pe rò il Ministero, col t e n u e fondo che si è 
r i s e rva to a sua disposizione per p r o v v e d e r e 
alle occor renze-s t raord inar ie , viene annua l -
m e n t e in a i u t o , ora a l l ' u n a ora all ' a l t r a 
Bib l io teca , a seconda del maggior bisogno. 
Oosì, in quest 'esercizio finanziario, ha con-
cesso alla Bib l io teca Naz iona le di Torino, 
pe r sopper i re a p p u n t o , nei l imi t i del pos-
sibile, alla l a m e n t a t a deficienza della do-
t az ione per l ' acqu i s to di libri, un assegno 
s t r ao rd ina r io di l i re 1,500, il quale , d a t a , 
come si è de t to , la r i s t r e t t ezza del f o n d o 
e d a t e le d o m a n d e di a i u t o di a l t r e Biblio-
teche , cost i tu isce u n a concessione no tevole . 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

Magliano. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « P e r sapere se si i n t e n d a final-
m e n t e t r a s f o r m a r e in e le t t r i ca l ' i l lumina-
zione della s taz ione di Ba r ino ». 

R I S P O S T A . — « P e r l ' i l luminaz ione elet-
t r i ca della s taz ione di La r ino non si può 
che con fe rmare q u a n t o già veniva comu-
n ica to allo stesso onorevole i n t e r r o g a n t e 
nel 1913 e cioè che fa l l i rono le t r a t t a t i v e 
corse con la d i t t a B a t t i s t a , unica fo rn i t r i ce 
di energia e le t t r i ca nella local i tà , s t a n t e 
l ' e l eva to prezzo pre teso dalla d i t t a mede-
sima, in base al qua le si sa rebbe q u a d r u -
pl ica ta la spesa ». 

<•< Il sottosegretario di Stalo 
« VLSOCCHI », 

Montemartini . — Al ministro delle poste 
e dei telegrafi. — « Pe r sapere se sia vero che, 
non po t endo lo S t a t o p r o v v e d e r e d i r e t t a -
m e n t e (come sarebbe desiderabile) alla co-
s t ruz ione di i m p o r t a n t i linee te lefoniche 
i n t e r u r b a n e in provincia di P a v i a , non con-
ceda i n t a n t o (sia pu re ga ran t endos i con 
o p p o r t u n e f aco l t à di r i sca t to) la cos t ruz ione 
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delle linee stesse a l l ' i ndus t r i a p r i v a t a se 
n o n con la espressa cond iz ione clie le linee 
stesse n o n a b b i a n o a f u n z i o n a r e , come è bi-
sogno e desider io delle popo laz ion i e degli 
en t i che le sussidiano ». 

R I S P O S T A . — « Devo r i t e n e r e che l 'ono-
revo le i n t e r r o g a n t e vogl ia r i fer i rs i a l l 'un ico 
p r o g e t t o di modi f icaz ione alla re te , pre-
s e n t a t o t e m p o fa da l la Socie tà t e l e f o n i c a 
i t a l i ana , che c o m p r e n d e però le due Pro-
vincie di N o v a r a e P a v i a ; perc iò p r e m e t t o 
che nelle d e t t e p rov inc ie esistono i seguent i 
i m p i a n t i : 

a) Linee governative : 
Milano - N o v a r a - Vercell i - Casa lmonfe r -

r a t o . 
N o v a r a - M o r t a r a . 
M o r t a r a - P a v i a . 
P a v i a - C a s a l m o n f e r r a t o . 

b) Linee della Società telefonica italiana. 
S a n t h i à - V e r c e l l i - B o b b i o . 
P a v i a - B e r e g u a r d o - G a r l a s c o - V i g e v a n o . 
Gar lasco-Mede . 
« Ora la Socie tà t e l e fon i ca i t a l i a n a chiese: 

1° di sos t i tu i re al t r a t t o Garlasco-Vi-
g e v a n o il t r a t t o G a r l a s c o - M o r t a r a ; 

2° di sos t i t u i r e al t r a t t o Gar lasco-Mede 
il t r a t t o M o r t a r a - M e d e ; 

3° di c o s t r u i r e u n n u o v o t r a t t o Mor-
t a r a - B o b b i o ; 

4 3 di cos t ru i r e u n n u o v o t r a t t o Mor-
t a r a - C a n d i a - C a s a l m o n f e r r a t o . 

« E v i d e n t e m e n t e le modi f i caz ion i do-
m a n d a t e d a l l a Soc ie tà t e n d o n o a c rea re 
del le comun icaz ion i in c o n c o r r e n z a con le 
l inee g o v e r n a t i v e . 

« E p e r t a n t o il Consiglio super io re dei 
t e l e f o n i espresse avviso f a v o r e v o l e a l l ' ac-
c o g l i m e n t o di esse, a condiz ione pe rò che 
le conve r saz ion i f r a loca l i tà a t t u a l m e n t e 
col legate con linee g o v e r n a t i v e dovessero 
e f fe t tua r s i , come al p re sen te , su ques te ul-
t ime , e che le l inee sociali servissero come 
sussidiarie con le stesse t a r i f f e in v igore 
sulle l inee s t a t a l i . 

« Ta le condiz ione non f u a c c e t t a t a dal la 
Soc ie t à , la q u a l e ha poi chies to phe le fosse 
a c c o r d a t o di e f f e t t u a r e sul t r a t t o Vercell i-
M o r t a r a il servizio pe r le sole comun ica -
zioni p r o v e n i e n t i dal le r e t i u r b a n e di Ver-
celli o di M o r t a r a ; e, pe r la l inea M o r t a r a -
C a s a l m o n f e r r a t o , pe r le c o m u n i c a z i o n i pro-
ven i en t i d a l l ' u n a o d a l l ' a l t r a delle r e t i di 
M o r t a r a e Casale. 

« A n c h e q u e s t a seconda d o m a n d a f u sot-
t o p o s t a al p r e s c r i t t o esame del Consiglio 
super io re dei t e l e fon i , il qua le , conside-

r a n d o che il t r a f f i co sui c i rcu i t i g o v e r n a -
t iv i non è t a l e da f a r p r e v e d e r e i n g o m b r i 
e r i t a r d i pe r l ' i s t r a d a m e n t o sui c i rcui t i 
stessi delle c o m u n i c a z i o n i local i f r a Mor-
t a r a ,e Vercel l i e f r a M o r t a r a e Casale, e 
q u i n d i t a l i da giust i f icare la r i n u n c i a al la 
cond iz ione già p o s t a ne l l 'occas ione del la 
p r i m a d o m a n d a , cons ide rando ino l t re che 
l ' a c c o g l i m e n t o della r i ch ie s t a della Soc ie tà 
s a r ebbe di pregiudiz io agli in teress i dello 
S t a t o , che n o n t r o v e r e b b e a d e g u a t o com-
penso nei c anon i che gli v e r r e b b e r o p a g a t i 
da l l a Soc ie tà , f u del p a r e r e di n o n acco-
gliere n e m m e n o la seconda d o m a n d a . 

« I l Min is te ro ha c r e d u t o di r i m e t t e r s i 
al p a r e r e del Consiglio super iore , p u r non 
e s c l u d e n d o che si possa t r o v a r e , in a v v e 
nire , a l t r a v ia pe r conci l iare gli in te ress i 
della Soc ie tà e del pubb l i co con quel l i dello 
S t a t o . 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. — « P e r 
conoscerne il pensiero su le t r i s t i condiz ion i 
nelle qua l i vengono a t r o v a r s i i so lda t i re-
duci da l la c a m p a g n a di Libia e d i ch ia ra t i -
in segui to a f e r i t e - inab i l i al servizio a t -
t ivo , ma idonei al servizio nei v e t e r a n i ; e 
pe r sapere se non r i t e n g a più equo e più 
saggio abo l i re il co rpo dei v e t e r a n i e con-
cedere loro u n a g ra t i f i caz ione m e n o ir-
r isoria ». 

R I S P O S T A . — « È necessar io a n z i t u t t o 
e l imina re impress ion i m e n o e sa t t e sulle con-
dizioni dei mi l i t a r i cui si r i fe r i sce l ' ono re -
vole i n t e r r o g a n t e . Essi , p e r e f fe t to delle 
f e r i t e r i p o r t a t e , sono bensì m e n o a t t i fisi-
c a m e n t e a l servizio mi l i t a re , m a t a l e meno-
maz ione , m e n t r e li esclude d a l servizio nei 
corp i a t t i v i de l l ' eserc i to , per il q u a l e oc-
cor re una i d o n e i t à p iena ed asso lu ta , n o n 
è ma i così g r a v e , da render l i inva l id i al 
l avo ro p rof icuo nel la v i t a civile. 

« Ora , n e l l ' a m m e t t e r e a pens ione v i t a -
lizia i m i l i t a r i d i v e n u t i n o n più idonei al 
servizio a t t i v o per f e r i t e r i c e v u t e i n g u e r r r a , 
si suole p r o c e d e r e eon e q u a l a rghezza nel-
l ' a m b i t o consen t i t o da l l e leggi, sì che n o n 
m o l t i n u m e r i c a m e n t e , e a d ogni modo in con-
dizioni che n o n possono cons iderars i t r i s t i , 
sono quel l i a cui r i m a n e l i b e r t à di scel ta 
f r a il passaggio nel corpo inva l id i e ve te-
r a n i e la concess ione del la gra t i f icaz ione 
pa r i ad un a n n o di assegni . Giova, soggiun-
gere poi c h e t a l e g ra t i f i caz ione , nei casi più 
mer i t evo l i di r i g u a r d o , è s t a t a a n c h e ac-
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cordata in misura maggiore dell 'ordinaria 
(360 giorni di assegno) a quei militari che 
non accet tarono di passare nel corpo in-
validi e veterani . 

« Quanto alla soppressione di ta le corpo, 
essa fu già proposta" con un apposito dise-
gno di legge, presentato al Senato del Re-
gno nel dicembre 1910, ma, per varie vi-
cende, quel disegno non venne in discussione 
e decadde poi col chiudersi dell 'ult ima le-
gislatura. È peraltro mio intendimento 
di riprendere in esame la questione, quando 
la presente situazione sarà cessata, nell 'in-
tento di risolverla radicamente con criteri 
conformi a quelli accennati dall 'onorevele 
interrogante. 

« II ministro 
« Z u P E L L i ». 

Rampoldi. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere qual fondamento 
abbia la voce corsa, che egli intenda pro-
rogare le disposizioni transitorie della legge 
31 marzo 1912 sull'esercizio della odon-
toiatr ia , in quanto riguardano il termine 
stabilito dall'articolo 2 del Eegio decreto 
27 ottobre 1902 ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni transi-
torie degli articoli 3 e 4 della legge 31 mar-
zo 1912, n. 298, hanno cessato di aver vi-
gore per tassativa disposizione della legge 
stessa. 

« Ora, per potere prorogare l 'applica-
zione delle anzidette disposizioni, anche 
solamente in quanto si riferiscono al ter-
mine stabilito dall 'articolo 2 del Regio de-
creto 27 ot tobre 1912, n. 1223, sarebbe ne-
cessario provocare un provvedimento legi-
slativo ; ma ciò non è negli intendimenti 
di questo Ministero, anche perchè un si-
mile provvedimento risponderebbe soltanto 
a voti individuali, sui quali non appare 
il caso di prendere decisioni di carat tere 
generale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Sarrocchi. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se i lavori di con-
solidamento della cattedrale di Pienza - ora 
sospesi con grave danno della classe ope-
raia e non senza pericoli per la conserva-
zione delle opere finora eseguite - saranno 
a l più presto ripresi e completati ». 

R I S P O S T A . — « I lavori di consolida-
mento della cattedrale di Pienza sono stati 

sospesi perchè la ca t t iva stagione non per-
metteva un'opera utile e continuativa. In-
tanto si è approfi t tato della forzata so-
spensione per fornire il cantiere dei late-
rizi necessari e per mandare all'ufficio di 
revisione del Ministero dei lavori pubblici 
un'ulteriore perizia di lire .115,000 relat iva 
ai lavori da eseguirsi. 

« Si può assicurare l 'onorevole interro-
gante che tal i lavori saranno ripresi al più 
presto, e che la sospensione non ha pregiu-
dicato le opere già eseguite. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Saudino. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se e quando si intenda 
di sussidiare quelle linee in esercizio di ser-
vizio pubblico di automobili , alle quali fu 
negato il sussidio che il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ed il Consiglio di S ta to 
avevano riconosciuto concedibile, e che era 
indispensabile per la continuazione del ser-
vizio ; cosicché la mancanza del sussidio 
farà cessare il servizio, con grave danno 
del pubblico ». 

R I S P O S T A . — « Sulle domande per con-
cessioni di servizi pubblici automobilistici, 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ed il Consiglio di S tato vengono interpel -
lati per riconoscere la pubblica util i tà delle 
richieste linee e per determinare la misura 
dei sussidi da concedersi da parte dello 
Stato . 

« E poiché i fondi all 'uopo stanziati dal 
Par lamento non sono sufficienti per il gran 
numero delle domande di concessione com-
pletamente istruite, il Ministero ha dato 
incarico ad una speciale Commissione pre-
sieduta dal senatore Salvarezza di indicare 
quali di dette domande rivestano carat tere 
di importanza tale da essere prescelte in 
relazione ai fondi disponibili. 

« I n base a tale criterio, la Commis-
sione graduatrice, nelle due ultime adu-
nanze, propose alcuni servizi pubblici auto-
mobilistici, che ritenne di maggiore impor-
tanza dovendo ottenerne altri già in eser-
cizio provvisorio, poiché l 'avere ot tenuto 
l 'autorizzazione di esercitare provvisoria-
mente una linea, non costituisce un diritto 
di assoluta preferenza. 

« Ad ogni modo, quando sarà nuova-
mente convocata la Commissione gradua-
trice, non si mancherà di far presente la 
speciale importanza di vari servizi automo-
bilistici già in esercizio provvisorio, in re-
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lazione alle altre domande completamente 
istruite ed alla disponibilità dei fondi per 
la concessione dei sussidi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s O C C H I » . 

Spetrino. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per conoscere le ra-
gioni del grande ritardo con cui si prov-
vede a dar corso alle disposizioni della legge 
notarile che riflettono i miglioramenti con-
cessi agli impiegati degli archivi, ai quali 
nè si è ancora corrisposto l'aumento degli 
stipendi, nè si è pagata alcuna somma in 
conto degli arretrati; quantunque tarli au-
menti non debbono gravare sul bilancio 
dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 103, capov. 4, 
della nuova legge notarile prescrive che 
tanto per la formazione della tabella, che 
stabilisce la pianta organica del personale 
di ogni archivio, quanto per le successive 
modificazioni delle piante stesse devesi sen-
tire il parere della Commissione, di cui al-
l'articolo 98 della cennata legge e questo 
articolo nel comma ultimo prescrive alla 
sua volta che le norme per la nomina e 
per il funzionamento di tale Commissione 
debbono essere stabilite nel regolamento. 

« Ora la pubblicazione del regolamento 
notarile, la quale è stata ritardata da mol-
teplici cause, indipendenti da questa Am-
ministrazione, è avvenuta soltanto nel l ' l l 
gennaio ultimo scorso, quando già si era 
provveduto, con decreto dell' 11 dicembre 
1914, alla costituzione della Commissione 
permanente con le attribuzioni di Consiglio 
dì amministrazione e di disciplina per gli 
impiegati degli archivi notarili del Eegno. 

« Detta Commissione, che ha iniziato dal 
7 gennaio ultimo scorso i suoi lavoii, ha 
dimostrato di essere animata dal desiderio 
di espletare nel più breve termine possibile 
il mandato affidatogli, tenendo tutt i i giorni 
sedute, utilizzandosi dai componenti anche 
il tempo a casa propria per lo studio dei 
fascicoli dei singoli archivi inviati dal pre-
sidente. 

Trattasi di un'indagine lunga e diffìcile 
per ben 136 archivi: indagine che non è 
stata affatto facilitata, come questo Mini-
stero si aspettava, dai conservatori, e la 
Commissione ha dovuto rettificare per quasi 
tutt i gli archivi, in corrispondenza dei ri-
sultati dei conti consuntivi approvati dal 
Ministero, tutt i i dati forniti dai conser-
vatori stessi, sobbarcandosi anche a un la-

voro contabile, in mancanza di un ufficio 
di ragioneria presso la Direzione generale 
del notariato. 

« Il compito della Commissione è deli-
catissimo ed il suo lavoro non può che pro-
cedere con la massima ponderazione, tanto 
più che nella prima applicazione della legge 
notarile potrebbe costituire un cattivo pre-
cedente per le future revisioni, la forma-
zione di piante organiche non rispondenti 
alle reali esigenze degli archivi. 

« Ad ogni modo la Commissione fin da 
principio si è reso conto delle condizioni 
degli impiegati degli archivi notarili, tanto 
che ha preso formale impegno di compiere 
il lavoro relativo alle piante organiche per 
la fine del corrente mese di marzo. 

« Circa la questione relativa alla con-
cessione di congrue anticipazioni sugli sti-
pendi, già maturat i le da osservare, che se 
si dovesse addivenire a tale criterio, questo, 
allo stato delle cose, si risolverebbe più a 
svantaggio che ad utilità degli impiegati 
stessi. 

« Di vero, nell'attuazione pratica, detta 
anticipazione richiederebbe un non lieve 
lavoro preparatorio, che costringerebbe a 
distrarre il personale che presentemente 
coadiuva la Commissione e quindi a met-
tere da parte il lavoro per la formazione 
delle piante organiche. 

« Ciò a prescindere che havvi forte mo-
tivo a dubitare, se la Corte dei conti am-
metterebbe a registrazione decreti relativi 
a simili concessioni, prima che<sia interve-
nuto - ai termini dell'articolo 103 della legge 
notarile vigente - il decreto reale per l'ap-
provazione della pianta organica di ogni 
archivio ed i decreti di assegnazione dei 
nuovi stipendi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I » . 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10 : 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Conversione in legge di 17 decreti 

Eeali contenenti provvedimenti a sollievo 
dei comuni colpiti dal terremoto del 13 gen-
naio 1915. ( Urgenza) (341) 

2. Aumento di lire 1,000,000 al contri-
buto ordinario dello Stato nella spesa per 
la Somalia italiana nell'esercizio finanzia-
rio 19L4-15, ed assegnazione straordinaria 
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di lire 270,000 a carico dell'esercizio stesso 
per il definitivo assetto delle nuove occu-
pazioni in quella Colonia. (351) 

3. S tat i di previsione dell 'entrata e della ; 
spesa della Colonia della Somalia i ta l iana. 
(230). 

4. Costituzione ed erezione in ente mo-
rale autonomo di un Is t i tuto nazionale di 
soccorso agli insegnanti delle scuole medie 
governative ed alle loro famiglie (78). 

5. Autorizzazione di spesa per provve-
dere all 'ampliamento dei locali destinati 
agli uffici giudiziari di Palermo. (116) 

6. Conversione in legge del Eegio decreto j 
3 gennaio 1915, n. 16, concernente le vac-
cinazioni antitifìclie nel l 'Esercito e nell 'Ar- j 
mata. (Urgenza) (342) 

7. Maggiori assegnazioni di spese occor- I 
renti per opere di bonifica, di sistemazione 
idraulica e di bonifica dell'isola di Sarde- ! 
gna, di sistemazione del Tevere urbano e j 
portuali . (356). 

8. Esecuzione di opere di navigazione ! 
interna e proroga dei termini di cui agli , 
articoli 3 e 79 del testo unico 11 luglio 1913, 
n. 959. (357) 

9. Aumento degli stanziamenti da effet-
tuare nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per le opere nelle provincie 
calabresi. ( Urgenza) (358) 

10. Convenzione con la provincia di 
Reggio Calabria per l 'ant ic ipata esecuzione 
di opere stradali previste dalla legge 25 giu-
gno 1906, n. 255. (224) 

11. Opere stradali nella maremma to-
scana. (121) 

Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri - Elezione con-

tes ta ta del collegio di Gorgonzola (eletto 
Sioli-Legnani). 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Colonna di Cesarò per divi-
sione del comune di S a n t a Teresa di R i v a . 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di stanziamento su ta luni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1914-15. (397) 

5. Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1914-15. (399) 

6. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1914-15. (400) 

7. Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1914. (404) 

8. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l 'esercizio 
finanziario 1914-15. (405) 

9. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell ' interno per l'esercizio finanziario 1914-
1915. (406) 

10. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1914-15. (409) 

11. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giu-
gno 1915. (26) 
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